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Quaderno  n. 10


26‑1‑1973

L'angioletto Canadese: 

‑Gesù Eucaristico ti faccio avere, 

sotto l'arco terrestrale, 

ché ognun questo splendore deve constatare: 

chiaro che vien dal mondo nuovo, 

da Cristo popolato 

per mostrare quanto ci ha amato. 

Sotto l'albero del bene e del male, per così dire, 

alla soglia terrestrale, 

parecchie volte la Madre sta parlare. 

L'ultima sillaba fu: " E’ il nostro anno". 

Che il tuo trionfo sia fecondo 

a salvare e illuminare, 

coi raggi del tuo Cuor,

che son quelli dello Spirito Santo, il mondo. 

Così preghiamo il Ritornato, 

giacchè è rimasto tra noi sempre Sacramentato: 

"Rialza il clero, mostralo al popolo tuo gemello,

mostra al popolo che il Pontefice 

l'hai Tu scelto. 

Così, in tal altezza,

potranno colpire il popolo 

con la tua divina scienza. 

Di Te, Gesù buono,

non possiamo far senza. 

A far cedere Tu, Cristo, pensa".

E Lui: 

‑Per esaudire in tutto la Sacerdote mia Madre 

vi dico: ho già pensato. 

L'uscio va spalancato, 

perché specie per il mio clero son ritornato, 

perchè abbia a chinare il capo 

in tutto ciò che ho operato.

Nello scomparire 

questo angelo della fedel socialità eucaristica

cantava: “Tutta bella, tutta pura, o Maria...”.

Alle ore 18 e 30' la Madonna all'Astro: 

‑Gioisco perchè vedo il ministro

venire ad ascoltare il mio Divin Figlio.


27‑1‑1973

‑Nel grande entusiasmo-

il capo Canadese

‑offro a te Gesù Sacramentato,

intanto che il mio gemello

suona il campanello a svegliare i dormienti

e a mettere gli svegliati sull'attenti.

Onore e gloria a Dio rendi.

Ed insiem cogli innocenti e i penitenti

insegno di così supplicare:

"Venga il tuo Regno

tramite Maria

e spalanca i templi

perché tutti abbiano ad accostarsi a Te Eucaristia.

E Tu, Madre dell'Infinito Amore,

copri col tuo manto il più indurito peccatore

che, vedendosi così amato da Te,

certamente si pentirà d'aver offeso il tuo Cristo Re.

Da' luce perché si abbia a conoscere la verità,

incenerisci la menzogna

e fa' che brilli in ogni persona

la santa umiltà,

sorella della purità.

Innalza la fiamma della carità

perché ogni nato sia da Te e dai tuoi aiutato.

Da' liberazione

col tuo potere

alle anime gementi nel fuoco purificatore

e versa acqua lucente

ad alleggerire quelle pene.

Per tutti sappi provvidenziale,

che noi insiem con Gesù

ti starem amare".

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica;

‑Firmo: quanto amore porto a Te,

o Madre di Dio!

Quanto ti venero e ti voglio far conoscere,

così Tu tutti presenterai al tuo Gesù!

Fa' che lo abbiamo ad amare sempre più.


28‑1‑1973

L'arcangelo Michele:

‑Con forza astrale

a te Gesù Eucaristico

son stato portare, 

consacrata da un salesiano

che dell'Immacolata è innamorato.

A questo l'Ausiliatrice segreti e incarichi affida

e alla sua mondial Calata lo invita.

Ringraziamento offriamo a Gesù Eucaristia.

Dite, invito tutti a dire:

"Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per Mariam.

Onore e gloria sia a Te, Gesù Eucaristia".

E un atto supremo di sudditanza

a Te Ritornato diamo;

e comando alla fanfara angelica

di dare suono e canto:

canto che attira, suono che invita

a pensare e a elevare lo spirito

alle cose soprannaturali,

per non rimaner preda della secolarizzazione

e dell'oscurità che provoca il peccare.

Andiamo tutti alla Sacerdote Madre.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Firmo e suono coll'arpa del Re,

richiamando i popoli,

con a capo le persone consacrate,

a dare a Lui i propri pensieri, i propri affetti,

le proprie azioni,

che dal Ciel scenderanno

le più copiose grazie e benedizioni.

Cronaca

‑In attenzione,

perché viene portato dal chiaror della mia lampada

costì il sacerdote!

Tenetemi voi da conto,

perché io al servizio di Gesù e della Madre sua

sono pronto.

Mi presento piccolo, ma non ho statura.

Viva la virtù pura!


29‑1‑1973

‑Sotto l'ala dell'aquila

che vi sta ricoverare

a te Gesù Sacramentato sto donare.

L'aquila è il Ritorno,

l'ala è il suo steso manto.

Quanto è doveroso,

e quanto ti amo, Sacramentato e Ritornato!

Ti amo perché mi hai creato,

ti voglio sempre più amare

perché ci hai redento,

ci obblighi ad amarti

perché dai anche la tua scienza,

o Divina Sapienza.

Amo tanto anche la Madre tua in conseguenza.

Ti ringrazio, o Madre del Ciel, per la scelta:

fa' che sia sempre in coerenza

alle grazie concesse

e mai abbia a cessare

di farti conoscere ed amare.

Do tutto ciò che ho e possiedo al Figlio tuo,

giacché per estendere la Redenzione

ad ogni nato è venuto.

L'angioletto Canadese:

‑O Gesù tanto buono,

ti dico quello che vado a fare:

entro adesso nella barchetta

della Madonna della mercede,

tutta adorna di garofani bianchi,

perché si devono su questa adagiare i bianchi agnelli

che vogliam portare vicino a Te,

o nostro Cristo Re.

Quando costì saranno,

conoscermi dovranno,

perché io sto per dare un vergineo canto,

per far che di Cristo si abbiano ad innamorare

e che fedeltà Gli abbiano a giurare.

Questo è il giuramento che ti sto fare.


30‑1‑1973

Scena di scuola.

Alla parrocchiale,

all'altare della Madonna del Rosario

si presentano S.G. Bosco e S. Angela 
e questa consegna al santo

una penna dell'ala dell'aquila;

e lui, Giovanni, scrive

sul Cuor della Sacerdote Madre:

"Ave Maria".

‑Ed io, che son l'angelo della verginità,

offro a te Gesù Eucaristia,

consacrata dal cardinale Giovanni Colombo

in servizio a Cristo a Milano.

Tutti insieme, o nostro Redentore,

ti adoriamo.

Ti ringraziamo perché è nostro dovere,

ti ringraziamo perché vogliamo star sempre a Te assieme,

ti adoriamo per quelli che di entrare nei sacri templi

non ne vogliono sapere.

Pesca, o Madonna della mercede,

pesca col Padre Putativo assieme,

e di questa misteriosa e miracolosa pesca

facci partecipi.

Porta costì nell'ospizio i ministri,

o Padre Putativo,

giacché tu hai sempre avuto

davanti alla volontà di Dio il capo chino.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Metto la firma

col cantar l'inno alla Sacra Famiglia,

aggiungendo:

vigila, vigilate sulla nuova famiglia,

perché cresca e rinvigorisca

e che venga alla famiglia sacerdotale unita.

Vera primizia per la conquista.

L'Opera tua, o Maestro Divino,

sia vista.

E il Ritornato:

‑O rimaner vittime al Calvario

o accettare la vitalità che do all'Apidario.

Scegliete,

perché a pescarvi è pronta la Madonna della Mercede,

giacché vedo che c'è chi cede.


31‑1‑1973

‑Giorno di prodigio,

e in tal gloria offro a te Gesù Eucaristico.

Io sono quello addetto al Mistero,

anche se non sempre mi vedi.

E noi angeli pacieri

facciam oggi corona agli archi di rose

che diventano lucenti,

a consolazione di voi e anche dei veggenti.

Proprio oggi ha scelto l'Ausiliatrice,

per far che sia visto il suo servo fedele,

in questo tempo

che si trova tra i suoi l'Emmanuele.

E Tu, Re e Padrone dell'universo,

colla tua Madre Vergine Sacerdote a fianco,

fa' che i popoli accorrano

a Te Sacramentato

e con devozione salgano il colle dell'Apidario.

La Madre di Dio vi aspetta,

perché vuol farvi un gran regalo

insegnando il vero e retto apostolato.

In clima paciero siamo.

Oggi suoniamo la fanfara angelica

ché ci deve sentire tutto il continente,

specie in America,

ove la Madonna aveva annunciato

che Cristo era ritornato.

Sii lodato e ringraziato ogni momento

da Sacramentato e Ritornato.

Fa' che la devozione sia giusta e duratura,

giacché tu sei l'Eva Pura

che rischiara e che solleva

e che fa divenir splendida la nuova Era.

E quello che ha fatto la Comunione,

cioè il diacono:

‑Firmo: S. Giovanni Bosco

fa gioco e imprigiona quei del coro.

La Madre di Dio ti aiuta,

Angela ti impresta il bastone

da consegnare a chi è messo

da superiore.

Così scomparirà l'errore.


1‑2‑1973

Il Ritornato:

‑Questa mattina

ho usufruito del mio amore infinito

e ho consacrato,

e porgo a te Me Sacramentato.

Dillo, ditelo a tutti

che ho il Cuor spalancato

per chi mi volesse avvicinare,

per chi sente di volermi ancora amare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑M'inginocchio davanti a Te

nel tuo Ritorno per tutti:

per chi ti è fedele

giuro che ti saremo sempre fedeli;

per chi ha smarrito la via

chiedendo la tua misericordia infinita;

per chi è ammalato, se è bene, la guarigione;

e la liberazione

per chi si trova in prigione.

Lo sai Tu chi siamo,

e il compito di amarti non sarà mai terminato;

e noi ci sforzeremo

a sempre conoscere meglio Chi sei

per potere, col tuo aiuto, fedelmente servirti

e che vogliamo bene alla tua Madre Sacerdote dirti.

Firmo:

ho portato davanti a Te, Redentor nostro,

i sentimenti dei tuoi fedeli

e Tu, che tutto vedi e tutto puoi,

abbi anche degli infedeli pietà.

Da' chiaro a questo mondo scuro

colla mariana elettricità.

Vicino a Te bene si sta.


2‑2‑1973

Il Sacario capo:

‑Offro a te Gesù Sacramentato.

Sai che questo pane,

diventato il Corpo di Cristo, da Lui consacrato,

produce in te e a chi è con te

vitalità nuova, luce folgorante,

carità avvampante.

Questa consacrazione

fatta diretta dal Redentore

ha avuto espansione.

Ed il sacerdote che si è cibato,

della grazia santificante nuova vien regalato,

atto a innalzarsi

e del suo Ritorno a decorarsi,

per invitare altri a salire

ed a mettere il popolo in condizione

di Cristo servire.

Firma l'angioletto Canadese:

‑Commosso, colle braccia in alto,

son pronto

il clero costì a portare

e a introdurlo a studiare

che sei venuto

Questa è la più grande lode che ti posso fare,

è l'onore, scoprendo il soprannaturale,

che posso alla tua Madre Sacerdote fare.

Il fazzoletto bianco sto sventolare:

il vergineo candore sto proclamare.

Cronaca

‑Salite, venite, o evangelizzatori,

che in tal altezza spariranno gli errori

e i popoli verso di voi si precipiteranno,

perché la salvezza in ciò che dite vedranno.


3‑2‑1973

‑Dolce mattino sabatino

che con amor offro a te Gesù Eucaristico

perché sia la tua gioia, il tuo sostegno,

la tua consolazione,

e che si abbia a stendere su tutta la generazione;

accompagnata, questa funzione,

dalla benedizione che offre al mondo

l'Immacolata Sacerdote.

E in tal gaudio di giornata

sia la vostra preghiera,

la vostra lode, la vostra riconoscenza data e innalzata

perché l'umanità venga dall'ira di Dio risparmiata.

Questa benedizione

scende anche a dissetare

le anime purganti nel carcere

che stan espiare,

che abbiano anche lor,

insieme con la Chiesa trionfante e cantante,

a pregare,

perché questo basso globo

si abbia a innalzare

e non  più  combattere il soprannaturale.

L'angelo della pace mi sto trovare.

E quello addetto al Mistero:

‑Anch'io lode a Dio,

al Ritornato ed Eucaristico, sto offrire,

perché voglio che il clero

al suo Maestro Divino si abbia ad unire.

Perché questo non vorrà aver spinta e desiderio

di sentir parlare il Redentore,

dopo che sono stati avvisati

dall'Immacolata Sacerdote?

Io a nome della famiglia verginea

e di chi circonda oso dire:

"Tutto da Te, Gesù, speriamo;

la nostra fedeltà a Te doniamo,

perché vogliamo che ogni fratello sia salvato,

giacché è cominciato il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato,

che dà raggi dal suo Cuore

che son quelli dello Spirito Santo".


4‑2‑1973

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Porto a te Gesù Eucaristia,

cioè lo trasporto da dove ha consacrato il Levi,

e a te lo porto.

Segna anche che sono a porto.

Dunque me ne vanto

del servizio fatto,

perché abbiam servito Te, tre volte Santo,

tre volte Giusto, senza ombra di ingiustizia.

Ringraziamo Te, Infinita Bontà;

e fa' che faccia chiaro dappertutto

la mariana elettricità.

E Tu, Madre dell'Onnipotente,

consola chi onore a Te rende,

chi aspetta da Te sollievo e amore

e di tutti i miseri abbi compassione.

Dona consolazione

anche a quelle dell'Istituzione,

perché abbia a trionfare

il Ritorno dell'Eterno Sacerdote.

Da' gaudio a chi circonda la verità

e da' chiarore a ognuno

che abbia a vedere la via che deve battere,

per poter trafficare

i talenti consegnatigli

a pro dei fratelli erranti.

Mostra, o Madre nostra,

la veracità dei misteriosi fatti.

Noi ad amare il tuo Gesù

vogliam essere compatti.

Cronaca

L'angelo dell' Annuncio:

‑Quando Gesù,

passando in Palestina,

vide quell'uomo piccolo che si innalzava,

per vederlo, sopra la pianta,

per nome lo chiama

e Lui si invita ad entrare nella sua casa.

Così oggi il Divin Maestro

invita il retto clero a venire a Bienno

e ad entrar qui dentro.

Quelli che corrisponderanno,

sollevati, elevati e contenti

sempre si troveranno.

E tu, Bienno,

sta' orante e ritirato,

se non vuoi essere incolpato.

Da Angela e Bosco sei protetto

perché deve trionfar Cristo,

e il Cuor della sua Madre, materno:

pensa che hai a che fare coll'Eterno.


5‑2‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Il Corpo di Cristo sia in te.

Da' onore e gloria a Cristo Re.

Da' onore e gloria perché ci ha creato

e nell'eternità ci avea pensato,

onore e gloria e ringraziamento

perché vi ha redento.

Sia ringraziato lo Spirito Paraclito

perché la Chiesa verrà trinamente illuminata

tramite la Sacerdote Immacolata.

Sii amato, adorato e ringraziato

da tutte le genti,

per averci preservato dal castigo meritato

e nel nuovo tempo

dando all’applicazione della Redenzione

ad ogni nato il compimento.

Onore e gloria rendiamo

al Cuor di tal Madre Immacolato.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Suono e canto l'Ave Maria ambrosiana,

perché la messe è maturata

e c'è chi si affaccia per la mondial Calata.

Questo interessarsi

porta a starsi innalzare

e farsi ancor dal popolo amare:

e percorsi ancor saranno

perché scortati dalla Sacerdote Madre saranno.

Ad ogni inimicizia date il bando,

perché è, del clero, vergineo il canto.


6‑2‑1973

‑Che soavità ad accostarsi

al banchetto eucaristico

con fede, speranza e carità!

Cristo Eucaristico a te si dà.

Che consolazione che fine mai non ha!

Nessun altro fuor che Gesù

può consolarvi, può aiutarvi,

può portarvi in alto,

per far che il clero con voi diventi santo.

Quando a sforzarsi così sarà,

il mondo si convertirà.

Non sarà più uno sforzo,

ma accondiscendere

e camminare accanto a Cristo,

che l'apostolato retto così sarà visto.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Metto il visto.

Io, Gesù, ti accompagno,

io per tutti ti amo,

io con Te sto insieme

per aiutar la plebe.

Sono in pesca colla Madonna della mercede.

Catechesi

La legge del Sinai:

"Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore ecc."

Dunque: prima bisogna amar Dio per giustizia

e in conseguenza il proprio fratello,

perché sia tale amor duraturo.

Ecco il massimo comandamento,

non escludendo l'amor di Dio,

se si deve amare in Lui ogni individuo,

escludendo nessuno,

perché è Dio che ha creato ognuno.

Perché l’amor fraterno campato in aria

non ha nessuna garanzia.

E’ per quello che per tutti 

all’Apidario è calata la Vergine Maria.

I santuari innalzati alla Sacerdote Vergine Madre 

devono essere affollati.

Così sarete, nei bisogni, da Cristo ascoltati.

                                                                                                  7-2-1973

Scena

Secondo giorno, come nella creazione, 

dal 4 dicembre del 1971 al 7 febbraio 1973.

Il Redentore consacra…

e dice: “ Consummatum…”.

Epoca di Olocausto.

Offrire l’amore: del mondo la conversione.

Dopo la funzione, 

l’angioletto della fedel socialità eucaristica

dice: -Il corpo di Cristo-.

E quello dell’Annuncio: -Amen.-

Dal Terrestre la Sacerdote Madre 

sotto l’albero del bene e del male 

dà una benedizione di purificazione

ad ogni sacerdote che vuol servire ancora Cristo

purificando anche gli altari che sono stati profanati,

in attesa che l’autorità ecclesiastica rinnovata

abbia a riconsacrare.

E l’angelo Sacario della verginità: 

-Ti vogliamo sempre amare,

vogliamo che tutti ti abbiano con noi ad adorare,

vogliamo che il popolo ti abbia a seguire.

Fa’ che il mondo non abbia a perire.

                                                                                                     8-2-1973

L’angelo della verginità: 

- Nell’offrirti Gesù Eucaristia

abbiano in molti a ricuperare la vista,

nell’altezza in cui gratuitamente Gesù ti ha messo,

perché su ugual piano deve trovarsi il clero.

La vostra fervida preghiera 

anche di ringraziamento 

sia per questo.

E l’angioletto della fedel socialità eucaristica: 

-Suono l’arpa del Re

per far capire a tutti che in terra d’esilio Lui è,

perché deve, la Chiesa sua Sposa, venirlo a cercare

e tutti devono che è Opera divina costatare.

Ed io, Gesù e Maria, cosa vi dirò?

Che il mio possesso terrò 

e che a studiare l’Evento il clero porterò,

giacché l’incarico dalla SS. Trinità io ho.

Gesù, tutto Tu puoi: 

se vuoi,

consola i tuoi.

                                                                                 9-2-1973

L’angelo della fedel socialità eucaristica:

-Con la lampada ardente dell’elettricità mariana

offro a te l’ostia consacrata.

Lauta mensa  a cui ogni uomo è invitato,

se una cosa sola col suo Cristo vuol diventare,

se trionfalmente in Ciel si deve entrare.

Prove dà sull’altare 

che è ritornato l’Eterno Sacerdote,

e voi con fedeltà proclamate il suo Ritorno,

perché sopra la sacra mensa

della divina scienza

un grande baldacchino di fiori lucenti arde,

tutta opera della Sacerdote Madre

insiem coi suoi che la stan amare,

il soprannaturale a indicare.

Adesso un suono melodioso voglio dare

e anche voi della famiglia sacerdotale

sto invitare.

Suono l'Alleluia, l'apertura,

la grande forza che ha in sé la virtù pura.

Suono l'umiltà che si deve avere

trovandosi insieme coll'Emmanuele,

l'amor fraterno 

ed il distacco da ciò che può nuocere

e da ciò che può impedire il passo

per essere a disposizione del Ritornato,

e poter essere anime riparatrici

davanti a Gesù Sacramentato.

Ultimo atto: a tua disposizione,

o Divin Maestro, siamo.


10‑2‑1973

Al suon dell'arpa

vien data a te l'ostia consacrata.

Che suona è il Sacario,

a onorare Gesù Sacramentato e Ritornato.

Che offre è l'arcangelo dell'Annuncio:

‑In questa giornata così mi pronuncio-

E dice: ‑Nell'offrire sto dire:

si sta per capire

che il Maestro Divino è stato venire.

Diamo gloria al Padre, gratitudine al Figlio,

adorazione allo Spirito Santo,

che abbia ad illuminare

la Chiesa Sposa ed il mondo intero.

E a Gesù cantiamo:

"Benedici la santa Chiesa,

il sommo Pontefice e tutto il clero.

Da' ai giusti la perseveranza,

converti i peccatori, salva i moribondi,

libera le anime sante del Purgatorio.

Stendi sopra tutti i cuori

il dolce impero del tuo amore. Amen".

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑E alla Madre di Dio, che è anche Madre nostra:

"Su di noi i tuoi occhi pietosi e misericordiosi posa.

Fa' scorgere al clero la spuntata aurora,

che è specie per loro,

perché devono essere il decoro del coro.

E con giubilo e contentezza

devono ricevere il regalo del Cielo,

cioè dalle mani di Cristo,

il dono della sua Vergine Madre Sacerdotessa".

A questo, famiglia sacerdotale, pensa!


11‑2‑1973

I due angeli capi canadesi,

quei della pace, padrini dei battezzati,

offrendo Gesù Eucaristico dicono:

‑Il corpo di Cristo.

E l'altro: ‑Amen.

E poi: ‑Andiamo in S. Maria al posto di te-

e scompaiono.

Viene in scena il Sacario

che legge un libro,

accompagnato dalla melodia della fanfara angelica.

E domanda:

‑Come Gesù ha chiesto agli apostoli:

"Come faremo a sfamare tanto popolo?"

e ha chiesto: "Chi ha pane?

Chi ha qualche cosa?"

e gli fu risposto: "Poco pane d'orzo e pochi pesci"

e, presentati a Lui,

li benedisse, li moltiplicò e le turbe sfamò,

ora domando a te,

e insiem rispondo anch’ io,

quanti apostoli di Maria ti han scritto.

Tu risponderai: "Tre:

l'evangelista Giovanni, don Eligio

e don Ruggero”.

Simboleggiano la SS. Trinità

che, in tanti, gli auguri dà.

A questo, l'Emmanuele

tutto sta moltiplicare

e che è tornato fa sapere,

e che si fa vedere.

Da questo progresso  da ricordare 

e tener presente il fatto eucaristico Congresso

in cui fu compiuto il Mistero.

Sia di consolazione, di pegno e di sicurezza

che la Chiesa da Lui fondata non può perire.

Anche per questo è stato venire.

la Sacerdote sua Madre alla Chiesa Sposa 

dona e le dice:

"Gioite e state al popolo a nome mio dire,

che i fedeli vi ascoltano

e che tanti fratelli nuovi dona.

Non temer nessuna procella,

che cessata è la burrasca,

perché che comanda cielo e terra

è il Monarca".

Ed il Maestro:

‑Sono stato in ascolto

e metto il mio bollo.

Son Cristo Ritornato

e il clero da Me è aspettato.

La musica sta terminare,

cioè si sta allontanare

e i popoli lontani sta svegliare.

Evviva la Sacerdote Madre!


12‑2‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Sia lode a Gesù e Maria

nell'offrire a Te Gesù Eucaristia!

Ringraziamento:

"Giunga a Te l'onor che ti spetta,

o Creatore che mi hai creato.

Sia a Te la lode dovuta,

che mi hai redento.

Sii lodato, o Spirito Paraclito,

che il mondo illumini, illuminerai

e hai illuminato.

Sia il ringraziamento anche al Cuor

della Madre Immacolato".

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Canto e suono la Salve Regina,

perché la Chiesa di Cristo sia penetrata

dalla nuova vita che fa vedere la nuova via.

E che splenda la verità

che genera la pace e la fraternità!

Così questa giornata questa vitalità dà.

Gloria alla SS. Trinità'

La Madonna all'Astro:

‑Con gioia benedico...-.

Quel che ha detto dopo, Alceste non ha capito.


13‑2‑1973

Il Ritornato:

‑Io stesso ti voglio comunicare.

Dunque ricevi il mio corpo,

che ti sia di vitalità eterna.

Anche in altri punti della terra,

a mio ordine,

gli angeli trasportano le particole da Me consacrate,

perché vengano a Me Eucaristico e Ritornato

anime innamorate,

per gli sponsali preparate,

e che abbia il ministro a capire

che non è a Me unito.

Tutta misericordia, tutta mia bontà

che luce in abbondanza a tutti ne dà.

A questo, gli angeli

si prostrano a terra davanti al Redentore.

E quello della fedel socialità eucaristica,

gli altri tutti silenti, gli dice:

‑Ti voglio cantare una lode.

Lode a Te, Verbo Incarnato,

al Padre e allo Spirito Santo,

che siete un Dio solo in tre Persone.

Cancella da questo mondo

un po' il dolore.

Contraccambia a noi tutti

giubilo e contentezza,

per in terra d'esilio la tua divina presenza.

Di Te, Maestro Divino,

non possiam far senza.

A farti conoscere Tu pensa.

E alla Sacerdote Madre?

Invochiamo il tuo soccorso:

vieni a tutti noi incontro,

perché vogliamo far festa a Te

insieme col Padron del mondo.

A questo, la Sacerdote Madre

si affaccia all'Astro spento:

‑A questa solenne celebrazione di Olocausto

anch'io presenzio, ho presenziato

e in un modo misterioso

vi ho grandemente aiutato.

Rendete grazie alla SS. Trinità,

che questo comando a Me di presidiare dà.

Accondiscendete tutti alla verità.

Ed al ministro che mi ama?

Come mi è cara la loro solidarietà,

la loro fortezza, la loro bontà,

ad essere esecutori di Dio della volontà!

Ed ogni grazia gli prometto

che su di lor cadrà.

E l'angioletto che ha suonato e cantato:

‑Vedete tutti che non mi son sbagliato,

di chi sono in servizio?

Abbandonate la strada del vizio.

Questo è di oggi il timbro.


14‑2‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Nel festeggiare il Ritorno

del Maestro Divino,

offro a Te Gesù Eucaristico,

da Lui ieri consacrato,

questo Pane di vita eterna,

per tanti motivi.

Il primo motivo è che si risvegli il ministro:

che parla per la Chiesa da Lui fondata

Gesù Cristo.

Il ringraziamento:

"Sii benedetto che sei ritornato,

sii sempre e ovunque benedetto

che hai consacrato,

per dar nuova vitalità alla Chiesa che hai fondato.

Sia benedetta la tua infinita bontà

che ogni bene alla terra d'esilio dà.

Sia benedetta la Sacerdote Madre universale

che carità e pace a ogni nato vuol dare,

tanto che tutti sta battezzare.

Sia benedetto il Padre Putativo

che spinge il ministro

ad entrare nell'ospizio

ove lo aspetta il Maestro Divino".

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Vera armonia di disciplina:

benedetta e amata sia

la Parola viva di vita

donata dal grande Monarca.

Vera marca di salvezza,

ché ogni procella, a questo dono, cessa.

Cronaca

Aria primaverile,

anche se la neve si vide.


15‑2‑1973

Il Michele: ‑Fortis in fide.

Sotto l'arco di Noè,

pace tra terra e Cielo,

Gesù Eucaristico a te cedo.

Te lo sto regalare:

anche altri si abbiano a invogliare

ad accostarsi a questa mensa

di pace, di sollievo e di amore,

per far contenta e felice questa generazione.

Questo regalo

del Corpo, Sangue, Anima e Divinità

del Redentore

è eccelso.

Diamo tutti a Dio Trino incenso.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Con vista e perseveranza

diamo sfoggio colle nostre lampade

alla corrente mariana,

a togliere la cecità e la sordità

e dare a qualunque bisognoso la felicità.

Cronaca

Lo stendardo della Calata mondiale

viene avanti, scortato dai suoi amanti.

Date tutti insiem per onorare i canti.

Non curare i piagnistei,

se si devono convertire ed avvicinare

anche gli scribi e i farisei.


16‑2‑1973

‑Dà squilli di festa la campana santa

ed io, son quello dell'Annuncio,

offro a te l'ostia consacrata.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Amen, l'ora è suonata.

Cantiamo e suoniamo insieme l'Alleluia
e diamo a Dio in Trino e alla sua Madre

la lode, e l'onore, dovuta.

Vorremmo che con questa lode,

che è simbolo anche di ringraziamento,

sia arrestato da noi tutti il Cuor di Cristo

e che da tutti che è venuto sia visto.

Arresto maestoso,

onore anche per chi ha in prigione Cristo Re.

E' amore infinito il lasciarsi questo fare,

che ognun il proprio cuore può donare

e infiniti doni può cercare.

Suona il violino il Gabriele capo,

suonando e cantando: ‑Stella Cometa...-.

Termina col dire:

‑Siamo in sera

di questa luce mattiniera.

Vera vista per la conquista.


17‑2‑1973

-Scena in anticipo

e poi ecco a te offro Gesù Eucaristico.

Sotto l'albero, per modo di dire,

del bene e del male,

nell’altezza  terrestrale,

spicca la Sacerdote Madre

tutta splendente di verginità,

che raggi settiformali dal Cuore

a figli e figlie dà.

Tutti pargoli diventano

davanti a tal Madre universale

che la Chiesa di Cristo vuol completare

ed innalzare,

con Lei al centro.

E' per quello che noi angeli diamo

a te Gesù in Sacramento,

intanto che tutto si completa

e che si arriva, per volere di Dio, alla meta.

Ecco il Ritorno del Figlio dell'uomo,

accompagnato dalla Madre sua:

la Madre di Dio,

adombrata dalla SS. Trinità,

che all'Apidario ha fatto la sua Calata

perché terra d'esilio fosse continuata 

e preservata dallo sterminio,

smorzando così l'ira di Dio.

E in ringraziamento di tutto questo

l'angioletto della fedel socialità eucaristica

‑Cosa diremo? Insegno:

"Fa', Gesú e Maria,

che abbiamo a credere,

che abbiamo per voi a vivere,

che abbiamo per amor vostro ad istruire,

per essere "complici"

un solo ovile con un sol Pastore nel far divenire”.

Cronaca

Fiocca la Parola viva di vita del Redentore

e attira alla sua Scuola il retto sacerdote.


18‑2‑1973

L'angelo custode dell'Allamano:

‑Col segno del riscatto

offro a te Gesù Sacramentato.

Che siano accese le brace della fede,

che spicchi il rossore della speranza,

che stiano ardere per dar la fiamma della carità,

così lo scoppio della Pentecoste verrà.

Queste virtù teologali,

che sono un dono e, trafficate, diventano operanti,

si rovesciano anche su altri abitanti.

Dico ai sacerdoti preparati:

"Per vostro ristoro fatevi avanti!".

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Siamo qui pronti a tutto,

Gesú Ritornato e Eucaristico,

a compiere la tua santa volontà

e a ricevere dall'Opera tua divina

tutto quello che a noi dà,

sicuri che così daremo lode alla SS. Trinità

e anche alla Madre tua che all'Apidario è venuta.

Che sempre abbiamo a durare

il tuo volere a fare,

nella tua volontà a operare,

sempre proni al tuo comando,

nell'imitazione tua,

che hai obbedito a Dio Padre

e anche al Padre Putativo

per a noi insegnare,

se accompagnar Te dobbiamo, o Cristo Re.

Firmo:

che siamo pronti a tutto

alla tua Vergine Madre Sacerdote dillo.

Cronaca

Si sventola il vessillo papale

per mostrare la vitalità che nella Chiesa Sposa

si sta trovare.

Stiamo tutti il buon Dio ringraziare.


19‑2‑1973

‑Col calore del faro mariano

fu trasportato

da Loreto a Bienno Gesù Sacramentato,

per essere regalato a te.

Ricordati però che è stato consacrato

da Cristo Re.

L'ha là portato e poi trasportato costì

da dove era partito.

Sia lodato, ringraziato, amato da tutti Gesù Eucaristico

e sia portato in trionfo il Ritornato

che terra d'esilio per infinito amore ha visitato

e sosta.

Lode sia anche alla Madre di Dio Maria.

Sono l'angelo Colombo apocalittico

che metto davanti all'altare il mio visto.

Il solito Canadese:

‑Firmo io

perché sono in missione, in trasmissione,

e fisso ho il mio sguardo

su ciò che fa e dice il Maestro Divino,

perché gli ho giurato

che sempre accanto gli sarei stato.

E così anime consacrate e sacerdotali

a imitarmi chiamo,

sia chi può realmente

e chi può sol spiritualmente,

finché l'Opera di Dio abbia forme veritiere

verso il popolo a prendere-.

Poi ha dato un canto:

“Voglio amarti per chi non ti ama,

voglio servirti per chi ti scorda,

voglio ringraziarti per chi non si ricorda,

voglio dirti, o Gesù,

che sono innamorato della Madre tua.

Fa' che sia conosciuto che è venuta”.


20‑2‑1973

‑Intrecciando il mio operato da Ritornato

colla benedizione che la Sacerdote Madre

ha dato all'Astro,

benedicendo ogni bene che si compie

in questa terra d'esilio,

offro di mia mano a te Me Eucaristico.

Come nell'Ultima Cena

ho offerto Me agli apostoli,

così questa mattina offro a te,

con differenza che non è sera, ma è mattino,

col potere che ho dato sul globo

alla mia Madre Sacerdote Vergine Maria.

Gli angeli apocalittici silenti;

e quello della fedel socialità eucaristica:

‑La tua famiglia verginea dà la preghiera,

lo stuolo delle anime vergini

danno la loro opera sotto obbedienza.

Chiunque opera il bene,

benedetto dalla Madre di Dio

prende un grande pregio

e, offerto all'Eterno Padre, vien gradito.

E con giubilo e ringraziamento ti diciamo:

sei conosciuto e sei scoperto,

o Gesù caro, che sei tornato.

Sii da tutti gli angeli

e da tutti i santi ringraziato.


21‑2‑1973

‑Sempre al servizio di Dio

si è al mattino

e su questa scia

offriamo a te Gesù Eucaristia.

Che ti sia di consolazione, di luce e di gioia;

di questo ti vogliamo

noi angeli Canadesi dar la prova.

Associati siamo alla corrente mariana

perché siamo i padrini di quelli che battezza

la Sacerdote Immacolata.

E quello addetto al Mistero:

‑A voi questo dico e insegno:

la vostra fede deve aver le radici

nel Cuor di Cristo,

la vostra speranza nell'autorità data

dalla SS. Trinità alla Sacerdote Immacolata.

E la vostra carità

deve ardere della fiamma dell'amore infinito

che porta e vi porta l'Eterno Sacerdote,

che è il Redentore,

il Giudice, il Rimuneratore.

Sapete, neh,

che, la Sacerdote Madre

porta a voi e ai figli primi uno special amore,

per così dispensarlo alla popolazione!

“Sede della sapienza,

le catene della discordia spezza

e accendi, a chi l'ha spenta, la lucerna”.

Che ci vegga dove si va

e che strada si deve percorrere

per non soccombere.

Prima di terminare,

in principio di questa festa

getto incendiarie bombe.


22‑2‑1973

L'angelo della verginità, Sacario:

‑Alla luce verginea è nato il Salvatore

e poi ha voluto rimanere

nel Sacramento d'amore.

E, in tal auspicio, offro a te Gesù Eucaristico:

sia la tua vita, il tuo amore e la tua gloria.

E alle discepole?

Il lor gaudio, perché costì sosta da Ritornato,

perché l'amor che Lui porta non ha misura,

giacché la vita per ogni nato è stato dare,

per tutti gli abitanti a Sé attirare.

Amare, ringraziare

e star vicini a tal Sacerdote Vergine Madre.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Ci troviamo,

in un punto centrale siamo:

per Te, Gesù e Maria,

in terra d'esilio ci troviamo,

per tutta la gloria e l'onore poter dare

al Padre per la creazione,

al Figlio per la redenzione,

e allo Spirito Santo per l'illuminazione:

e così, tre Persone in un Dio solo,

scoppi su questo basso globo

l'infinito lor amore.


23‑2‑1973

‑L'alba è spuntata,

il misterioso sole vuol illuminare la terra

e riscaldarla.

Intanto io da Milano t'ho portato e t'offro

l'ostia consacrata.

Sono un Cherubino

addetto agli altari dove c'è Gesù Eucaristico

e metto il mio visto.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Quanto sei immenso nell'amare,

o Creator nostro!

Quanto fosti sacrificale,

vero nostro Salvatore!

Quanto sei inebriante e vitale,

che coi raggi settiformali

fai alla nuova grazia santificante risuscitare,

al pentimento, mondare,

e questo popolo in esilio, specie il ministro, innalzare!

Vi prego di trovarvi tutti, donati,

consacrate e consacrati,

nell'altezza che vi spetta,

per non trovarvi arruolati

a quei che cercano il naufragio,

perché non avete a che fare sol col mago,

ma col Ritornato,

il Figlio di Dio

che è morto, risuscitato e poi salito,

poi tra voi tutti è venuto

per compiere il suo ciclo

e per mostrare a tutti

che ci salva e ci ha salvati Gesù Cristo.

La Madre Sacerdote

calata all'Apidario

getta raggi settiformali

e dà la vista ai preparati, con Lei,

per la conquista.

Io canto e suono,

coi miei uguali,

con strumenti musicali,

la Salve Regina.

E così sia.


24‑2‑1973

‑Questa arca di salvezza

è chiamata l'arca mariana.

E' per quello che in questo sabato

offro a te gioiosamente l'ostia consacrata.

Son quello che ho annunciato

e onorificamente porto a te Gesù Sacramentato.

Chi in questa arca entrerà,

perché distaccata da terra è,

nella libertà si troverà

e all'ordine di Dio e della Madre sua,

bene veramente all'umanità farà.

Questa sarà la vera carità

di cui abbisogna la presente e futura umanità.

E’ fatta e preparata per la Chiesa fondata da Cristo,

che sotto le sue ali deve ricoverare ogni figlio; 

e a capo di tutti deve esserci il rinnovato ministro.

E l’angioletto della fedel socialità eucaristica: 

- Fa’ capire, o Gesù tre volte santo,

che sei tornato, che hai parlato, parli e parlerai.

Che abbisognan tutti, ma specie il clero, di Te,

lo sai.

E alla Madre  Vergine Sacerdote tua e nostra, 

cosa le diremo?

“Mostra a tutti che ci ami in pieno,

soccorri e ferma l’errante

e da’ forza con Te ad evangelizzare


al di Cristo rappresentante.

Che non possa più dal suo Maestro Divino

star distante”.

E alle discepole?

Che siate vigili, ferventi ed umili in tal eremo

perché venga tolto dalle opere il veleno

che il demonio ha inserito.

Che sia ogni opera del maligno 

tagliate e finita.

E in ringraziamento di tutto

cosa canterò?

Che siamo pronti a tutto

per il Tutto.

Siamo a disposizione del Redentore

e dell’Immacolata Sacerdote.

Vigili e pronti 

a tutto ciò che il Monarca ci può comandare, 

tutto ad eseguire con la Sacerdote Madre.

Timbro

Con amore insegno:

“Venga, Cristo Re, il tuo Regno!”.


                                                                                                     25-2-1973

-Cara a Cristo 

la tua pochezza.

Lo sguardo materno posa su di voi

la Sacerdote Madre di Dio, 

e noi, angeli pacieri Canadesi,

offriamo a Te Gesù Eucaristico.

Sia il tuo vitto giornaliero,

pensando alla grandezza di Dio

che ha popolato il Virgineo Impero.

Da questo sbocci la tua e vostra carità

che opere degne darà.

Sia l’adorazione, la fervida preghiera

la vostra gioia, 

e così insieme evangelizzate con la Madonna.

Sia in tutti quelli che amano la Calata mondiale 

di pegno, di consolazione al ben fare,

di salvezza, 

e, nell’invocarla con questo titolo di Sacerdote,

la loro salvezza,

che dell’aiuto avranno la certezza.

E quello della fedel socialità eucaristica:

-Canto e suono una strofa: 

“Madre dell’Infinito Amore,

abbi di noi tutti compassione.

Tu che fosti tanto dolorosa 

ed ora sei gloriosa, 

usaci a tutti misericordia.

Alla SS. Trinità sia onore e gloria”.

Firmo: ho vinto, sempre vincerò,

perché al comando di Cristo sto.

Fiocca la neve, 

in pesca è la Madonna della Mercede.

                                                                                                     26‑2‑1973

Il Michele:

‑Che ogni arte diabolica

sia scacciata e venga perita.

La Sacerdote Madre dall'Astro spento

dà una benedizione di protezione alla generazione.

E, in tal contento,

offro a Te Gesù in Sacramento,

per dar sfogo alla luce che viene

che è Opera divina la Parola viva di vita

del Divin Artefice,

per consolazione ed elevazione per ogni sacerdote

che vuole, specie al Pontefice.

Verghe settiformali in quantità

do all'ecclesiastica autorità.

L'amore di un Dio deve avvampare:

apposta è stato ritornare,

I  per dar sfoggio alla sua misericordia,

II  per presentare al mondo peccatore

la sua Sacerdote Madre,

per far che ogni malfattore si abbia a pentire

e sotto il suo manto che Lei stende

starsi ricoverare,

per vivere la tranquillità e la pace.

E il solito Canadese:

‑Canto e suono in questo giorno di lume di luce:

"Regina della pace,

fa' che questa dappertutto stia avvampare.

Allontana il temporale

e fa' che i popoli

il ciel sereno abbiano a constatare,

mostrando che Tu, Vergine,

stai tutti amare."

Firmo.

Tranquille son del mar le onde.

Parecchie tuniche nere e caffè sono pronte.


27‑2‑1973

Sotto la discesa di verghe settiformali

a te Gesù Eucaristico sto donare.

Sono l'angelo adoratore

che attendo a far che tutti

abbiano a Gesù a portar amore.

Questa luce fulgida illumina,

e i cuori ben nati

si stan di questa dissetare

e davanti agli altari si staran prostrare.

Il ringraziamento più fulgido

stiamo a Gesù Sacramentato e Ritornato

insieme dare.

Nel venire e nello stare a te offrire

abbiam cantato:

"Stella del cielo, Stella del mare,

a porto il clero fa’ arrivare,

se vogliono assicurarsi che il Maestro Divino

sta parlare."

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Firmo.

Quanto ti amo

e voglio che tutti ti abbiano ad amare,

o Madre di Dio!

Cronaca

Dame e coronate e coronati

stan arrivare

a far corteggio a chi Cristo

sta rappresentare.

La stella è scomparsa:

è per quello che si precipitano alla mondial calata.


1‑3‑1973

L'angelo Michele dice:

‑Ripeto le parole che ha detto

Cristo Ritornato nel cominciare la giornata:

"Fermatevi, ministri miei,

perché son ritornato!".

E, appoggiato a questo lancio,

offro a te Gesù Sacramentato.

Questo Pane degli angeli

fu consacrato nel duomo di Milano.

In amicizia e in accordo con molti presuli siamo.

Lode a Dio in Trino insiem diamo.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

insegna:

‑Moltiplica, Gesù, nel tuo Ritorno

la misteriosa tua vigna.

Fa' che abbia molto a produrre,

per poter tutti dissetare,

per non che delle massime del mondo

si abbia il popolo ad ubriacare.

Abbi compassione delle turbe

che erranti in cerca di Te stan andare

e coll'acqua viva di vita che Tu dai

stalle sfamare,

perché in avvenire abbiano Te a seguire ed amare.

Firmo.

Nobile disciplina per il ministro

venir gioioso a sentir il suo Cristo.


2‑3‑1973

Scena

Il Michele

‑Vi raccomando di aver gioia,

se vestita di nozze si presenta la Chiesa Sposa,

che sapete che Gesù non l'ha tradito,

ma con penitenza l'avea sol smarrito.

E, nel raggiungimento,

offro a te Gesù in Sacramento.

E cosa tu adesso a Gesù Eucaristico e Ritornato

vorrai dire?

"Prostrate in adorazione, con tal contento,

offriamo a Te tutto il nostro essere e il nostro tempo.

Vedendo appagato il nostro desiderio,

vogliamo dare a Te, Gesù, il nostro contributo,

perché sei venuto.

E, arruolandoci alla Santa Madre Chiesa,

ripariamo il rifiuto che all'oscuro han fatto

alla Sacerdote Madre;

e un duraturo ringraziamento diamo,

ché ci hai aspettato

e ché ugualmente si sta mostrare

che all'Apidario è incominciato

il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Evviva il Ritornato!

Il Canadese addetto al Mistero:

‑Quanto fu splendida la sera del primo marzo

che dall'Astro la Madre all'Apidario s'è rispecchiata

nel semiscuro del mondo,

con raggi dello Spirito Santo

ad adombrare la Chiesa Sposa,

per innalzarla e per dare timor santo

agli sbandati e ai persecutori

e a tutti quelli che danno alla Chiesa

i più grandi dolori!

Firmo.

La nave mariana

col clero retto in alto si trova

che al popolo di Dio molto giova.

Che gioia!

Canto e suono per sollievo

a chi addolorato vedo

l’Ave maris Stella.


3‑3‑1973

Il Ritornato:

‑Ho di nuovo consacrato

e a te offro Me Sacramentato.

Ti impongo: dammi il tuo cuore,

tanto e tanto è mio;

questo anche per il ministro,

finché, i palpiti del mio Cuore

coi vostri intrecciati,

abbiano a battere insiem con Me,

perché il pronto soccorso per ognuno

che è pentito e che ha bisogno c'è.

Chi vorrà temere,

gente di poca fede,

che, essendo apposta venuto,

lasci andar ciò che ho fondato perduto?

Non vi ho promesso (e lo mantengo)

che nei bisogni grandi

avreste costatato che è l'Uomo Dio

che la sua Chiesa ha fondato?

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

con tutti gli angeli apocalittici assieme:

‑Insegniamo: "Ti credo, ti amo, ti adoro.

Sempre ti ameremo,

perché sempre crederemo.

Sempre ti adoreremo

e tutto il creato a adorarti inviteremo".

E il solito: ‑Firmo.

Come è splendida questa riuscita

insiem colla Sacerdote Madre Vergine Maria!


4‑3‑1973

Il Gabriello viaggiatore:

‑Presentiamo a Te, Gesù Ritornato,

la miracolosa pesca

che siam sortiti noi angeli a fare

colla Madonna Glorificata.

E, in tal festività,

portiamo a Te, Alceste, l'ostia consacrata.

La Sacerdote Madre

alla riflessione vi richiama.

Diamo a questa festività

la solennità che merita.

Che possan vedere che è pronta la mensa

della divina scienza.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

insegna di dire:

‑Non guardare, Gesù buono,

alla mia indegnità, ma alla tua infinita bontà.

Da' uno sguardo pietoso all'anima mia

e sarò mondata.

Da' a me il dono della tua misericordia

e dei tuoi doni da dispensare rimarrò caricata,

così si vedrà che è sovrumana l'Ambasciata.

Tutto da Te e dalla Madre tua deve partire,

se il clero deve capire

e se la Chiesa da Te fondata deve intervenire.

Abbi pietà

delle nostre infedeltà,

facci monde e preparate

e fa' che le anime consacrate

abbiano la luce di discernere il bene dal male.

Insomma, converti i peccatori,

salva i moribondi e libera le anime sante del Purgatorio.

Stendi sopra tutti i cuori

il dolce impero del tuo amore. Amen.

Firmo.

O Sacerdote Madre,

quanto hai pescato,

perché Dio in Trino sia onorato

e, prima, conosciuto ed amato!

Nella suprema vincita ci troviamo.


5‑3‑1973

‑Sotto i raggi

che lancia il Cuor Materno,

e son raggi settiformali,

noi angeli portiamo a te Gesù Eucaristico

al posto dei di Cristo rappresentanti,

per onorare il Ritornato,

ché è in Lui il comando,

e per far brillare il potere che ha dato

al Cuor della Madre Immacolato

e per far grande il segnato.

Non diminuisce per questo il ministro,

ma cresce e s'innalza,

specie chi ama la Sacerdote Immacolata.

Fa questo il Creatore

per mostrare alla convulsa e confusa generazione

che è opera divina la Chiesa fondata

e di seguire questa religione

del decalogo e dei sacramenti che Gesù ci ha dato

e, chi chiama, i consigli evangelici.

E così il clero innalzato

possa costatare che il Maestro Divino è venuto:

mantener la parola ha voluto.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Vivete, voi che lo sentite e lo ascoltate,

l'umiltà più profonda,

che è fonte della vera pace,

della più semplice concordia,

che la carità in tutti i lati sboccia.

Così io posso firmare:

"Noi siamo della Madonna

sempre Vergine e Madre di Dio".

Ricevete la luce che da Lei viene

che ognun starà sempre vivo.

Questa mia testimonianza

nella firma imprimo.


6‑3‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Dalla Spagna ti porto l'ostia consacrata.

Sia un pegno di salvezza, di sicurezza

che la Chiesa di Cristo

è uscita dalla prigionia

di chi credeva di averla uccisa,

trionfante e gloriosa,

vera Mistica Sposa.

Il nuovo spuntato sole la indora.

E' tornato il tuo Sposo,

o Chiesa Sposa!

Lei questo constata

e in pace si avanza

e, in tal altezza, nessun la intacca.

Ogni inciampo nel venir si spacca.

Ha la vera marca, in sé la verginità impressa,

e questo chiaro nel venir sta dare,

così tranquilla col Maestro Divino si sta incontrare.

Incontro

di cui deve gioire tutto il mondo.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Dimmi, o Sacerdote Madre,

il canto e la lode che devo dare a questa festività,

che pronti noi Canadesi ci troviamo

e il trono dell'Agnello circondiamo.

Invito voi ad ascoltare

l'inno vergineo che si canta e si canterà

a seguire l'Agnello ovunque vada,

la strofa che in tal occasione va suonata e cantata.

Voi vedrete che sentiranno i sordi,

che ci vedranno i ciechi,

che parleranno i muti

e che tutto in lodi alla SS. Trinità

si starà tramutare;

e il regno di Cristo insiem colla Sacerdote Madre

metterà il timbro con lo squillo,

con nobili strumenti​

per domare i prepotenti

e per svegliare i dormienti.

Mettetevi anche voi sull'attenti!


7‑3‑1973

L'angelo Sacario presidia

e quello dell'Annuncio dice:

‑Offro a te Gesù Eucaristico,

intanto che l'angelo di ugual compagine viaggiatore

versa sulla tua testa manna celestiale,

che equivale all'acqua lustrale,

che è quella che spegne anche le fiamme purificatrici

e dice:

‑Che questa acqua lustrale

su di te versata

ti faccia ricordare che un giorno sarai risuscitata

a seguir l'Agnello ovunque vada.

La tua vita sia su questo avviata.

E quello della fedel socialità eucaristica insegna:

‑Siate insistenti nel fare a Gesù

la vostra donazione.

Sia intensa la vostra fermezza

di donarvi tutte a Lui.

Sia di gaudio il poterlo fare,

sia di conquista potersi donare.

Mai pentite in eterno

vi starete trovare.

Firmo.

Vedo la truppa sacerdotale

mondata e innalzata avvicinarsi,

ed io col suon del flauto

dove si trova il Maestro le sto indicare.

Quanto mi sento importante

per il rappresentante,

essendo nella volontà di Dio,

e questo dispenso anche al ministro!

Gesù Cristo, ti han visto!


8‑3‑1973

‑Ai piedi del nuovo fusto

sopra il grande tronco

della Chiesa fondata da Cristo​-

dice l'angelo Colombo

‑offro a te Gesù Eucaristico.

In tal altezza han celebrato,

così la luce settiformale ha illuminato.

La Madre di questo chiaro è al centro.

Viva il Ritornato e Gesù in Sacramento!

Ci troviamo in un solenne momento.

E l'angioletto Canadese:

‑Tutto l'onore e gloria alla SS. Trinità sia.

Così dal Ciel le grazie staran piovere

e terra d'esilio bagnare.

E così la Chiesa da Cristo fondata starà trionfare.

Ognuno come è ispirato

dia il suo contributo di preghiera, di sacrificio

e di ringraziamento,

che io in mezzo a dare canti e suoni mi metto.

Firmo.

E' ver che mi son compromesso,

ma ogni religione sottometto,

anche quella di Maometto.

Un gigante son diventato

perché Gesù e la Madre sua Sacerdote

ho servito ed amato.

Voglio essere imitato.


9‑3‑1973

Il Cherubino:

‑Ti porto dalla Palestina Gesù Eucaristico.

Entrando in te,

ti deve aprire il cuore ad ogni individuo,

dando fraternamente per tutti e per ognuno

la tua preghiera e il tuo sacrificio,

perché la generazione ha il diritto

di sapere che è tornato Cristo.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Spiego: in Palestina a Francescani

il Cherubino aveva portato l'Eucaristia

consacrata dall'Eterno Sacerdote,

facendo cambio, trasportando,

dopo  consacrato il celebrante,

a te Gesù Eucaristia consacrata da un Francescano.

I  per far onore alla Madre di Dio

perché col Fiat ha procurato la Redenzione

alla generazione;

II  per mostrare che il primo marzo

s'è proiettata nel vuoto tra terra e cielo

per ricordare che ora Lei svela

coi raggi del suo Cuore Immacolato,

che sono settiformali,

la sua Calata mondiale;

III  per testimoniare

l'angelo che ha scritto nel vuoto

che la Sacerdote Madre ha vinto.

Dice lo scritto: "Ha vinto la beata Vergine Maria".

Così la doppia Venuta

dev' essere scoprita, vista e sentita.

E, al posto della firma,

canto e suono questa strofa:

"Quanto son dolci le sacre tue tende…".


10‑3‑1973

‑Nell'ebbrezza sabatina

a te dono Gesù Eucaristia.

Sono quello che ha annunciato

la Vergine Maria.

Aria primaverile,

da vera luce settiformale far venire,

munita della mortificazione, della preghiera

e del sacrificio che deve dare,

per ottenere la luce, la generazione

con a capo il sacerdote.

E l’angioletto Canadese:

‑Firmo suonando e cantando:

“Tutta pura, tutta bella sei, Maria,

fa' che il tuo verginal candore la luce dia,

fa' che le folle a Te abbiano ad accorrere

per non soccombere.

Tu al tuo Gesù le starai portare

e colla Chiesa Sposa

un solo ovile sotto un sol Pastore fa' Tu diventare”.

Cronaca mia:

mai me ne son pentito,

mai me ne pentirò

d'aver servito il Creatore.

Così sotto il manto della Vergine Madre

costì li sto portare.

Insiem stiamo la SS. Trinità ringraziare.


11‑3‑1973

‑Brilla e dà luce fulgida

la Stella sul ciel di Bienno

ed io, che sono il Gabriele,

offro a te Gesù in Sacramento.

Viene da Bergamo.

Ne godo e son contento

d'essere visto, in questo Evento,

in azione di servire il Mistero

ed il sacerdotal magistero.

Ho grandi incarichi da Dio

per la Mistica Sposa Chiesa,

perché ho annunziato anche la Sacerdote Madre

Vergine Maria,

e faccio questo

per fare che i cristiani professino la fede con credenza

e opere degne di penitenza, di fratellanza,

amando Dio, la Madre sua e i propri simili,

perché davanti a Dio non se ne trovano minimi.

Insegno a ringraziarlo Eucaristico

e anche da Ritornato,

perché a venire il Maestro Divino non s'è sbagliato,

ma ci ama e ci ha amato.

E il Canadese:

‑Io suonerò il violino

accompagnando col canto "La squilla di sera",

giacché in questo semiscuro

dà luce la Stella Cometa.

Firmo: sono a disposizione tua, Gesù Eucaristia,

colla Vergine Maria, e di Te Ritornato,

giacché con amore infinito

ci hai già pagato.

Ogni offesa a Te fatta ripariamo,

che siam dei tuoi professiamo.

Un avvio alla corrente di Maria diamo.


12‑3‑1973

Il Ritornato:

‑All'orario che son risuscitato

ho continuato...

ed ho consacrato!

comandando all'angelo Sacario

di dare a te, consacrato da Me,

Me Sacramentato.

E l'arcangelo:

‑Sii comunicata

e così mondata,

pronta a dire al ministro

quello che il suo Maestro Divino dice.

Tutto di nuovo ha fatto

Colui che tutto ha creato.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Questo rinnovo, facendo tutto di nuovo

(ed io mi trovo in mezzo a questo decoro)

equivale alla cenere

che dovete mettere al centro della tavola tonda,

cenere del Fascicolo -Patto,

alle tavole che Mosè gettò a terra,

rendendole in polvere,

perché il popolo adorava l'idolo.

Di nuovo con preghiera e penitenza

salì al monte

e Dio replicò le tavole della legge.

Così Gesù fa ora

per la Chiesa Sposa,

per l'Istituzione,

e la Madre per la sua Calata

proclamandosi Sacerdote.

Firmo: si è sparsa da lontano la notizia

che il Redentore dà la sua Parola viva di vita

e l'ha testimoniato a sacerdoti

la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Evviva la personalità del Maestro, divina!

Cronaca

La pianta di salvia viene messa in un vaso d'argento

sopra la tavola tonda,

ombreggiando la cenere di ciò che fu distrutto

con la sicurezza

che vien dato, di nuovo, tutto.

Noi angeli cantiamo l'Ave Maria
in questa primaveril mattina.


13‑3‑1973

All'Apidario alle sei del mattino

in processione con Cristo Ritornato

e con i sette angeli apocalittici.

Con queste parole il Michele

ha offerto l'ostia consacrata:

‑Nell'alba nuova la mensa è pronta:

risorgete tutti a vita novella,

che con questa consacrazione cessa la procella.

E l'angioletto Canadese:

‑Quanto mi rallegro in questa funzione

in cui vedo circondato dagli angeli principi

l'Eterno Sacerdote!

Il cielo è aperto,

la terra contiene il suo Creatore, Redentore

e Legislatore.

Chi vorrà mancare a fargli onore?

Prostriamoci tutti in adorazione.

Il coro degli angeli principati

hanno cantato il Magnificat

al suono dell’  Ave Maria".

che nella parrocchiale si suonava 


14‑3‑1973

‑In questo splendore di luce divina

che abbellisce il coro della Chiesa da Cristo fondata

a te vien data l'ostia consacrata -il Gabriele-

consacrata da un'autorità alta,

molto contraria al soprannaturale,

perché le veggenze sono state presentate

da chi adopera arte diabolica.

La deve pagare per questo anche la Valcamonica.

Dolce sarà il pagare,

se si starà rassegnare,

con preghiera umile, con penitenza continuata,

a frenare le cattive voglie, 

con vita illibata, di vero apostolato che fa spuntare

sull'albero della Chiesa nuove foglie

ad abbellire il nuovo fusto

spuntato su questo albero,

adatto per il tempo nuovo

col nuovo posto che spetta ad ogni prevosto.

L'angioletto fedele:

‑Gesù Eucaristia ora fa silenzio

anche per insegnare

di ciò che non si conosce di non parlare,

e di ciò che non appartiene,

per non trovarsi grandemente pentiti.

Queste sono le prime grazie che stan arrivare,

se si deve sul giusto incominciare.

Pace a tutti sia

e specie a chi ama e riceve Gesù Eucaristia.

Cronaca

L'autorità vera religiosa

diventa verso la Scuola del Ritornato devota

e sta guardare se c'è qualche inciampo

per poter venir a questa accanto.

Il Maestro Divino li chiama a Sé

e voi state per scoprire

chi ama la Vergine Sacerdote Regina

e Cristo Re.

                 Firma:  far la cronaca tocca a me.


15‑3‑1973

‑Per il grande amore che porto alla Sacerdote Madre

costì calata

ti porto io, e sono il Gabriele, l'ostia consacrata.

Diamo plauso alla Vergine Maria

che col Fiat ci ha procurato Gesù Eucaristia

e così è anche stato ritornare,

portando pace ed allegria con la parusia.

In adorazione ci stiamo tutti prostrare

e per i peccati di tutti stiamo riparare.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Chiedo a Te, Vergine Maria,

per questo popolo in esilio vista

con fratellanza mista.

Fagli capire che qui si è di passaggio

e che abbiano ad ambire il regalo che hai portato

quando sei calata all'Apidario.

Fallo mite, pronto al perdono,

così dei lor falli avranno del tuo Gesù il perdono.

Fa' che abbiano a vivere la preghiera domenicale,

che abbiano a supplicar Te con l'Ave,

che abbiano a dar onore e gloria alla SS. Trinità;

e metti in libertà l'ecclesiastica autorità.

Abbi, Sacerdote, Regina della pace,

di noi tutti pietà!

Firmo: la conquista è sicura

perché la Madre son tredici anni

che all'Apidario è venuta.

Consolati, o anima pura!


16‑3‑1973

L'angelo viaggiatore Gabriello

tra Roma e Bienno:

‑Sulla via luminosa di chi deve per forza far resa

offro a te Gesù Eucaristia:

che dia luce e vita a te e a chi percorre la retta via.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Sia lode alla Sacerdote Madre Vergine Maria

che ha avviato chi mi rappresenta per la strada stretta,

così più presto costì arrivan.

E il Maestro Divino li aiuterà e li consolerà

e sul seggio che gli appartiene li collocherà,

e pace davver si avrà.

Firmo.

Dolce più che il miele mi sto trovare

e alla porta a spalancarla

per lasciar entrare

chi Cristo davver sta rappresentare.

La Salve Regina in latino

sto suonare e cantare.


17‑3‑1973

Compagine Canadese.

I capi: ‑Al suono del violino,

cantando l'inno vergineo,

a te offriamo Gesù Eucaristico.

Suono che attira a far onore a Gesù Eucaristia,

canto che dà letizia a tutti,

specie agli apostoli di Maria,

armonia che è preghiera e che doma la giustizia divina.

Quanto sei buono, Eterno Padre!

Quanto sei donatore, o Eterno Sacerdote!

Quanto sei di amore, o Spirito Paraclito,

che illumini terra d'esilio

e fai splendere il colle dell'Apidario!

E l'angioletto:

‑Il mio timbro metto:

non mi son compromesso,

ma ho additato all'alta autorità il paese di Bienno

ove è avvenuto l'Evento.

Offro a Te, Dio in Trino, incenso.


18‑3‑1973

L'Apidario:

il trono dell'infinito amore

ove la Madonna era scesa,

questo bacino d'unzione dagli angeli apocalittici circondato

tocca terra

perché sia capito il Ritorno di Cristo.

L'Eterno Sacerdote al centro consacra

e poi questo Pane consacrato, le bianche particole

da sole se ne vanno via.

Questa volta gli angeli che le trasportavano

erano invisibili;

non si sono innalzate più di tre metri da terra,

tanto in collina come in pianura.

Vuol dire che entra nelle chiese vicine, nei templi,

per nutrire questi popoli

di Gesù Eucaristico da Lui consacrato,

insiem col suo rappresentante compatto.

‑E chi non è degno vien scartato,

così il popolo niente ha giuntato, niente giunta,

se vogliono intendere la mia Venuta.

E l'angioletto Canadese

cogli angeli apocalittici tutti silenti:

‑Prendi, cibati di Gesù Eucaristia

con sicurezza che non morirai

e sempre per Lui sarai in vita.

E chi della Parola viva di vita ha sete?

Trovatevi col Maestro Divino assieme.

Firmo.

Io gioisco, davanti all'arrivo il capo chino

e sventolo il ramoscello d'ulivo,

simbolo del miracolo che Gesù avea dato

quando costì prima della morte, si era recato

a parlar con Anselmo,

a S. Pietro diroccato, ora rinnovato.

Di tutto in ringraziamento insegno:

"Gesù, ti amo e, con Te, la Madre tua,

vivamente ringraziandola

perché all'Apidario è venuta".

Cronaca

Giù la parrucca,

che l'ora è venuta!

Deponete la maschera,

che non è carnevale!

E, se la deporrete, non sarà neanche quaresimale,

ma pentecostale.


19‑3‑1973

‑Nel giorno dello sposalizio

tra il Padre Putativo e la Vergine Maria

offro a te solennemente Gesù Eucaristia.

Evviva questo contratto verginale

che Cristo nel suo Ritorno sta proclamare!

E questa particola da Lui consacrata

è rimasta alla pubblica adorazione all'Apidario

per tante ore,

senza che nessuno le desse un pensiero,

mostrando quanto comunemente è abbandonato

Gesù Sacramentato.

E l'angioletto Canadese:

‑Diciamo:

per chi non ti ama noi ti ameremo,

per chi ti scorda noi ti adoreremo,

per chi bestemmia noi ripareremo.

Per l'abbandono, per le offese dirette a Te

nel Sacramento d'amore

noi per tutti ti domandiam perdono,

tanto Sacramentato come Ritornato,

implorando dall'Eterno Padre sostegno e aiuto

e dallo Spirito Santo il chiaro dovuto,

per poter amare e servire Te solo, Dio in Trino,

e, per amor tuo, il nostro fratello

che è nostro gemello.

La riparazione e l'amore scelgo,

lasciando l'apostolato

a chi a far questo è chiamato.

Sia gloria ed onore

anche al Cuor della Madre Immacolato.

Seguiamo le tracce del Padre Putativo

che certo ci porteranno in Paradiso.

Firmo

Vedo avvicinarsi il giorno del trionfo

del Cuor della Madre Immacolato,

tramite la luce dello Spirito Santo,

perché così a Fatima fu annunziato.

Il debito del ritardo noi angeli paghiamo.

Io suono e canto col flauto:

"Te, Ioseph, celebrent…".

e, in tal celebrità, ci si vedrà.


20‑3‑1973

‑Sotto il vessillo pontificio

offro a te Gesù Eucaristico.

Sono il Gabriello viaggiatore

e, nel più profondo silenzio,

offriamo assieme a Dio in Trino incenso.

Associandoci al tempo quaresimale diciamo:

“Ti vogliam sempre amare,

la nostra Guida, Gesù Ritornato,

dovrai sempre per noi trovarti,

perché ci impegniamo a farti da tutti seguire;

che sei il nostro Salvatore

tutto il mondo deve capire”.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Insegno: facci capire, o Gesù buono,

che ti dobbiamo amare per poterti servire

e che dobbiamo servir Te e il nostro fratello

per in Ciel con Te venire.

Da' a noi luce

perché il popolo ci abbia a comprendere,

se deve accorrere nei suoi bisogni

e nei suoi contenti la Madre Celeste.

Metti a tutti la nuzial veste.

Allontana da noi del peccato la peste.

Adesso canto al suono della campana santa:

"Mira il tuo popolo, bella Signora...".


21‑3‑1973

L'ostia rimasta all'Apidario per l’ adorazione

con una striscia di sangue in parte

fu portata nella parrocchiale

al centro della consacrazione,

la seconda volta innalzata

e poi per spessore divisa:

e  si dona a te Gesù Eucaristia

e l'altra  al sacerdote.

E quella consacrata da lui

è portata al colle in adorazione

dagli angeli della pace.

Subentra quel dell'Annuncio:

‑Cosa diremo a Te, Gesù?

Cosa per tutti ti promettiamo?

Quello che per la riparazione far dobbiamo

insieme tutti meditiamo.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Suono l'arpa e l'accompagno col canto:

"Quanto son dolci le sacre tue tende!

Tutto l'onore a Te vogliam rendere…",

e poi metto il timbro:

sto nel Mistero

per Te Ritornato e per Te Eucaristico.

Sii visto dal ministro!


22‑3‑1973

‑Nella primavera della novella vita

offro a te Gesù Eucaristia-​

i capi della pace:

‑Vita nuova sia in te,

giovinezza primaverile ai rappresentanti di Cristo Re,

giovinezza primaverile che mai starà tramontare

nell'Istituzione che Cristo è stato fare.

Ed ai sacerdoti anziani?

Più giovani degli altri vi state trovare,

perché col segno rinnovato

state all'altare l'Eucaristia a moltiplicare.

Chi celebra e offre a Dio in Trino questo olocausto

non può invecchiare,

perché deve alla giovinezza tutto il mondo richiamare

e di Gesù Eucaristico invitare a starsi cibare.

Guardate, tutti assieme,

che non siete stati travolti, ma innalzati,

perché da Dio in Trino

gli incarichi dati son confermati.

Di noi angeli siete i camerati.

‑Firmo - l'angioletto Canadese di ugual compagine:

‑Quando vedo un Dio

che si dà per cibo alle sue creature

e che dà per bevanda il sangue suo

e in più è venuto...

deve il mondo peccatore diventar confuso

e coll'armonia che noi angeli stiamo dare

i dispersi e i tribolati stiamo consolare.

Evviva la Sacerdote Madre

che il Figlio di Dio ci è stata donare!


23‑3‑1973

‑Questa ostia candida consacrata

che a te offro

ti sia di gaudio, sia di consolazione,

ché di grazia santificante vi ha coperto

per ordine dell'Eterno Padre

la Sacerdote Madre

per farvi atte, una per tutte,

a trafficare la moneta che vi è stata consegnare

per far che la Chiesa Sposa ci metta il timbro

per poter farla girare

e che profitto tutti abbiano a constatare e a ricavare.

Son l'angelo Raffaele,

che voglio far conoscere a tutti
che tra voi c'è l'Emmanuele.

E il Canadese:

‑Voglio io imbandire la sacra mensa

della divina scienza,

voglio testimoniare il Ritorno del Redentore,

voglio presidiare

per la venuta dell'Immacolata Sacerdote.

Voi imitatemi, state me

colla vostra buona volontà pareggiare,

che vita angelica

in tanti staranno amare ed imitare.

Adesso canto da solo senza suonare,

per riguardo a chi fa il quaresimale,

(ma noi sempre viviamo la vita pasquale).


24‑3‑1973

Scena

I Gabrieli col cero acceso.

I due della pace che presiedevano.

E quel dell'Annuncio:

‑Il giorno della gran festa è giunto.

Allora Gesù Sacramentato porgo

e sia in te.

Tutto a onore e gloria della Sacerdote Madre

e di Cristo Re.

Che regni nei vostri cuori, in tutti i cuori

la vera pace,

che a tutti i popoli se ne deve dispensare:

la pace vera, sincera

da farvi atte per questo a starvi sacrificare;

che sia fonte di concordia,

se Dio Padre deve coprirci dell'infinita misericordia.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Con felice gaudio

canto la pace dei santi

e poi con sollecitudine e frequentemente

dico e dirò:

"Sacerdote Madre, dolce Paciera,

diffondi dappertutto luce e pace

nella tua Era”.

Siamo in mattino del nuovo tempo

e non in sera.

Quanto è bello il panorama,

quando Gesù e la Madre sua

si ama e si serve,

per invitar tutti ad amare e servire,

se un solo ovile sotto un sol Pastore deve avvenire!


25‑3‑1973

L'angelo della verginità, apocalittico:

‑Il sol di giustizia è alto, splende,

Gesù Eucaristico sta in te scendere.

La lode che gli spetta stagli rendere.

Giorno di ringraziamento.

Invita tutti, specie le discepole,

a lodare e ringraziare

perché si arriva a compimento.

Quanto è immenso il Creatore!

Quanto è infinitamente grande il Redentore

colla sua donazione!

Quanto è senza confine

l'amor che porta alle creature lo Spirito Paraclito

che dona il  chiaro, tramite il Cuore Immacolato,

alla Chiesa che ha fondato,

perché sia conosciuto che il Redentore è ritornato!

Sia da noi tutti adorato, amato, riparato

per le offese che riceve Gesù Sacramentato.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

“Sacerdote Madre, fa' l'oculista,

da' ai ciechi la vista,

la favella ai muti, ai sordi l'udito,

che abbiano a constatare il Ritorno del Figlio di Dio

per poter fare la volontà sua,

che è quella del Divin Padre,

se devono essere immersi nella luce dello Spirito Santo”.

Firmo.

Pronto è l'aratro

per solcare il campo sterminato dell'apostolato.

Chi vorrà, all'ordine del Divin Maestro, adoperarlo?

Noi angeli al lavorio insieme ci troveremo

e un solo ovile sotto un sol Pastor faremo.

Cronaca

Geme il prete senza il completo aiuto

ed io lo avviso e gli dico: ‑Gesù è venuto.

E apposta dà la Divina Posta.

Guardare tutti l'Apidario ove è calata la Madre di Dio.

Giorno secondo: vero trionfo.

26‑3‑1973

‑Nel principio colla volontà di Dio

si dà inizio ‑ il Raffaele ‑ e per dono

do a te Gesù Eucaristico.

Più di questo non ti posso offrire.

L'albero vecchio della Chiesa di Cristo

sta rinverdire

e un nido accogliente per tutti sta divenire.

A tutti stiamolo dire.

Io sono in missione dell'Altissimo

e faccio, nell'assentarmi,

il saluto romano a Gesù Cristo.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Io a Bienno rimango tra voi​

e vi sto insegnare:

“La nostra gioia, Gesù benedetto, non ha misura;

e di questa gioia ne vogliamo dare

a tutta l'umanità,

perché gioisca e ringrazi del grande dono la SS. Trinità”.

La via per arrivare alla meta

l'addita la grande Cometa.

Io canto e suono l'armonia

che abbiam cantato sulla capanna di Betlem

alla nascita del Redentore.

E noi oggi cantiamo ugual dolce canzone

per il Ritorno dell'Eterno Sacerdote.

Firmo.

Coll'occhio limpido e cuor spalancato

chiama a Sé tutte le genti

il Cuor della Madre Immacolato.

In primavera della nuova era ci troviamo.


27‑3‑1973

Il Raffaele:

‑L'arpa del Re, la suona l'angelo Sacario

ed io offro a te Gesù Sacramentato.

Questa armonia attira, invita

ed assicura di Gesù la Venuta.

Cosa deve dare di più il Redentore

che Se Stesso, in nutrimento all'anima,

e la sua Parola viva di vita che ringiovanisce

e che è Dio fa capire?

E il Canadese:

‑Io a tutto questo m'inchino

e il Biennese invito a far la volontà di Dio.

Il maligno, a questo suono, si è allontanato,

lasciando libero, se vuol accostarsi il segnato.

E' immenso il lavorio,

ma sicura è la riuscita.

Viva la Sacerdote Madre Vergine Maria!

Firmo.

Il tempo è giunto.

Svegliatevi, dormienti,

che il Maestro Divino è venuto!

Cronaca

Suona la sveglia e c'è chi si sveglia

per non più dormire,

perché è giovane anche l'aria primaverile.


28‑3‑1973

‑Giornata paciera,

proprio della nuova era​-

dice il Raffaele

‑e nella perfetta pace e tranquillità

Cristo Eucaristico a te si dà.

Poema d'amore che tutto il mondo deve meditare,

perché solo un Dio questo può fare e può dare.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Noi adoriamo e ringraziamo

il volere e i doni di Dio,

affinché il popolo abbia a dare alla discordia 

e all'odio l'addio.

Fa', o Sacerdote Madre Vergine Maria,

che la fratellanza si viva e regni in ogni famiglia,

in ogni individuo,

e che tutto si abbia a fare per amor di Dio.

Firmo.

Io la quercia mariana sto sventolare,

chiamando i popoli sotto questa a starsi ricoverare.

Chi vorrà rifiutare

e sotto questa non si vorrà ricoverare?

Intanto Cristo traccia l'arco trionfale.


29‑3‑1973

Gesù:

‑A mezzanotte all'Apidario ho consacrato.

Il Raffaele:

‑A te ridono Gesù Sacramentato,

fonte di luce, di vita e di amore,

perché è il Creatore.

Quanto è caro a Gesù il ringraziamento

perché ci ha creato,

perché la sua vita per il restauro dell'umanità ha dato,

perché si dona Sacramentato

e ha dato la sua scienza da Ritornato!

E quello della fedel socialità eucaristica,

sempre ad insegnare:

‑Quanto sono immensi i doni che ci hai largito!

Quanto ci obblighi a dar ringraziamento

che mai sia terminato,

sia colla preghiera, sia col sacrificio,

sia col ricordo perenne,

perché senza di Te, Gesù buono, ci si perde!

E alla Sacerdote Madre tua?

Ogni lode anche a Lei sia avuta.

E nel giorno del tuo Ritorno

sia conosciuta la tua Venuta in tutto il mondo.

Questo è l'augurio

che a Te, Salvator nostro, è dovuto.

Firmo.

Nel giorno del tuo Ritorno

metti Tu il bollo

e togli la cecità a chi l'ha,

ché hai consacrato,

così constateranno in questo

la sicurezza della tua Venuta

e il popolo si sazierà dell'uva matura.

30‑3‑1973

Alle tre e tre quarti, l'ora della Resurrezione.

‑Sono il Raffaele

che dono a te Gesù Sacramentato

in questa solenne ora

per ricordare che Cristo è risuscitato

e che ha consacrato all'Apidario.

E così insegno: la SS. Trinità imploriamo.

“Chiedo a Te, Eterno Padre, una ferma fede,

all'Eterno Figlio un'illimitata speranza,

e allo Spirito Santo un'ardente carità,

perché sia infiammata d'amor di Dio

tutta l'umanità”.

L'angioletto Canadese:

‑Fa', Dio in Trino,

che Bienno ci veda (bisogno del mondo vuol dire),

fa' che il clero senta,

per poter parlare,

quello che il suo Divin Maestro

gli starà insegnare e additare.

Accorrete tutti alla Sacerdote Madre:

quelli che han sbagliato,

quelli che han sete di apostolato;

e, confidando in Lei,

al sicuro, individuo, sei.

Io canto e suono l'arpa del Re,

un'armonia festiva

anche se è lo"Stabat Mater,
perché, alla considerazione dei dolori

dalla Santa Madre provati,

siano i meriti di Lei e di Gesù Cristo applicati.

Sol così sarete salvati.

Cristo Re, la lode che ti è dovuta

sia da me, invitando tutti, a Te dovuta,

confidando e proclamando la tua Venuta.


31‑3‑1973

Il Raffaele:

‑Con gaudio che mai avrà fine

in te Gesù Eucaristico faccio venire;

te lo dono

perché il clero diventi per il Ritornato prono.

Che sia innalzata

la barca di Pietro

e sia messa nell'arca mariana,

perché così l'umanità venga salvata.

Cristo procrea e popola il Terrestre

e copre, se vuole, di amore e di misericordia

terra d'esilio,

e l'Eterno Padre

e lo Spirito Santo coi suoi raggi

presentano il Ritorno del Divin Figlio

con la necessità e la valuta

del vergineo giglio.

Ama e vivi la verginità, ministro di Cristo!

E l'angioletto Canadese:

‑Insieme, o gregge di Cristo,

che siete quelle della Vergine Maria,

tutto l'onore che merita a Lei sia.

Adesso suono l'armonia

più dolce e caritativa:

"Quanto sei bella, quanto sei cara ed attraente,

o Vergine Maria!".

Impulso di amore, perché la generazione

corra tutta all'Immacolata Sacerdote.

Firmo.

Nell'apostolato più proficuo

giunga a Te tutto il nostro amore,

o Dio in Trino.

Al  gregge mi sto associare,

perché il chiaro venuto dal Ciel

si abbia a constatare.


1‑4‑1973

Il Raffaele:

‑ Prono ai voleri di Dio

a te dono Gesù Eucaristico,

sempre consacrato da Gesù Cristo.

Per insegnamento, diciamo insieme:

"Confido in Te, Salvator nostro.

Voglio vivere per Te, nostro Redentore,

voglio offrire al mondo ogni bene,

con Te, o Cristo Re.

Confido, mi affido e vivo per Te,

certo che al sicuro tutti insieme si è".

Ed il Canadese

addetto al Mistero:

‑Presento la verità con bontà,

con chiarezza e con facoltà,

perché ogni uomo abbia a sapere

che è ritornato in terra d'esilio l'Emmanuele.

E al clero ben preparato:

‑Raduna il gregge, va' in cerca del fuggiasco,

sia pur, qualche volta, sol colla preghiera.

Chiama e richiama alla Chiesa fondata da Gesù Cristo

l'errante,

consola chi piange,

da' vita ai morti,

sappi  tu, clero, per primo risuscitato

e accetta dalle mani del tuo Divin Maestro

il nuovo patto.

E voi del gregge, insiem col popolo,

fate onore al Cuor della Madre Immacolato,

che tanto vi ha amato.

In questa domenica

canto e suono col violino

le laudi alla Madre di Dio.

Certo chi mi udirà,

e sarà chi è fine di udito,

sentirà la spinta e accorrerà

dove è calata la Sacerdote Madre

per far che il dragone

si metta in confusione.

Firmo.

Accettate, confidenti e contenti,

la benedizione che la Madre di Dio

dall'Astro imparte.

Che abbia a fare nelle file diaboliche strage.


2‑4‑1973

‑Nel tiepido mattino

offro a te Gesù Eucaristico

consacrato da Gesù Cristo.

Con entusiasmo gli diciamo:

"Ti ringraziamo che hai preso Tu dominio

su terra d'esilio.

Donaci la Madre tua Sacerdote per ausilio.

E Tu, Madre del buon consiglio-

l'angioletto canadese-

vigila su noi tutti,

proteggici e sta' a noi vicina

in vita e in morte,

perché come Te nella nuova grazia

vogliam risorgere.

Come sorge il sole al mattino,

così abbiam bisogno di Te, o Madre di Dio.

Facci riconoscenti dei doni ricevuti,

fa' che abbiamo a trafficare i talenti donati

a pro del popolo e a vantaggio nostro spirituale,

così che abbia il Figlio tuo Divino

come Rimuneratore e Consolatore

a darci la trina mercede da Emmanuele.

Vogliam pescar con Te,

in cerca di anime, o Madonna della mercede".

Firmo.

Settimana di perdono,

con abbondanza del soprannaturale di doni.


3‑4‑1973

L'angelo Orione:

‑Facciamoci nostre, e son nostre,

le parole della Sacerdote Vergine Madre

che disse e ha detto:

"Questo è il nostro anno",

e così ti porgo gioiosamente Gesù Sacramentato.

E quello della fedel socialità eucaristica:

“Sotto il tuo manto ci troviamo,

o Vergine Sacerdote Madre,

e anche Gesù Ritornato sotto questo si trova.

Adopera una santa magia.

I ministri di Cristo sotto il tuo manto invita,

che accanto al Divin Maestro si staran trovare

e così il trionfo del tuo Cuore Immacolato

tutti insieme staremo incominciare”.

Firmo.

Gesù nelle opere sue non perde la littorina,

perché ha la personalità divina.

In mezzo all'uliveto ci troviamo,

non per terminare,

ma per far la pace.


4‑4‑1973

L'angelo Orione apocalittico:

‑Pensare all'amor di un Dio

che ci ha creati,

alla sua passione e morte

che ci ha redenti,

all'amore per cui è stato ritornare.

E con questo lancio

"Gesù, ti stiamo amare!",

offro a te Gesù Eucaristico dall'altare.

E il Canadese insegna:

‑Meditate i dolori

che ha provato il Redentore

e poi, se potete, ancora statelo offendere.

Unite anche la passione della Sacerdote Madre, 

deposto nel suo grembo,

e con amor filiale

chiedete e avrete ciò di cui state abbisognare.

“E Tu, Sacerdote Madre Vergine,

ora che sei gloriosa,

mostra esserci Madre,

a noi figli ancora in esilio,

perché non sia vana per nessuno

la morte, la resurrezione, la Venuta del tuo Divin Figlio”.

Firmo.

Canto la lode più bella:

"Stella del mattino,

illumina e salva terra d'esilio.

Che ogni abitante abbia a ricorrere a Te,

perché sei la Madre del nostro Cristo Re".


5‑4‑1973

‑Gesù Sacramentato

dall'Apidario a Loreto

e da Loreto all'ospizio.

E noi angeli pacieri

portiamo a te Gesù Eucaristico.

Sei contenta?

Perché questo per Bienno?

Sventola all'Apidario

la bandiera del Papa e quella d'Italia.

Adesso diciamo insieme:

"Gloria in excelsis Deo

et in terra pax hominibus bonæ voluntatis”,

accompagnati da un suono angelico, musicale

e terrestrale.

E questo inno di ringraziamento veritiero

porti a Gesù Sacramentato e alla Calata mondiale

il mondo intero.

Tutti insiem questa mattina firmiamo,

compresi i due capi.

I portatori della vera pace noi siamo,

al servizio del Ritornato

e del Cuor della Madre Immacolato.


6‑4‑1973

‑Noi angeli pacieri

dall'Apidario a questa residenza

portiamo a te Gesù Eucaristia

in questa preparata, sacra mensa.

E, in questa testimonianza

della Comunione quotidiana

a te da noi angeli portata,

diamo l'allarme per il Ritorno del Grande Monarca

che ha vinto la morte,

che per virtù propria è risorto

e ora è ritornato per mostrare al mondo intero

quanto il Creatore, il Redentore

ci ha amato.

E noi con voi lo vogliam lodare

e dell'amor che ci porta contraccambiare.

E quello della fedel socialità eucaristica

addetto al Mistero:

“Quanto sei grande, quanto sei cara,

o Sacerdote Madre Vergine Maria!

fonte di pietà e di misericordia,

che metti tutti in concordia

e in collaborazione, con Te al centro,

a convertire la generazione!”.

Insegno:

"Tramite Te vogliam mostrare

la nostra riconoscenza a Cristo Re".

Firmo.

Quanto sei paciera, o Madre cara!

E allora: "Sappi Tu la dolce Paciera nella tua era,

o Pura Eva".

E allo Spirito Santo Paraclito,

vero Consolatore e Santificatore:

"Colla tua luce folgorante

attira a Gesù Eucaristico

del mondo ogni abitante".


7‑4‑1973

‑Dall'Apidario a Betlemme

e dalla Nascita al Ritorno

Gesù Sacramentato a te doniamo

e sovrabbondanza di pace insiem doniamo.

E alla Sacerdote Madre che tanto ha sofferto

dite:

"Unisci i nostri cuori al tuo Immacolato,

sicuri che caro sarà al Ritornato.

Glielo doniamo senza riserve

perché vogliamo di Te, Sacerdote Madre,

essere le serve.

Tu comanda e noi ubbidiremo

e care al Salvatore saremo

e, con Te, le anime salveremo."

E quello della fedel socialità eucaristica insegna:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria e per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua

perché sia riconosciuta la di Lei e tua Venuta

e, tramite l'infinito tuo amore,

nessuna creatura vada perduta”.

Firmo.

Noi prostrati a terra, angeli pacieri,

prepariamo la sacra mensa con adorazione

e preghiera

e preghiamo che non venga sera

in questa primavera.

“Fa’ che i frutti siano abbondanti,

che la messe abbia a fruttare

e che santi abbiano a diventare

i sacerdoti che Cristo stan rappresentare”.


8‑4‑1973

‑La nuvola argentea si sta abbassare

intanto che io Gesù Eucaristico sto a te donare.

Questa nebbia avvolge la Chiesa di Cristo

e la innalza,

così nessun la può abbattere né la può inseguire

per farla perire.

Lode a Cristo e alla Madre sua facciam venire.

E il Canadese:

‑Ecco la Chiesa di Cristo, innalzata,

che da tutti sarà guardata

immune da ogni piega, da ogni raschiatura,

perché è Opera divina

ed è Dio il Fondatore.

Chiama a salire e a empirla

tutta la generazione.

“E Tu, Madre del Verbo Incarnato,

che per questo lavorio

sei calata all'Apidario,

spandi ovunque il tuo amor materno,

giacché sei la Madre dell'Eterno.

Ferma e addita l'arca di salvezza

a chi la Chiesa perseguita

e coi raggi fulgidi del tuo Immacolato Cuore

che è ritornato il Maestro Divino

da' Tu le prove”.

Firmo.

Come vedo splendido l'orizzonte

attraverso le verginee onde,

ché nessun potrà soccombere!

Noi angeli pacieri

gettiamo ovunque incendiarie bombe.


9‑4‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

(Chiesa parrocchiale)

‑Sia in te la sapienza di Dio

col grande dono che ti offro di Gesù Eucaristico.

Ed il Sacario:

‑Metto io il visto.

Ed il Canadese:

“Quanto sei buona, o Madre di Dio!

Quanto sei cara ai figli tuoi!

Soccorrere tutti, specie il clero, Tu puoi.

Noi lo vogliamo, per questo ti preghiamo

e in anticipo ti ringraziamo.

Ogni lode giunga alla Triade Sacrosanta

che ogni superstizione

dalla Chiesa da Cristo fondata stacca.

Sappi tu, o Cuore Immacolato

della Sacerdote Madre Vergine Maria,

di tutti la guida:

sprona i persecutori della Chiesa

davanti a Gesù Eucaristia,

ringraziando l'Eterno Sacerdote

della sua Venuta in terra d'esilio.

Fa' che accorrano i popoli tutti a Te,

o Dolce nostro Cristo Re”.

Firmo.

Nutritevi tutti della celestial manna,

perché il clero prono si trova alla mondial calata.


10‑4‑1973

‑Intanto che noi Canadesi

suoniamo la musica terrestrale

per far onore al Ritornato,

l'angelo Sacario dona a te Gesù Sacramentato.

E poi, suonando anch'esso

l'arpa del Re,

si unisce a questa melodia

che consola e che attira.

Evviva Gesù Eucaristia!

E l'addetto al Mistero:

‑Io prostrato a terra prego

perché sia conosciuto di Cristo Re l'ingegno,

supplico la Regina dei vergini,

la Madre della Chiesa,

la Regina Sacerdote,

che abbia Lei a mettere a posto tutte le cose,

che sia clemente.

“Sappi pietosa, o Madre di Dio.

Sappi il sostegno di chi confida in Te,

sappi l'appoggio di chi te lo chiede.

Pesca il clero, o Madonna della mercede,

perché abbia del suo Divin Maestro a conoscere il Ritorno,

perché siano, con tal Madre

e con Gesù in compagnia,

la salvezza e i padroni dell'universo,

perché conto dell'autorità data gli sarà chiesto”.

Firmo.

Gita salutare!

Chissà che abbiano il loro Divin Maestro ad incontrare

e che a forza di andare attorno

si abbiano ad imbattere nel Padron del mondo!

Felice conto. Nevicata primaverile,

utile per chi per Cristo vive.


11‑4‑1973

Gli angeli Canadesi in trecento

con tre gigli bianchi ognuno in mano:

‑L'Agnello senza macchia

tra i gigli si pasce

ed io, capo di tal compagine,

offro a te Gesù Sacramentato.

Ti vogliamo con questo onorare,

Gesù Ritornato e nel Sacramento dell'altare.

Sempre freschi questi fiori

si devono trovare:

immagine della donazione

delle anime consacrate,

che sempre primaverili si devono trovare.

Lascia pure che tramonti il giorno:

sempre giovani ci si trova col Padron del mondo,

per invogliare quelli che sono

agli albori della vita

che, coll'Autore di questa,

sempre si splenda

e anche agli altri la lucerna si accenda.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Al centro del nostro amore,

Gesù, ti stai trovare,

perché infinitamente tutti ci stai amare.

E col regalo della Sacerdote tua Madre

il mondo vogliam salvare.

Uniti a Te al sicuro si è,

o Cristo Re.

Firmo.

Dico: è pronto il ministro.

Pronte anche voi vi devono trovare,

se devono constatare che è Cristo che sta parlare.


12‑4‑1973

‑Clima della raccolta,

anche se si è in primavera:

paciera del mondo sera.

Noi angeli pacieri

da Torino, santuario dell'Ausiliatrice,

portiamo a te Gesù Eucaristico,

per mostrare l'amore dell'Eterno Padre

verso il Ritorno del Figlio suo,

la luce dello Spirito Santo

che accompagna la Scuola dell'Eterno Sacerdote.

Che sia di dote a te e ai ministri,

specie quelli, gli apostoli di Maria,

che hanno Lei, la Sacerdote Madre, per guida.

E così sia!

E l'angelo dell'Annuncio:

‑Così mi pronuncio:

si veda chiaro e non più oscuro,

si abbiano ad accorgere ove son tenebre

e dove c'è la luce.

Che abbia a fare di Dio la volontà

chi è in autorità,

per insegnare ad altri,

se la Madre deve aiutare il clero a radunare il gregge,

perché il clero retto è protetto,

è aiutato dalla Sacerdote Madre,

per portare ogni individuo al suo destino,

allo scopo e al perché che l'ha creato Dio.

Invito: diamo insiem l'invio

sotto lo stendardo della volontà di Dio.


13‑4‑1973

‑Nel finire una posizione

e nell'incominciarne un'altra

ti porgo Io, che sono il Monarca,

l'ostia consacrata.

Trecento [particole]pronte, offerte sull'altare,

perché abbia il clero retto a starsi di Me cibare.

E' mattina,

ma per il combattimento il giorno declina.

Con pace e soavità dà luce

la corrente di Maria.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Come faremo a ringraziarti,

o Grande Monarca?

Avvolgici della tua luce,

donaci della tua sapienza,

accendi a quelli che sono all'oscuro, ministri,

la lucerna,

consegna l'acceso cero pasquale

a quelli più preparati,

che sono quelli della tua Madre Sacerdote innamorati.

Fa' conoscere alla Chiesa Sposa

il posto che hai alla tua Vergine Madre assegnato

nell'Era sua, che è quella dello Spirito Santo,

affinché sia proficuo l'apostolato,

perché il mondo venga evangelizzato.

Che il tuo Ritorno sia per ogni nato non vano.

Noi, prostrati a terra, ti adoriamo.

A tua disposizione, Maestro Divino, ci troviamo.


14‑4‑1973

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑T'offro Gesù Eucaristico nel segreto,

perché i ministri ad avvicinarsi vedo.

Sai quello che ti ha detto l'angelo viaggiatore

Gabriello:

"Questo dev'essere della vostra vita

il giorno più bello.

Non dimenticate che Gesù Cristo vi ha scelto".

Un gioco misterioso della volontà di Dio

state per scoprire,

se un solo ovile sotto un sol Pastor deve avvenire.

Cantiamo insiem l'Alleluia,

ché sempre Pasqua per noi si sta trovare.

E' essere insieme al Maestro Divino che vale!

Firmo.

Prego

e doniamo tutto ciò che abbiamo,

perché per il suo servizio Dio ci ha creato.

La Vergine Madre Maria

insiem amiamo.


15‑4‑1973

I due capi Canadesi:

‑Che ci veda!

E poi: -Corpus Christi.

E l'altro: ‑Amen.

Quanto ti amo, Gesù!

quanto ti voglio amare!

Vorremmo che tutti ti avessero ad amare.

Desideriamo che tutti ti abbiano a ricevere,

vogliamo che tutti ti abbiano a vedere,

ti abbiano a sentire,

perché in Ciel tutti abbiano a venire.

Fa' che i ministri che parli abbiano a capire.

E quello addetto al Mistero:

‑Giorno di adorazione:

e noi ti adoriamo.

Giorno di scoprire che Tu ci ami:

e noi ti vogliam sempre più amare.

Giorno di supplica:

e noi ti stiam per tutti supplicare

perché tutti ti abbiano a servire ed amare.

Giorno di ringraziamento:

ti ringraziamo, ti amiamo e ti adoriamo

ogni momento.

Ci rivolgiamo al Cuor Materno

che abbia tutti ad aiutare

ad arrivare, ognuno, alla sua meta.

“A Te questo spetta, Stella Cometa,

a Te, Grande Condottiera.

Fa' arrivar tutti a Dio,

perché tutti ci ha creato.

Spetta a Te, col clero,

additare la via della conquista

e dare ai ciechi la vista”.

Firmo

Sento la pista di chi s'avvicina

e ringrazio la Sacerdote Madre Vergine Maria

d'averci regalato col Fiat Gesù Eucaristia.

Adesso taccio

e lascio parlare il Divin Maestro

col preparato suo clero.

Ferventi ascoltate il Divin Redentore,

abbandonate la via della pusillanimità

e dell'errore.

Che echeggi ovunque la tua voce!


16‑4‑1973

Gli angeli della pace

col cero pasquale acceso

che luce folgorante dappertutto spande:

‑Doniamo a te il corpo di Cristo Sacramentato,

se questo chiaro arrivato dev'essere adoperato.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

“Ti ringraziamo, Gesù buono,

che togli la cecità e anche la sordità

e con questa aria terrestrale

insegni, coll'aiuto della Madre tua,

come fare a viaggiare verso l'eternità,

a non illudersi nel passaggio.

E' per quello che giornalmente

ti dai per cibo Sacramentato.

Sii da tutti amato!

Ferma col tuo amor materno, 

i persecutori della Chiesa,

dal tuo Cristo fondata,

fa' conoscere chi è il Pontefice

e chi è con lui.

Attira sulla Chiesa e sul popolo

la rinnovata Pentecoste

e fa' che l'Istituzione abbia la sua scoperta

e che il clero dell' Opera di Dio sia certo.

Tutto fa' sbocciare nell’ amore di entrambi.
L'uomo col suo Dio

dia alla malvagità l'addio”.

Firmo

Di angeli della pace Bienno viene invaso,

perché è calata la Sacerdote Madre

e ritornato Cristo all'Apidario.


17‑4‑1973

Chiesa parrocchiale.

L'angelo dell'Annuncio consegna al Ritornato

la particola che aveva consacrato giorni fa all'Apidario.

Dice: ‑E' stata sopra il Cuor Materno-.

E il Maestro: ‑La depongo sopra il mio Cuore,

ché son l'Eterno.

A te la dono.

Lo Sposo delle anime consacrate Io sono.

Non faccio differenza di sesso, ma vi dico:

siamo tutti sotto il manto del Cuor Materno.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Insegno, e di pace è il segno.

Parlo per l'anima che si comunica:

“Ti amo e ti ringrazio,

pane di vita che diventi la vita mia,

che doni a me la tua giovinezza

che mai s'inoltra, mai si spezza e mai cessa.

E questa lucerna della Madre tua Sacerdote accesa

sia in noi la difesa

e la guida per chi ci avvicina, di luce a chi ne desidera.

Che sia la sicurezza che spegne di Dio l'ira.

La purezza sia innalzata

e la Vergine Madre sia onorata”.

Firmo

Gesù Eucaristia sia amato e adorato da tutte le genti

e Tu, da Ritornato, abbi compassione del tuo gregge

e di tutti i veggenti.

I fari dei persecutori siano spenti,

se devono essere anche loro, un giorno,

della Madre i prediletti.

Gesù :‑Dimenticate voi per Me

ed Io sarò sempre il Padrone di voi e di te.


18‑4‑1973

Scena

angioletti Canadesi che, 

vestiti tutti di veste candida e colla lampada verginea accesa, 

mostrano la Grande Cometa.

‑E noi per dar onore alla verginità della Vergine Maria

doniamo a te Gesù Eucaristia.

Giorno di splendore

che scaturisce dall'infinito amore

che porta all'umanità la SS. Trinità.

Ed il Gabriele: ‑Alte le vele!

Biennesi, siete stati scelti dal Cuor Materno

perché Lei ha fatto la sua Calata mondiale

sul suol di Bienno.

Che umili e ardenti vi abbiano a trovare

quelli che il posto vengono a visitare.

E voi contente state ringraziare

e il Santo Rosario per chi è in viaggio state recitare.

Il Sacario traccia l'arco trionfale

portando in mezzo la parola Ave.


19‑4‑1973

L'angelo viaggiatore:

‑Di buon mattino porto a te Gesù Eucaristico da Assisi.

Ad Assisi mi sono impadronito 

e frettoloso ad offrirti sono arrivato in questo sito.

Non dormiamo, noi angeli,

al servizio di Cristo e della Madre di Dio.

E il ricevere questo dono deve su tutto imperare,

perché un amor tale nessuno ve lo può portare,

sol Colui che in cibo si sta donare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Noi siamo i primi a adorarti e ringraziarti

e con ispirazioni

a far che siano di contraccambio d'amor tutte le azioni

che l'uomo retto può compire,

per onore a Te Eucaristico e Ritornato far venire.

Io sventolo la bandiera bianca della resa, tutta lucente,

con pitturata in oro la Grande Cometa,

cioè l'Immacolata Sacerdote con sul cuor l'ostia consacrata,

che all'Apidario è calata.

Saziati, o anima consacrata,

dell'amore infinito di un Dio

e in abbondanza a tutti stanne dispensare,

giacché in mattino sempre ci stiam trovare.

L'adorazione, il ringraziamento, il pentimento

per tutti si deve dare,

perché in Ciel insiem con tutti vi dovrete trovare.

L'angelo del Re suona l'arpa,

quell'inno che canteranno i vergini a seguire l'Agnello,

che non tutti stan capire, ma sulla generazione deve influire,

se il Redentore deve seguire.

Gesù: ‑Accompagnatemi, o anime amanti,

insiem coi miei rappresentanti.

Non temete, perché siamo in tanti.

Chi è pronto si faccia avanti!


19‑4‑1973

‑Dopo che il Pontefice ha consacrato,

intanto che comunicava i cardinali,

io, che son l'angelo viaggiatore Gabriello,

porto la seconda volta a te Gesù in Sacramento.

Tieni questo regalo come un grande gioiello

e ti senti partecipe, invitata, alla cena pasquale, 

(e tu hai accettato) consumando cogli apostoli e gli invitati

l'Agnello senza macchia,

dando onore così anche alla Sacerdote Immacolata.

Gesù e la Madre sua han voluto te a questo convito,

perché ogni comunicato aveva la veste nuziale:

e te, con quei di Bienno, in pieno a partecipare.

La lode più bella che a Cristo puoi dare

è di dirgli che grande gioia sei stata provare.

State tutte voi imparare.

Gioite, anime care al Cuor Materno,

che Lei l'ha vinta col dragone

e voi potete accompagnare l'Eterno Sacerdote,

giacché invitate vi trovate

anche alla scienza che Gesù Ritornato sta dare.

Insegno: “Facci sempre riscaldare

a questa fiamma del tuo focolare!

Che si abbia mai a spegnere questa lucerna,

che sempre abbia ad ardere e mai consumarsi,

perché la nostra vita vogliamo intera star a Te donare

a pro del mondo intero.

Vogliamo onorarti insieme con quelli del Vergineo Impero.

Sacerdote Madre, facci Tu il corredo”.


S. Pasqua 1973

Tre e tre quarti mattiniere.

‑Di mia mano ti voglio comunicare

perché son Io che son stato anche consacrare.

Che questa unione sacramentale porti a te pace, vitalità.

E ti copra la Madre mia di santità.

Guardami, guardatemi in volto

e delle punture della coronazione di spine tenetene conto.

Mira, mirate le stimmate delle mani e dei piedi,

specie la doppia del costato,

e poi, se siete capaci, il capo da un'altra parte state

voltare.

Siete pronte Me a testimoniare?

Non vi chiedo la vita, ma interamente il cuore;

e, se mi contraccambiate l'amore, datemi le prove.

Gli angeli della pace prostrati a terra,

e i due capi suonano un'armonia: "Santo, tre volte Santo...".

Firma il Sacario:


‑Sulle onde verginee stiam viaggiare

l'amor infinito di un Dio a dispensare,

nella barchetta della Sacerdote Madre.

Il cero pasquale tramutato in sette bracci

illumina tutta terra d'esilio,

richiamando il clero ad accettare dalle mani di Cristo

la Sacerdote sua Madre,

se giganti devono diventare.

Voi gioiose e contente decoro statele rendere.


23‑4‑1973

L'angelo della pace:

‑Ricevere Gesù Sacramentato stai desiderare?

Ecco che te lo sto donare!

Adora e ama

e con il sale del perdono le opere tue indora.

E ti accerto che accetta la Chiesa Sposa.

E l'angelo Sacario: ‑Suono l'arpa e sto attirare

ove Gesù sta parlare,

perché abbia il rappresentante di Cristo a starsi saziare,

per poterlo al popolo rovesciare.

Con speranza e con preghiera

ti assicuro che arrivate alla meta.

Evviva la Grande Cometa!

E' sera, ma per voi è mattino.

Rallegratevi che siete aiutate dalla Madre di Dio.

Cronaca

Primo gesto: accettano prima di venire a sentire,

in posizione di capire.

State in allegria, che siete protette e aiutate

dalla Vergine Maria.


24‑4‑1973

-A far la volontà di Dio,

che è il Padrone e la luce del mondo,

nessun pericolo di scontro.

E, nel riposo, a te offro Gesù Sacramentato,

perché è il Ritornato che di riposare ti ha comandato.

L'alba è alta,

il sole dell'infinito amore splende.

Le onde purificatrici del mare dell'amore

danno la loro vitalità

e ognuno di dare il ringraziamento il dovere ha.

Giorno di riconoscimento, di pentimento e di ringraziamento.

Date tutti memento.

Il Sacario dà suono coll'arpa del Re

e d'essere contenti in tutto c'è.

Pace ovunque sia

insiem colla Sacerdote Madre Vergine Maria.

Viene intonato al suono dell'arpa e del flauto:

"Dio sia benedetto ...".

Cronaca

Vengono pescate perle in fondo al mare

e alla Calata mondiale presentate.

Prime lodi che alla Vergine Maria stan dare.


25‑4‑1973 ‑ S. Marco

All'Apidario il Gabriele annunciatore offre la Comunione

e il Sacario insegna il modo di far riparazione.

Dopo  offerto e ricevuto Gesù in Sacramento,

Cristo Venuto svela che si è presentato alla sua Chiesa

che non l'ha voluto,

dicendo che va in cerca di chi lo vorrebbe amare,

perché vuole che nella nuova Era

la Chiesa da Lui fondata abbia a brillare,

perché ha la sua Sacerdote Madre da regalare.

E poi si volta verso Alceste: ‑Cosa tu mi dici?

E l'angelo della verginità traccia un arco

colle parole che deve replicare: “Ti amerò me".

E Gesù: ‑Ecco, ne ho a sufficienza

per chiamar vicino a Me chi mi rappresenta.

Avevi vergogna tu a dir questo a Cristo Re,

ma Io ne ho a sufficienza di poco per dare tanto e tutto,

come ho fatto a moltiplicare pani e pesci per tutti saziare.

Del vostro amore ne faccio una caparra,

perché ovunque il mio Ritorno la Sacerdote Madre spanda.

E quello della fedel socialità eucaristica,

in suono e canto da solo:

“Osanna al Figlio di David,

osanna al Redentor...”.

Firma il Sacario:

‑Ho raccolto tutto l'amore, il sacrificio, la speranza

delle anime rinchiuse nei conventi a soffrire, a pregare

e a lavorare, gli sforzi delle anime sacerdotali,

di tutti i vergini sparsi nel mondo,

che nessuno tiene da conto,

e poi li presento sul trono

ove ha posato i piedi la Sacerdote Madre

nella sua mondial Calata

perché li abbia a pubblicare il Monarca.

Cronaca

Sta guarendo la grande piaga che avvolgeva l'umanità

perché Cristo col sole di giustizia

vuol mostrare che è Via, Vita e Verità.



26‑4‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Dà tocchi propizi la campana santa

e tu sei invitata alla mensa eucaristica preparata.

Con gaudio sta' accettare

ed io Gesù Eucaristico a te sto donare.

Quanta felicità ti deve portare,

essendo di Gesù Eucaristico nutrita

e così ringiovanita!

Dal sacramento della confessione purificata,

della veste nuziale fosti decorata,

trovandoti giovane nell'età avanzata.

Sia la Triade Sacrosanta ringraziata.

La Sacerdote Madre su voi vigila, ha vigilato.

Lei che è tornato il Figlio ha già testimoniato.

Associatevi, inebriatevi e tutti attirate

al trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

-Questa mattina firmo cantando e suonando,

indicando la primavera della Chiesa fondata da Cristo,

cioè la terza epoca: "Quando nell'ombra cala la sera

ascolta, o Madre, la mia preghiera …".

Cronaca ‑La Chiesa bresciana

fa sfoggio della bandiera pontificia col nastro azzurro,

perché vuol essere lei a far la figlia

della Sacerdote Madre Vergine Maria.



27‑4‑1973

Scena

Si è formato qui nell'ospizio un parco di gelsomini

con sotto l'altare tutto circondato da angeli della pace.

Questi in adorazione,

e i due capi, con quello della fedel socialità eucaristica,

a far funzione:

‑A te Gesù Eucaristico offriamo e l' Alleluia intoniamo-.

Appena finito il canto,

il piccolo, per modo di dire, Canadese dice e insegna:

“Ti adoriamo, Signor nostro,

ti amiamo con tutto il nostro cuore.

Salvatore di tutti, ti ringraziamo per tutti,

perché i giorni del discernimento sono giunti.

E Tu, Madre del Verbo Incarnato, cioè del Figlio di Dio,

presenta all'Eterno Padre i frutti che ti consegniamo,

maturati nella fatica, nell'amore e nel sacrificio,

perché li abbia a rovesciare in benedizione su terra

d'esilio.

A Te fedeltà giuriamo, perché vogliamo partecipare al trionfo

del tuo Cuore Immacolato.

Sacerdote Madre, fa' che davver io ami il Figlio tuo,

giacché Tu su questa terra sei venuta e Lui c'è stato

ed ora c'è.

Fa' che abbia il clero a conoscere Cristo Re".

A questo, il parco vien tutto illuminato, così vien scoperto

il gioco d'amore che ha fatto l'Eterno. Sappi umile, Bienno!


28‑4‑1973

Un grande campo di frumento.

Sotto un pergolato di vigneto coll'uva quasi matura

viene offerta e donata a te l'ostia consacrata

dall'arcangelo che la Sacerdote Madre ha annunciato.

Terminando e insegnando:

“Sia lodato e ringraziato ogni momento

Gesù nel SS. Sacramento dell'altare”.

Il Canadese coll' arpa del Re dà tocchi di gaudio:

"Quanto son dolci le sacre tue tende...".

E poi spiega: ‑Verdeggia la messe per sfamare la generazione:

tanto il pane materiale quanto quello che diventerà

il corpo di Cristo, nutrendo spiritualmente.

L'uva è quasi matura.

Abbi fede, o fedele, nella Venuta del Redentore

che porta a tutti infinito amore,

applicando ad ogni nato la Redenzione-.

Fa una genuflessione profonda, dicendo:

‑E' saper amare che conta.

Cronaca

Pronto è l'operaio per la raccolta,

il vignaiolo per fare con l'uva il vino,

perché si trova il Maestro Divino in terra d'esilio.

Aprite gli occhi, promotori del vero,

che è spalancato il Cuor Materno

per ogni bisognoso ed infermo.

Guardate con sicurezza il Cielo, cercate e troverete

che sicuri d'essere esauditi sarete.


29‑4‑1973

‑Nello splendore, al centro della nuova luce

voluta e comandata dall'Eterno,

offro a te Gesú in Sacramento.

Sono l'angelo della verginità

e, all'ordine della Madre di Dio, spando ovunque la verità,

con voi in “complicità”.

Chi far lode al Ritornato e alla sua Madre non vorrà?

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Per insegnare, per pria io mi inchino

e chiamo tutti ad avere il capo chino,

giacché si è tanto amati dalla Madre di Dio.

Dare all'odio, alle maldicenze e alle malevolenze l'addio.

Dà un suono meraviglioso la fanfara celestiale

a onore della Sacerdote Madre, che è calata all'Apidario

adombrata dalla SS. Trinità,

che amore per tutti i popoli e per tutte le stirpi ha.

“Quanto sei cara e devi essere amata, o Madre universale,

giacché il nostro Salvatore da Ritornato stai accompagnare

perché tutti i popoli al proprio Creatore devono ritornare.

Salve, o Regina dei popoli!

Siam dei tuoi.

In tutto soccorrici, perché Tu puoi. Abbi di noi pietà!

A pro del popolo eleva l'ecclesiastica autorità!


30‑4‑1973

‑La luce della corrente mariana è fulgida,

mostra il Ritorno di Cristo,

ed io, che son quello dell'Annuncio, te lo dono Eucaristico.

Quanto sei buono, quanto sei grande, quanto sei immenso,

o Amore infinito di un Dio!

E quello della fedel socialità eucaristica:

“Sacerdote Madre Vergine Maria, mostra che sei l'oculista

che, col fuoco dell'amor di Dio, dai la vista

ai persecutori della Chiesa, 

che non abbiano piú a far offesa;

atterra gli increduli, che li abbiano a rialzare i fedeli.

Tu che, col potere che Dio ti ha dato, tutto puoi,

sostieni, aiuta, proteggi i tuoi

e fa' capire quello che da lor vuoi.

Proteggi Tu la barchetta pontificia,

intanto che gli angeli della pace

la mettono nell'arca di Cristo Re,

ché la salvezza per tutti i popoli e tutte le generazioni c'è”.

Firmo e suono: “Sacerdote Madre, nostra speranza,

proteggi e addita la lucente via a chi si avanza.

E tu, S. Giuseppe, Padre Putativo di Cristo,

sappi tu guida al ministro,

che col capo chino davanti alla volontà di Dio ti abbiam

sempre visto.

Vero capolavoro di Dio”.


1‑5‑1973

L'angelo che ha annunciato a S. Giuseppe il Mistero

dell'Incarnazione offre la Comunione e dice:

‑Sia in te Gesù Eucaristico nel Sacramento d'amore.

Solo un Dio poteva offrirsi come cibo,

perché Lui è l'Infinito e nell'infinita sua bontà

alle sue creature si dà.

Tu sii lieta e contenta,

essendo stata a questa sacra mensa.

Niente più ti manca:

lascia i pensier terreni, pensa ai beni eterni,

anche altre ed altri abbi ad attirare

perché abbiano Gesù e Maria a servire ed amare.

E il Canadese:

“Ricevi le nostre lodi e i nostri applausi,

o Madre di Dio, Sacerdote ed Altare,

insiem col tuo Sposo Giuseppe, Padre Putativo di Cristo,

e con sicurezza e padronanza comanda agli angeli

che abbiano a sventolare il vessillo vergineo

a pro di tutti, perché i tempi sono giunti.

Sacerdote Madre, per la tua verginità,

porta a studiar l'Evento l'ecclesiastica autorità.

E tu, S. Giuseppe, custode dei vergini, mostra la tua podestà

e porta costì chi il dovere di avvicinare ha”.


2‑5‑1973

‑Sotto la fitta luce che scende dal Cielo

a te offro il Pane consacrato. Io stesso te lo porgo

perché dei ministri pronti ho scorto.

Vi dico: amate il clero pronto, tenetelo da conto

proprio perché Io lo amo

e per la loro umiltà

anche degli altri dopo ne condurrà.

Una cosa che incomincia per non facilmente terminare;

così onore a Me fate.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Noi preghiamo, ti supplichiamo e ti ringraziamo

per la luce che hai fatto scendere,

per quelli che hai già illuminati e preparati,

specie per quelli che costì son stati

e che voglion ancor venire,

aiutando così a fare sotto un sol Pastore un sol ovile,

associandosi al gregge della Madre tua,

nella scoperta della tua Venuta.

Fiori offriamo in quantità per tutta l'umanità.

Insegnaci a vivere ed a praticare la santa carità.

Sia in noi fede viva, fortezza e sicurezza di speranza

e da' a tutti noi, nella tua bontà, ciò che ci manca.

Evviva la Sacerdote Immacolata!


3‑5‑1973

‑Non potendo sventolar l'ulivo, nell'offrirti Gesù Eucaristico,

noi angeli pacieri facciamo sfoggio della quercia mariana,

tutta lucente per la mondial Calata.

Sii da Gesù Eucaristico come cibo

e dalla parola viva di vita del Ritornato saziata.

Quanto è splendido il panorama con Gesù in compagnia

e la Sacerdote Madre Vergine Maria!

Di gaudio a tutti sia

questa luce che continua a scendere,

di refrigerio alle anime purganti, che sono tante,

e tanti anche di Cristo i rappresentanti.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Col violino e con sette voci insegniamo a cantare:

"La pace dei santi...".

Firmo.

Quei più umili ministri si facciano avanti,

che son protetti da noi angeli Canadesi,

apposta dal Terrestre in terra d'esilio scesi.


4‑5‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Sotto il cielo propizio offro a te Gesù Eucaristico,

affinché dappertutto i preparati lo possano ricevere

come cibo ed i popoli si abbiano a preparare

ad onorare la Madre di Dio da Sacerdote,

e capirla come Ausilio,

perché abbia a perdonare le colpe ai mortali Gesù Cristo.

Io sempre in servizio mi trovo all'Altissimo.

E l'angelo addetto al Mistero: ‑Io gioisco a questo annuncio

e con ispirazioni ovunque mi pronuncio.

Chiamo i devoti in aiuto a spandere la bella novella

che la Madonna è addetta a far cessar la procella.

E con entusiasmo diciamo: “Colla tua corrente mariana

eleva il clero sopra tutto e tutti,

così che abbia a trovarsi al servizio del Legislatore

che è ritornato su terra d'esilio per infinito amore”.

Adesso suono coll'arpa del Re

per consolare chi in Bienno afflitto è:

"Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria...".


5‑5‑1973

L'angelo viaggiatore Gabriello

consegna l'ostia consacrata al Michele

che, riverente, la porge ad Alceste e dice:

‑Alte le vele, alleluia!

L'ora è venuta.

Anch'io son messo al servizio della Madre di Dio

e per il Ritorno di Cristo presidio.

Ho in mano la lampada, al posto della spada,

a dar lume di luce a chi è rimasto al buio.

Questo compito a me è dovuto.

E l'angelo Sacario:

‑Ognun veda che ha bisogno di Te, o Gesù Ritornato.

Che abbiano ad attingere da ciò che dici e da ciò che

insegni, se la pace tra i popoli deve regnare,

perché apposta la tua Madre Sacerdote

alla Chiesa tua vuoi donare.

Noi, prostrati a terra, la Parola tua viva di vita

stiam adorare.

E quello della fedel socialità eucaristica

intona al suono della fanfara mariana:

-Madre dell'Infinito Amore, mettici in funzione

perché si abbia a fare un sol ovile sotto un sol Pastore-.

Così continua il suono: ‑Pace in terra sia

agli uomini di buona volontà,

giacché l'Eterno la Madre sua

ai figli di terra d'esilio in regalo dà.

Sana le ferite dell'umanità.


6‑5‑1973

Il Gabriello viaggiatore:

‑Per la prima volta ti porto l'ostia consacrata da Padova,

per assicurarti che è ben conosciuta la mondial Calata

ed il Ritorno del Monarca.

Fortemente spera e confida che, nel cuor Gesù Eucaristia

e sul tuo labbro la Parola viva di vita del Redentore,

avrai la consolazione di vedere molte conversioni.

A tempo, a tempo il mondo si starà convertire

e tutto andrà verso il suo Dio

guidato dal clero insiem colla Madre di Dio.

Vivete in allegria

colla parola sul labbro: "Così sia".

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑L'angelo diacono vi dice di godere

della conversione del popolo,

perché questa è la paga di chi serve l'Altissimo

che tra il compiere il proprio dovere

avete anche la consolazione di sentire parlar l'Emmanuele.

Recitate per i trapassati la prece.

Gli angeli delle anime purganti cantano il De profundis,
ispirando a quelli della Chiesa militante di suffragare,

perché stanno abbisognare,

che lor a lor volta li staran contraccambiare.

Comunione dei santi.

Dico ai sacerdoti pronti: “Fatevi avanti!”.


7‑5‑1973

L'angelo rio al Re, Sacario:

‑T'offro io questa mattina Gesú Eucaristico

perché vedo il ministro, e sono in parecchi, uno per tanti,

col cuor aperto, coll'intelletto pronto

a volere ed ascoltare quello che dice il Padron del mondo.

Questi con voi e col popolo retto son coloro

che risparmiano colla Madre di Dio lo sterminio

perché sono ben lieti di avere il Maestro Divino

in terra d'esilio.

E quello della fedel socialità eucaristica: 

‑Molto me ne vanto d'esser stato in servizio al Ritornato

e copro i bisognosi del grande stendardo,

per far che anch'essi diano il lor contributo

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Canto da solo: "Me ne godo per il trionfo,

perché Gesù è venuto per salvare il mondo".

Cronaca. Preparate il registro

perché abbia a firmare la sua presenza all'arrivo

il ministro, dicendo: ‑Io son di Cristo.


8‑5‑1973

-Il manto vergineo della Madre sta tutti coprire

e sotto questo io Gesù Eucaristico ti sto offrire.

Anche il Maestro Divino Ritornato

sotto questo s'è ricoverato,

ad aspettare il suo clero che lo venga a cercare,

per insegnargli con chi deve stare, a chi deve ricorrere

e di chi si deve fidare,

che apposta Gesù la Sacerdote sua Madre gli vuol regalare.

E noi con espansività di amore diciamo:

insiem tutti ti stiam ringraziare.

Ed il Canadese:

‑Il nostro grazie sia permanente, continuo ed efficace

e ognun a far questo sta' invitare

perché è doveroso e necessario ringraziare

il Datore di ogni bene e  dare preghiera

anche per sollevare le anime purganti che sono in pena.

Vera comunione dei santi deve diventare la Chiesa militante

ché, disposto il popolo a far questo,

capirà anche quando commette difetto.

Ad aiutare, Madre del Ciel, fa' presto!

Gioite, anime amanti del Cuor Materno,

che sono a porto di Cristo i rappresentanti,

non sono più in pericolo, perché sono a terra asciutta

e sanno della Madre e di Cristo la Venuta.

Consolati, o anima pura!

Per ordine della Vergine Maria dico: Ministri di Dio,

il vostro Fratello maggiore non vi ha tradito,

ma vi ha amato al colmo

e a ricevervi e a parlar con voi è sempre pronto.


9‑5‑1973

‑In coro noi angeli della pace, cantando le lodi di Dio,

offriamo a te Gesù Eucaristico. Gesù sia in te come cibo:

diamo così l'avvio colla parola "Pace in terra agli uomini

di buona volontà".

Lode sia anche alla Sacerdote Madre,

calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità.

E l'angelo del Re:

‑Suono io l'arpa dando folgorante luce,

svegliando chi crede di rimaner sempre nell'oscura notte,

dando con questo chiaro l'annuncio mattiniero

che Cristo è venuto dal Vergineo Impero.

Lo scettro dell'Ausiliatrice impera,

dando il programma a sacerdoti che la Scuola di Bienno

la dà Cristo Stesso.

Ed il sacerdote retto dà il suo consenso, dicendo:

"Come l'insegnamento sarà bello!".

Solo in questo modo

avviene la riforma e si schiva la potenza,

perché con Dio non si scherza.

Non si tratta di aver acceso una lucerna, ma il faro mariano,

e tutto il mondo sarà illuminato.

Cronaca

Specie nei conventi claustrali e di contemplazione

dicono: ‑Cosa è avvenuto?-.

E l'eco angelico: ‑Gesù è venuto-.

In allegria tutti state

perché il Maestro Divino non è un impotente,

ma è l'Onnipotente.


10‑5‑1973

‑In letizia ti offriamo Gesù Eucaristia-​

i due angeli canadesi

‑annunciando a te e a chi è con te

che incomincia la terza pagina.

E così il tempo si avanza

e la notizia del Ritornato e della Calata della Sacerdote

Immacolata ovunque si spande.

E, nel comunicarti, la Madre Vergine Sacerdote

una benedizione di presidio regala e dona

a ognun che ha sostato e sosta in questa casa.

Sia adorato ogni momento

Gesù nel Ritorno e nel SS. Sacramento.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Spiego: la prima pagina fu empita di obbedienza;

la seconda: usando e praticando la santa pazienza;

la terza: la pagina della letizia che difficilmente sarà finita

perché la personalità di Gesù Cristo è divina,

iniziando il terzo giorno con uno special "buon

giorno" ché ognuno all'amor di Dio rimane sotto.

Canto e suono l'inno vergineo

proprio per dar allegria e giovinezza all'anima

scelta a seguir l'Agnello ovunque vada,

facendole sentire e vedere che si trova sempre in giovinezza.

Cronaca. Ha spezzato a buonora la catena del maligno

con la benedizione la Madre di Dio.

Alla lotta una fine.


11‑5‑1973

L’angelo Sacario:

-Sotto il pergolato (si tratta  in Gallìa 

ove Cristo risorto è apparito

ai suoi apostoli a compiere il primo rito

della sua resurrezione)

sotto questa pianta coll'uva matura

Gesù Eucaristia a te è avuto, sul suol italico

ove ha fondato e ove incomincia il trionfo del Cuor

della Madre Immacolato.

Sia da tutti saputo, la SS. Trinità ringraziata

insiem colla Sacerdote Immacolata che ha accettato

di entrare ad aiutare la Chiesa di Cristo

nell'evangelizzazione mondiale.

E' saper amare coi fatti che vale!

E il Canadese: ‑Il  canto che faccio questa mattina

è di un valore continuato, perché si tratta

di attirare al Maestro Divino anche il più lontano ministro,

assicurando che è venuto ed il comando supremo Lui ha

e al suo rappresentante quello che gli spetta gli darà.

Evviva la santa verginità!


12‑5‑1973

In chiesa parrocchiale

L'angelo della fedel socialità eucaristica,

quello addetto al Mistero:

-Per comando della Sacerdote Immacolata,

calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità,

l'ostia consacrata a te si dà,

consacrata in un umile convento

ove si prega e si sacrifica per l'Evento.

Evviva Gesù nel SS. Sacramento!

Ed il Sacario legge il documento:

‑Lo stato verginale vissuto, amato e praticato

ha il suo sfoggio circondando il Ritornato.

Quanto Gesù ci ha amato!

Ci ha amato nel crearci,

ha dato la sua firma nel redimerci

e dà la sua testimonianza che si è dei suoi 

nel Ritorno per salvare il mondo.

Lascia la sua marca ovunque

la Parola viva di vita del Monarca.

Cronaca ‑ L'angelo dell'annuncio,

stendendo nel Purgo la corona del Rosario

che la Madre portava al braccio nella sua mondial calata,

porta in anticipo al Cielo l'anima di Gesù innamorata

e devota della Vergine Immacolata.

Questa pescagione nel carcere infuocato

porta chiaro sul mondo contemporaneo e ferma l'uragano

di quei che sono in viaggio, tramutandolo nella parola:

"Gesù e Maria, ti amiamo, dei tuoi siamo”.

‑Ora suono l'arpa per chiamare a vita

chi deve in questo mese risuscitare,

prendere il proprio corpo ed in Ciel andare,

che anche per questo Cristo è stato ritornare-.

Le fronde della quercia mariana danno un tintinnio,

invitando le campane delle torri a suonare a festa,

perché la Madre ha tramutato il castigo nel grande auspicio.

Potere di Dio.


13‑5‑1973

Nell'ospizio il bacino d'unzione in forma di trono.

I sette angeli apocalittici che fan contorno,

ognuno col suo strumento.

Gesù Ritornato al centro

con in parte i due angeli pacieri Canadesi

che han avvisato gli apostoli quando Gesù era entrato

in Cielo.

E consacra colle parole:

‑Questo è il mio corpo,

preparato e donato a dar vita, amore e forza-.

E alzando il calice:

‑Questo è il mio sangue glorificato

sparso per tutti per amore, perdono e pace.

I due capi offrono la comunione ad Alceste, dicendo:

‑La pace sia in te, con chi sta con te,

e sia onore e gloria a Cristo Re

e alla Madre sua, giacché all'Apidario è venuta.

Alla resa, prossima è la pentecostale:

di vocazioni sarà una fioritura,

se scopriranno del Salvatore la Venuta-.

Poi un suono,

suonando il Pange lingua, una melodia tale

da attirare alla Sacerdote Madre

gli stessi persecutori della Chiesa

e farli diventar coloro che le fanno difesa.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Chiudo per aprire io questa funzione,

cantando lodi all'Immacolata Sacerdote

che dà una benedizione di consolazione,

di pace, eccitando alla bontà,

alla compassione e alla comprensione.

Spariva la scena, andando nell'infinito il canto:

"Sappi Tu la Dolce Paciera nella tua Era, o Pura Eva."

Siamo in mattina di questa sera.


14‑5‑1973

La Sacerdote Madre all'Astro:

‑Ministri del mio Divin Figlio, figli miei primi,

vi elevo e vi do pregio

perché Cristo vi vuol dar del suo ingegno per l'Era nuova.

State per aver di questa verità prova.

Scena

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

con in mano una grande croce.

La mette sopra il bacino d'unzione:

al posto del crocefisso

la croce greca con in mezzo l'ostia consacrata.

L'angelo Gabriello viaggiatore:

‑Sia in te Gesù Eucaristico nel Sacramento d'amore.

“Sia conosciuta, nel tuo Ritorno, la tua voce”.

E quello che ha deposto la croce s'inginocchia

e nelle lodi alla Madonna si scoppia.

Voci bianche con dei suoi di ugual compagine,

suonando la cetra, cantando: “Mira il tuo popolo, bella

Signora …”.

Prima di scomparire, il viaggiatore:

‑Mi sto con voi congratulare

di quello che ha fatto per il potere a Lei dato

la Sacerdote Madre.

Questa croce, adornata della croce greca, vien portata

nella Cappella Sistina, perché sia analizzata.

Che sia compresa questa Opera di Dio,

che vuol diventare una cosa sola colla Chiesa Sposa.

O anime amanti, alla grazia vive,

adorate e pregate che si faccia la santa di Dio volontà

che Lui la strada lucente tracciata ha.

Chi vuol imboccare questa via,

sappia che è accompagnato

dalla Sacerdote Madre Vergine Maria.


15‑5‑1973

Gli angeli custodi dei santi devoti del Santo Rosario

e di Gesù Sacramentato

fanno corona al bacino d'unzione

intanto che l'Eterno Sacerdote offre ad Alceste la Comunione:

‑In unione sacramentale, ed è tale,

in un insieme di bene, operato e che si opera dalla Chiesa

militante, trionfante, purgante e cantante,

statemi ringraziare che tutto è accetto,

perché così il ministro nell'Opera mia divina

si sta specchiare

e devoto e sitibondo si sta avvicinare.

Al centro di questa resa

che ha tanto operato fu la Sacerdote Madre.

Tu, di Me Eucaristico nutrita, vivi la letizia,

fa' partecipe chi ti avvicina

e sia per questo trionfo la tua vita.

Me sta' accompagnare,

sicuro che così in prigione mi state legare,

perché sul campo di starmi amare sottomesso mi sto trovare.

Comprendetemi voi per pria,

se deve vivere il trionfo del Cuore Immacolato

anche la Chiesa mia.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica,

insieme con tutti i Gabrielli prostrati a terra,

canta: "Dio sia benedetto" per tutti in riparazione,

perché sia visto e scoperto Bienno.

‑Son Io che ho dato,

son Io che son Dio che sto scoprire,

son Io che il nuovo sacramento fa capire.


16‑5‑1973

L'angelo della verginità apocalittico

pianta al colle dell'Apidario la grande croce latina

con applicata quella greca

e poi dice ad Alceste di fare il segno della croce:

‑Per la potenza e l'attrazione

che deve avere il popolo al segno del riscatto

offro a te Gesù Sacramentato.

La croce, segno di salvezza,

deve portare i popoli al pentimento dei loro errori,

mentre per il sacerdote che celebra, che crea e che procrea

il corpo di Cristo per saziare tutta l'umanità,

deve trionfare l'amore, la conversione dei popoli

per il Ritorno dell'Uomo Dio,

per dare a questo mistero eucaristico una novella vita,

unita alla pentecostale che deve portare al sacerdote

celebrante una speranza illimitata nella potenza,

nel volere e nell'amor di Dio.

E l'angelo paciero: ‑Canto da solo e suono:

"Quanto son dolci le sacre tue tende...".

Cronaca. Dio è venuto, l'Uomo Dio è venuto.

Sia dalla Chiesa sua Sposa saputo.

Io l'ulivo sto sventolare, perché ai sacerdoti retti l'aiuto

tramite la Sacerdote Madre abbia ad arrivare,

perché da tempo la pace si è stata firmare.


17‑5‑1973

Due angeli Canadesi, chiamati i pacieri piloti,

capi di questa grande compagine.

Uno offriva la comunione e l'altro diceva:

‑Il corpo di Cristo sia in te.

Onore e gloria sia alla Regina e a Cristo Re.

Questo mistero fecondo eucaristico

che ha il suo sfoggio col Ritorno del Padron del mondo

schiva e allontana il rombo per il clero retto che dice:

“Siamo pronti, con nuova grazia santificante rivestiti”.

Questi saranno investiti della nuova autorità

per cui l'amor di Dio in abbondanza staranno dispensare

e insiem colla Sacerdote Madre convertire

i più duri peccatori e alla Chiesa di Cristo attirare,

perché è quella che il Figlio di Dio è stato fondare.

E l'angioletto Canadese:

‑Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

e alla sua Sposa Maria Vergine

che copre il retto clero della grazia nuova santificante

perché diventi atto a dar luce ad ogni abitante

che gliene chiede e a lui si avvicina,

perché questa è la mansione della Sacerdote Madre Vergine

Maria. Questa mattina il canto angelico è solenne

come quello che si è cantato sopra la capanna di Betlemme.

Cronaca. Dappertutto spuntano le gemme: semenze da tempo

seminate, pensando che Gesù, con Maria,

i suoi non mai abbandonare e sempre sta aiutare.


18‑5‑1973

L'angelo della verginità:

‑Il corredo più grande che devi avere

è il dono che ti sto fare.

Di Gesù Eucaristico ti sto cibare.

Quanto è grande, quanto è immenso,

quanto è infinito l'amor d'un Dio!

Quanto è necessario che sia riconosciuta l'autorità

che Cristo ha dato al suo ministro!

La Sacerdote Madre compie il suo lavorio

perché atto, alto e preparato sia

il sacerdozio di Cristo ministeriale,

se il mondo con Lei deve convertire, evangelizzare, 

salvare.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Suono e canto l'Ave maris Stella,

perché fu di Dio l'ancella,

perché la Chiesa di Cristo ci vegga.

Cronaca

La speranza nell'amor di Dio deve avvampare,

perché il Maestro Divino sta operare

e col suo clero si vuol arruolare.


19‑5‑1973

L'angelo viaggiatore Gabriello lancia una bomba 

incendiaria  sul vescovado di Brescia 

e poi dice:

‑Preparo per te la sacra mensa, dono a te l'ostia consacrata,

perché Gesù Eucaristia e la Sacerdote Immacolata

sia amata.

E l'angelo Canadese insegna:

“Vogliamo amarti, Gesù, in mattino,

al mezzogiorno e la sera.

Ti vogliamo amare nelle tenebre e nella luce.

Ti vogliamo amare nella guerra e specie nella pace,

perché Tu colla tua Chiesa, al momento che fa resa,

l'amicizia hai firmato.

Avvampi ovunque il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Cronaca

La pace qui dentro deve regnare,

se a tutti se ne deve dispensare,

tanto ai fedeli come ai persecutori.

Dovete essere pronte ad aiutare e consolare ogni dolore,

perché ognuno venga propizio a capir

che costì è calata l'Immacolata Sacerdote.

E Gesù: ‑Dio non muta.

Impongo a Brescia di diventar muta

finché la Pentecostale stia scoppiare,

se misericordia anche su di lei deve piombare.

Se questo farà,

distrutta non sarà.


20‑5‑1973

Alla parrocchiale.

I due angeli pacieri: ‑Per il felice raggiungimento

dell'Opera di Gesù Ritornato, colla parola: "Sappi contenta"

doniamo a te Gesù Sacramentato.

Questa contentezza vi deve portare a dispensare ovunque

pace, che è vero amore,

che si spiega col presentarsi Gesù da Emmanuele,

al posto di Re d'Israele.

Ed il Canadese di ugual compagine: ‑Pace ovunque sia

per il lavorio che ha fatto

la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Quanto dev'essere cara al cuore di chiunque,

specie del ministro, tal Madre universale,

perché Madre di Dio e Sacerdote che invita tutti

ad andar sotto il suo manto,

perché tutti i popoli abbiano a adorare Gesù Sacramentato

e la Chiesa di Cristo  a riconoscere

la Parola viva di vita del Ritornato!

Cronaca 

L'elettricità mariana sta elevare

il retto e puro di cuore clero

al di sopra di ogni abitante di terra d'esilio,

se deve trionfare con lor il Maestro Divino.

Io questa lode alla Madonna sto cantare:

"Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa,

usaci a tutti misericordia.

Che vada a Dio in Trino tutto l'onore e la gloria".

E l'angelo della verginità: ‑Il Redentore

ha imprigionato coll'infinito suo amore

la Chiesa di Brescia con i componenti,

per poter continuare la sua Opera salvifica

e così assicura il perdono, perché han fatto anche la

penitenza, ai due che si sono presentati a far dibattito

con Cristo Re, che con amor Lui li aspettava

ed invece la divina misericordia lor disprezzavan.

Cancellata è questa colpa

perché c'è chi dal ruvido sacco estrae la coppa

per ricevere ciò che Dio in Trino sta dare,

per poter questa terra d'esilio ancor continuare.


21‑5‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Questo special mattino così mi pronuncio:

l'Eterno Sacerdote ha imprigionato

il clero lombardo, specie il bresciano,

colle catene del suo infinito amore, così io trionfalmente

ti posso offrire Gesù Eucaristico

e continuare a farti la Comunione.

Così puoi ringraziare e implorare la benedizione

sopra il clero dall'Immacolata Sacerdote.

Ed il Canadese addetto al Mistero insegna:

“Ti ringrazio, Gesù, che mi hai creato,

uno speciale ringraziamento ché mi hai redento,

un fervido e sentito ringraziamento

perché tutto hai perdonato

e agli angeli di comunicarmi hai comandato.

Ti supplico, ti supplichiamo

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato

di aver pietà della nostra miserabilità,

di aver compassione e frenare l'errante sacerdote.

Ferma e atterra chi combatte la tua Chiesa

come hai fermato Paolo sulla via di Damasco.

Fa' che tutti accorrano a chiedere soccorso

al Cuor della tua Madre Immacolato,

che, col potere che le hai dato, il cuor per tutti

ha spalancato.

Infine, aiuta e soccorri la nostra pochezza,

perché abbia a trionfare l'infinita tua sapienza.

Gesù Ritornato, a tutto Tu pensa!”.

Cronaca

Spargo ovunque la notizia

che con amore infinito il Maestro Divino

la sua Opera redentrice sta dispensare

e la Sacerdote Immacolata ai popoli sta additare

perché la divina misericordia abbiano a constatare.


22‑5‑1973

I due capi pacieri:

‑Ti doniamo e ti offriamo Gesù Eucaristico

perché in te sia pace

e perché paciera è questa giornata

giacché un'epoca di pace è incominciata.

Sia lode anche, insiem a Gesù Eucaristia e Ritornato,

alla Sacerdote Immacolata.

E l'angelo di ugual compagine insegna di dire:

‑Ti amiamo e ti vogliam amare per noi e per tutti,

vogliam portare al tuo servizio tutti, ti ringraziamo per tutti,

ti domandiam perdono per i peccati che tutti stan commettere,

specie per quelli che il mondo stan compromettere.

Tutto sta’ rimettere

e ordina di curare questi mali spirituali

alla Madre Celeste.

Fiduciose nel tuo amore,

diamo a Te ogni adorazione

in questa dolce compagnia (parusia)

e con Gesù Eucaristia.

Cronaca. La pace sia con voi!

E voi risponderete

che promotrici di pace con Cristo e la Madonna siete.

Chi è erede vedrete, cioè a chi la Madonna ha fatto il corredo

e chi ha avuto già sollievo.


23‑5‑1973

Il Gabriello annunciatore: ‑A te offro la Comunione,

così ti trovi con Gesù Eucaristico in stretta unione,

per cui più accetto sarà in avvenire ciò che dice l'Eterno Sacerdote,

cioè la Scuola del Divin Maestro.

E il Sacario:

‑Suono l'arpa per far onore al Re e alla Regina,

perché arrivi al Pontefice e ai presuli questa armonia.

Che sia di sollievo, di consolazione e di protezione ad ogni ministro

la Calata mondiale dell'Immacolata Sacerdote.

La verginità consacrata,

insieme coi raggi che dà dal suo cuore la Vergine Immacolata,

formi la bomba incendiaria per dar chiaro a tutto l'universo.

E che tutti abbiano a sapere che il dragone ha perso.

Gli angeli vanno a consolare i sacerdoti 

afflitti perché vedevano combattere la Madre di Dio

e ad ognuno regalan il ramoscello d'ulivo,

simbolo di quello che portò la colomba nell'arca di Noè,

cioè che è ritornato Cristo Re.

La neve che imbianca tutto calata è.


24‑5‑1973

Il Gabriele capo:

‑Al suono della fanfara celestiale

ti sto di Gesù Eucaristico comunicare,

segnale che la pace da Cristo Ritornato firmata

è saputa, è goduta, che ogni colpa annulla,

perché il Maestro Divino non ritira, ma insegna a perdonare,

a compatire e ugualmente ad amare chi ci sta far del male

finché, con questo contegno, si abbiano ad emendare.

Giornata di ringraziamento per tutto questo.

Giorno di conquista,

che è il risultato che la Sacerdote Madre ha fatto l'oculista.

Così la schiera degli angeli pacieri canta e suona

una canzone d'amore alla Sacerdote Madre

per la fatta pescagione,

a mettere in evidenza l'Eterno Sacerdote,

ricordando a tutto l'universo il potere di Dio,

di non mettere argine né misura

perché il Creatore, il Redentore e il Santificatore,

in tre Persone un unico Dio, può far tutto ciò che vuole,

perché è l'Onnisciente, l'Onnipotente, l'Eterno.

Cronaca. Chi questo sentirà

che è il Monarca che parla si convincerà.


25‑5‑1973

L'angelo Canadese: “Sia lodato e ringraziato

ogni ora e ogni momento Gesù nel SS. Sacramento”.

Ed il Cherubino: ‑Sia davver adorato

che a te in cibo vien dato.

Sia lodato da tutte le genti

e ci sia discernimento

di quelli che sì o no sono veri veggenti.

Si stenda ovunque l'amor di un Dio, e sia contraccambiato,

tramite l'essere a tutti donato.

A questo, quello addetto al Mistero

suona il violino, cantando:

‑Quanto sei grande, o Dio misericordioso!

Quanto per tutti hai sofferto! Quanto sei potente

a rendere a ognuno ciò che gli è dovuto e che ha meritato,

e con sovrabbondanza regalando al mondo

tua Madre Sacerdote ed Altare-.

Termina sventolando la bandiera del Papa con la scritta

Pace, continuando: ‑Pace ovunque sia!-.

Così ci regala la Vergine Maria.

Cronaca. L'alpinista arriva nella scalata

in cima alla vetta verginea,

arruolandosi con le vergini là inginocchiate,

pronte ad ascoltare

quello che il Maestro Divino sta insegnare.

E' per quello che questa bandiera si sta sventolare,

per far intendere il lavorio che stan fare.

26‑5‑1973

L'angelo del Mistero, Canadese:

‑Nell'intimità Gesù Eucaristico a te si dà.

Io faccio il diacono, perché mi piace trovarmi al servizio

del Re e della Regina. Evviva Gesù Eucaristico!

La preparazione, questa mattina, a questo grande dono,

fu la preghiera, col sacrificio del lavoro;

e il ringraziamento  la riparazione con l'implorazione

per la liberazione dal carcere delle sorelline

che aspettano il refrigerio ed alcune il possesso del Cielo.

E, in questa intimità,

la Madre Vergine ristoro a queste dà

e insieme lume di luce al ministro

che non se la sente di vivere senza il suo Cristo

e non vuol far lo sconosciuto, sapendo che è venuto.

Cronaca ‑ Un tintinnio di corone

per lo scoprimento della Calata mondiale c'è chi sta dare

e il miracolo del riconoscimento voi state per constatare.

State tutti la Sacerdote Madre amare,

che grandemente ve lo starà contraccambiare.


27‑5‑1973

I due angeli pacieri, capi Canadesi, quelli che hanno avvisato

Maria Maddalena della Resurrezione di Cristo.

Uno portava in mano un foglio e leggeva:‑ Pace e letizia-.

E l'altro: ‑ Ecco a te Gesù Eucaristia-.

‑Funzione solenne ‑ dice quello del foglio

‑col costruire il tempio di Gerusalemme,

che equivale al nuovo edificio della Chiesa fondata

da Gesù Cristo, sopra ugual fondamento,

fondato sulla passione, morte e risurrezione del Salvatore:

alla base tutti i martiri e tutti i santi

di ogni genere e di ogni condizione,

per mostrare all'umanità coetanea che è Opera divina

la Chiesa fondata dall'Uomo Dio: apostolica, romana, sola

e unica. E che così sia veduta!

L'angioletto Canadese di ugual compagine:

‑L'ostia consacrata a te donata

fu consacrata nella chiesa della Porziuncola

di buon mattino, questa mattina.

L'onore di iperdulia

spetta alla Sacerdote Madre Vergine Maria.

E su questa scia si arriva.

Il Santo Rosario, specie di oggi,

deve essere la guida sicura per chi si avvicina,

che ha la sicurezza che costì

la Sacerdote Immacolata è venuta.

Esortazione

Il Gabriello viaggiatore: ‑Voi date il silenzio, la preghiera,

l'amore a Dio e a tal Madre,

che il Maestro Divino darà la sua Parola viva di vita

e si vedrà la fioritura di questa mattiniera primavera

che indica del mondo la sera.

Al sicuro si è,

essendoci a parlare Cristo Re,

con protezione della Madre sua

perché al colle dell'Apidario è venuta.

Questa pagina di pace e letizia non sarà più finita.

Cristo è ritornato: va lodato, ringraziato e festeggiato!


28‑5‑1973

L'angelo viaggiatore Gabriello:

‑Con prestezza offro a te la santa Comunione.

Accompagnato sono da trecento arcangeli Gabrielli,

portanti tutti un cero pasquale delle trecento chiese,

perché c'è chi di entrar chiede.

Gesù vuol mettersi in unione colla Chiesa Sposa e

divenir una cosa sola.

E' per quello che con velocità

Gesù Eucaristico a te si dà.

Sii felice e tranquilla,

che la Sacerdote Madre Vergine Maria

vigila su questa verginea famiglia

ove c'è il suo Divin Figlio colla Personalità divina.

Gigantesca è la santa umiltà che nei presuli padroneggia,

e così l'autorità nuova sarà in avvenir la lor ricchezza.

Il maligno con forza astrometrica vien di nuovo allontanato,

perché trionfa l'amor che porta all'umanità,

specie al clero, il Cuor della Madre Immacolato

perché il disegno di Cristo sia improntato.

Continua l'angelo: ‑Devo andare a portare un messo,

ma mi fermo un istante a dare un canto

con questa musica lucente ad onorare la Madre Celeste,

che fa svegliare i dormienti

e che deve mettere i ministri sull'attenti.

Tu in segreto il tuo applauso rendi.

E quello della fedel socialità eucaristica

legge su una pergamena:

‑Allontana, o Gesù Maestro, ogni calamità

e la tua Scuola di nuovo in abbondanza

alla Chiesa tua Sposa da',

perché possa attirare a Te e alla Madre tua tutta l'umanità.

Abbi di tutti pietà!

Fanne uso della tua infinita misericordia,

se i popoli devono proclamare e dare a Te onore e gloria.

Chiudo la funzione:

evviva l'Immacolata Sacerdote!

Cronaca

Si fanno avanti ventiquattro vegliardi

che hanno sopravvissuto ugualmente le ventiquattro ore

nella luce sacerdotale, intanto che l'Eterno Sacerdote

in atto si metteva ed incominciava,

con gaudio sempiterno, la nuova Era.


29‑5‑1973

Alle sei del mattino del ventinove.

‑Son Io, e son Cristo, che ti offro Me Eucaristico,

perché abbia a riconoscere, ad accorgersi,

a sapere il ministro che sono Io che parla

e che son venuto non a ucciderlo,

ma a farlo in una sfera più alta rivivere,

riconsegnando di nuovo a lor il popolo

e, per infinita misericordia, essere 

a lor consegnato dopo il rifiuto.

In cenere è il fascicolo,

ma sapendo  che il Trionfator della morte 

è stato ed è il Maestro Divino.

Accompagnato in questa funzione sono dai due angeli pacieri,

quelli che han avvisato Maria Maddalena che ero risuscitato.

Lei mi vide nell'uliveto

e il mio clero nella mia Parola viva di vita

mi deve rivedere,

nell'acceso roveto e nel giardino fiorito vergineo,

sostenuto da Me, che son Cristo Re.

E l'angioletto Canadese insegna:

-Con timor santo, per l'amor che ci porti

vogliam trovarci a porto.

In cerca di Te siamo

ed il Rosario per guida abbiamo.

La Sacerdote Madre Te ci ha indicato

e noi festosi a Te, Gesù, veniamo.

I tuoi ministri fedeli siamo e fedeltà a Te giuriamo.

E voi del giardino fiorito

state dai ministri di Cristo imparare,

che non vi abbiano a falciare,

se non vi trovano coerenti e contente.

Le cose sol per amor state prendere.

Il fascicolo è bruciato,

ma Gesù in terra d'esilio ancor sosta, ha sostato e sosterà

e grandi cose col suo clero farà.

Panorama

La Sacerdote Immacolata calata

perché l'umanità venga salvata.

30‑5‑1973

La lega angelica in forma di corona

ha portato qui l'ostia consacrata,

deponendola sopra il piccolo tabernacolo

che si era ingrandito;

poi ogni angelo è sparito.

Quello della fedel socialità eucaristica,

(sapete che si presenta piccolo di statura, ma è né grande

né piccolo) va sopra lo sgabellino ove posta i piedi il

Pontefice, va su in piedi e prende l'ostia consacrata

che sopra il quadrettino ha fatto tre giri

e poi offre ad Alceste, dicendo:

‑Offro a te l'ostia consacrata del Sacrificio del Papa,

scoperchiando la mondial calata.

Meraviglia universale: che la Sacerdote Immacolata

Vergine e Madre è scesa in terra d'esilio

ad accompagnare il suo Divin Figlio.

Questo atto misterioso e solenne

fa cantare gli angeli all'Apidario "Gloria in excelsis Deo",
come han cantato sopra la capanna di Betlemme.

Accompagnate voi, che fate corona al Maestro Divino,

queste schiere angeliche, con umiltà, purità e distacco

affinché Gesù Maestro abbia a rinnovare il fascicolo -patto.

La rinuncia al proprio io

sia donata al Maestro Divino,

lasciando a Lui ogni facoltà

perché possa mostrare che Lui è Via, Vita e Verità.

La Madre Vergine ovunque spande la sua bontà.

Evviva l'amore infinito di un Dio

che si dà per cibo e tutti vuol saziare,

perché abbia il clero della sua Parola viva di vita a

campare!

Cronaca. ‑Si sale verso il colle santo

e così si capirà il grande regalo

che ha portato il Ritornato

per onorare il Cuor della Madre Immacolato.

Nuova vitalità sacerdotale,

ché così con Cristo si starà progressivamente evangelizzare.

La vostra preghiera non deve mancare.


31‑5‑1973

Prima del Vangelo della messa di precetto.

Intanto che il sacerdote era seduto ed altri, uomini

e donne, leggevano l'epistola, i due bianchi angeli canadesi pacieri

posavano l'ostia consacrata, portata da una messa del

Mistero eucaristico, già consacrata, e così la offrivano

ad Alceste, dicendo: ‑A te offriamo Gesù Sacramentato

e così testimoniamo il Ritorno del Maestro Divino,

pari a quando abbiamo avvisato gli apostoli

che era entrato in Cielo,

ed ora annunziamo che è sceso.

E l'angelo Canadese:‑ Siamo alle prese colla verità.

La Madre Vergine davver ha avuto pietà:

nel dire al ministro che è venuta all'Apidario

ha detto anche che Cristo è ritornato.

Date applauso e ringraziamento,

che ne dà anche il firmamento.

Vorrà mancare chi Gesù e la Madonna sta amare?

Insiem per tutti Gesù e Maria amiamo,

insieme i voleri dell'Altissimo adoriamo,

insieme i peccati di tutti gli uomini ripariamo,

che in oasi di pace siamo.

A questo, i Micheli con forza astrometrica

suonano gli strumenti di trionfo,

proclamando la potenza, il volere e l'amore del Padron

del mondo verso l'umanità,

che per il peccato d'origine era caduta

e che ora restaurata è stata, è e sarà,

perché Cristo a tutto l'universo ciò che gli occorre dà

e ritorna al clero il comando di evangelizzare, di progredire

e, colla sua Madre Sacerdote, di far divenire un solo ovile

con un sol Pastore,

cancellando del tempo l'errore.

Cronaca. La manna piove:

di questa la terra vien bagnata e nutrita.

Accorrete tutti alla Calata mondiale della Vergine Maria!

Evviva l'Eucaristia!


1‑6‑1973

L'angelo dell'Annuncio: ‑Cristo Eucaristico sia in te

perché abbia a padroneggiare in tutto Cristo Re.

Il regalo è immenso:

cosa gli contraccambi tu, Bienno?

Lui si dà a chi vuole nel Sacramento d'amore,

dà la sua Parola viva di vita a chi la desidera,

vuol dare alla Chiesa sua la vitalità suprema,

purché la riceva.

Perché avvenga tutto questo affrontate con amor sincero

il Cuore del Salvatore, perché Lui tutto può fare,

perché abbia a dar luce ai ciechi, favella ai muti,

guidi le menti, innalzi i cuori.

E con questi miracoli che partono dal suo Cuor trafitto

attiri a Sé il più peccatore individuo,

che Lo abbia a lodare, amare e ringraziare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Vi raccomando di chiedere tanto,

che riceverete tutto.

Chiedete con illimitata speranza, chiedete con sicurezza

e riceverete in abbondanza la provvidenza

di ciò che abbisogna a voi e ad altri, specie al clero

che aspetta ansioso i doni dello Spirito Paraclito,

che li avrà attraverso il Cuor della Madre Immacolato.

Nella feconda pentecostale siamo.


2‑6‑1973

L'angelo, cioè i due angeli dei santi protettori Faustino

e Giovita:

‑Ti doniamo Gesù Eucaristico

e ti assicuriamo che i martiri bresciani col lor martirio,

insiem con altri, innalzano sopra Brescia la palma del trionfo,

perché sul suol bresciano è tornato il Padron del mondo.

Pace sia a ogni compagnia che arriva.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Sangue glorioso che ha bagnato il fondamento

insiem con quello del Divin Agnello:

e così hanno attirato su questo sito il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato, cioè la Calata mondiale,

la Madre Sacerdote e Vergine calata

che il Divin Figlio che fa Scuola accompagna.

Vera cuccagna sabatina,

che consola ogni anima alla grazia viva

ed i combattivi per l'Opera divina priva.

Grande misericordia è scesa

e la quercia mariana tutti ad andar sotto invita,

per essere tutti figli di Maria.

La fanfara mariana suona le lodi a tal Madre

ringraziandola, chiamandola col titolo di Madre universale

Regina e Sacerdote,

che, col clero, tutto il mondo salvar vuole.

Cronaca

Il clero alto e retto La mette al proprio posto

ove il Divin Figlio le ha assegnato,

per far che il bastimento della Chiesa da Lui fondata

sia innalzato.

In posa di meditazione tutti siamo.

Quaderno  n. 11


3‑6‑1973

Gli angeli pacieri arrivano festosi da Brescia

al centro della messa del Sacrificio Eucaristico domenicale;

e i due capi con altri, dicendo:

‑Nel canto dell'Osanna offriamo a te l'ostia consacrata-

terminano suonando tre volte l'Alleluia.

E l'angioletto Canadese in servizio al Mistero:

‑Fu consacrata, questa particola a te data,

dal vescovo Morstabilini giorni fa.

Questo la Madonna ha voluto

perché incominci la sua autorità

ad essere cresciuta

in via della di Cristo Venuta.

Voi agli angeli statevi associare,

se il clero e subito il popolo

si deve svegliare.

Stiamo tutti insieme

l'amor che ci portano Gesù e Maria

contraccambiare.

Questa festa porta il timbro "Pace".


4‑6‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Colla parola pace ti sto salutare

e l'ostia consacrata ti sto donare.

Questo stallo trasmettere

ai sacerdoti che devono i peccati rimettere.

Equivale a quel giorno

che a porte chiuse entrò Gesù tra gli apostoli

raccolti in preghiera;

ed oggi io, con la compagine paciera,

entro in questo ospizio ad onorare il Maestro Divino.

Chiudiamo questa sintesi

con il canto "Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat".

E l'angelo Sacario, quello della verginità,

angelo apocalittico rio al Re:

“Regna, o Divin Pastore,

fa' che vinca il retto clero,

che tu lo possa innalzare;

regna tra il popolo in esilio

e fa' conoscere il potere che hai dato

alla Sacerdote Madre di Dio.

E Tu, Cristo Re,

che hanno profetizzato i profeti

che saresti nato a redimere il genere umano...

insiem col popolo ti diciamo:

ti amiamo, ti farem amare,

ti vogliam servire

finché un sol ovile sotto un sol Pastore

starà divenire.

Cronaca

Conferma di solidarietà,

che è l'aiuto che il Salvatore dà all'autorità

della Chiesa che Lui ha fondata,

perché venga elevata

e perché non venga dalle correnti contrarie

soffocata.


5‑6‑1973

‑Di buon mattino

all'orario preciso della Resurrezione del Cristo-

dice l'angelo Sacario

‑a te vien dato da me Gesù Eucaristico.

Questo Pane di vita eterna

fu consacrato a Bergamo

città ove "Genio biennese"

ha fondato l'adorazione,

per far comprendere anche oggi

che tale onore che spetta a Gesù Eucaristico

non è scartato,

ma deve essere raffinato:

deve essere più intenso,

più vitale l'amore

che porta a fare una vita necessaria 

di questo onore che spetta al Datore di ogni bene,

che rimane nei tabernacoli in terra d'esilio

per farsi adorare da ogni individuo-.

A questo, la schiera paciera,

i padrini dei figli battezzati dalla Madre,

suonano e cantano il Veni Creator,
per onorare anche la Sposa dello Spirito Santo

perché abbia di nuovo, con forza d'amore,

a illuminare, specie il ministro di Cristo,

giacché é tornato il Maestro Divino.

Cronaca

Scendono i lumi attraverso il Cuor Materno

per fermare la giustizia divina,

intanto che il popolo si sta convertire:

è per questo anche che la Sacerdote Madre

all'Apidario è stata venire.

Il messale che portava in mano

la Vergine Madre alle Tre Fontane

sta anche lui rinverdire:

simbolo che si sta, si starà intervenire.


6‑6‑1973

Il Sacario:

‑Splende la luce terrestrale in terra d'esilio

ed io offro a te Gesù Eucaristico

anche per additare a chi deve studiare

dove fa scuola il Maestro Divino.

L'ha vinta in pieno la Madre di Dio.

Gesù ha lasciato fare alla Madre sua

ed ha attirato a Sé i ministri pronti,

facendo molti sconti

e così incominciando

con pienezza di grazia santificante la sua Era

con di Cristo i rappresentanti.

Date per questo trionfo verginei canti.

E quello addetto al Mistero:

‑In grande giubilo ci dobbiam trovare

per la vincita della Sacerdote Madre.

Le turbe verso la mondial Calata stiamo avviare

per onorare Gesù Eucaristico,

il Redentore che è stato ritornare.

Lo Spirito Paraclito,

tramite la Sacerdote Madre,

darà a terra d'esilio uno splendido avviso:

il trionfo della croce.

Questo è un principio

che darà il suo sfoggio nel cielo, al segnale,

quando tutte le genti

o per dolore o per consolazione staran piangere.

Noi in allegria stiamoci trovare

e un ringraziamento degno della scelta state dare.

Chiudo cantando da solo:

“Quanto son dolci le sacre tue tende... ».


7‑6‑1973

L'angelo del Mistero, paciero:

‑A te offro il corpo di Cristo Eucaristico

e tu lo ricevi,

giacché Ritornato lo vedi.

Vivi, vivete la vera pace,

trafficate la grazia santificante

che il Maestro vi consegna:

pegno di vita eterna.

Quello che a Gesù più piace

è starlo amare,

adornando il servizio di questo decoro

facendo divenir fertile il bene che si fa,

perché quello che voi non potete fare

la Madre Sacerdote glorificata lo farà.

Fatene uso di questo:

"Fa', Gesù, che io conosca Te per sempre più amarti

e conosca me per continuamente dei doni ricevuti ringraziarti".

Termina suonando la fanfara angelica:

“Voglio amarti, o Maria, al mattino,

ti voglio amare nel tramonto della mia vita

per far che la mia donazione mai sia finita”.


7‑6‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Con te mi pronuncio

giacché Cristo è venuto,

e ti dico a nome della Madre di Dio,

nell'offrirti Gesù Eucaristico,

che ti abbia a saziare e consolare,

ché la luce settiformale

che entra ed esce dal Cuor Materno

la nebbia ha spento,

e così ci può vedere anche Bienno.

Che ci veda il sacerdote,

che abbiano a vedere i porporati

i doni che nella Calata mondiale

la Madre ha portato.

Che ognuno abbia a mettere la veste nuziale

e sentarsi  al banchetto

della Parola viva di vita del Divin Maestro.

Sappiate che il mondo nuovo è popolato

e l'astro è spento.

Sia adorato, amato e servito

Gesù Eucaristico.

E la Chiesa Sposa abbia ad accettare la Madre di Dio

da Sacerdote.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

suona coll'arpa del Re: “Dolce Cuor del mio Gesù,

fa' ch'io t'ami sempre più,

I sospiri del mio cuor

son per Te, Gesù, d'amor ».

Cronaca

Spalancate le porte,

che son qui i regnanti

cioè gli alti e retti di Cristo rappresentanti.

Colla parola pace siano salutati.

Gesù:

-Venite e nel sentirmi mi vedrete

e nell'operare ciò che capirete,

le opere della mano mia destra con voi avrete.

Lo so che dei miei siete.


9‑6‑1973

L'angelo custode del Papa Giovanni:

‑Siamo in tanti ad accompagnare

Gesù Eucaristico che a te doniamo:

nella cappella Sistina fu consacrato

questo Pane di vita.

E insiem con voi retti di cuore

preghiamo e supplichiamo

che sia riconosciuta di Cristo la Venuta

e della Madre sua Sacerdote,

che affiancare il clero vuole.

In giornata vi vogliam dar le prove.

L'angioletto Canadese:

‑In giornata avrete le prove:

chi in eterno vive e chi muore,

chi se ne va e chi si sta innalzare

perché insiem col proprio Maestro

vuol evangelizzare.

Supplichiamo e ringraziamo

la Sacerdote Madre.

Noi angeli pacieri

questo stiam cantare e suonare:

“Sacerdote Madre,

Tu che hai provato qualunque dolore,

sappi della Chiesa del Figlio il vero sole,

che la porti all'Infinito Amore.

Eleva il retto clero dalla preoccupazione

perché gli sembra d'aver smarrito l’aiuto

dell'Eterno Sacerdote”.

Cronaca

Voglio consolare anche voi, prole di Maria,

a mostrarvi la splendida via,

proprio quella dell'infinito amore,

che la imbocca, perché la vede,

anche il pronto sacerdote.

Occorre qualche consolazione per proseguire!


10‑6‑1973

L'angelo Sacario:

‑Ti voglio saziare, dissetare

col corpo eucaristico di Cristo,

perché dal clero che è venuto sia visto.

Quanto sei grande, quanto sei immenso

quanto sei buono,

Creator nostro, Salvezza del genere umano!

Quanto tutti insieme ti amiamo!

Ti amiamo perché lo meriti,

ti amiamo perché sei di tutto, specie di noi,

il Padrone assoluto,

vogliamo che tutti ti abbiano ad amare

perché sei anche venuto.

La promessa hai mantenuta,

proprio per dar qualunque aiuto

nella tua Venuta.

Il Canadese:

‑Scrivo a parole d'oro, perché vogliamo darti

tutto il decoro che ti meriti,

vogliamo adornare il trono, cioè il bacino d'unzione

ove la Madre ha posto sopra il piede

per poter restaurare ed innalzare il prete.

Grazie di tutto, Madonna della Mercede!

Traffica, Madre Santa e Vergine,

il segno tuo sacerdotale

e sta' la Chiesa del tuo Figlio

della tua misericordia decorare,

perché tutti abbiano a vedere che è Opera divina.

E che ascoltata da tutti sia!

E tu, gregge di Maria,

non vorrai giubilare

e lodi alla Madre Sacerdote proclamare?

Guardate che vi vengono a trovare.


11‑6‑1973

All'Apidario alle sei e un quarto.

L'angelo Sacario sopra il bacino d'unzione,

posto sopra la pietra ove è calata la Madonna,

prende una grande coppa

e scende a fare la Comunione e dice:

‑In mezzo al vigneto,

nel lavorio della vigna,

offro a te Gesù Eucaristia

per onorare la Personalità divina

di Gesù Ritornato che si trova qui presente

intanto che comunico te, Alceste.

E' il posto ove è calata anche la Madre Celeste.

Mettetevi per tal festa la nuova veste.

In che deve consistere?

In nuova vista, con nuova disciplina

per la mondial conquista.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑ Quanto mi è piaciuto essere presente

in questo orario all'Apidario!

Un panorama splendido

coll'augurio: Vedici anche tu, Bienno!

Che ci veda Brescia con ogni città

ed ogni paesello,

perché è ritornato Cristo Stesso

e porta a noi tutti ogni bene.

Fate che per Lui abbia a scorrere del suo sangue

nelle vostre vene.

Ed insiem cantiamo: "Ti amiamo, o Sacerdote Madre,

che hai dato a noi un Figlio tale

che ci sta nutrire, ci sta istruire

e infinitamente ci sta amare.

Aiutaci Tu, o Madre di Cristo Re,

a contraccambiare".

Intanto la scena si faceva maestosa,

la vigna copiosa, l'uva che tendeva alla maturazione

per mostrare dell'Opera di Dio la conclusione.

Meditate: il vigneto, il Padrone della vigna

e l'angelo della verginità che offre Gesù Eucaristia

sul posto ove è tornato il Redentore

ed è calata l'Immacolata Sacerdote.


12‑6‑1973

L'angelo dell'Annuncio

offriva Gesù Eucaristia.

E Gesù diceva:

‑Cibati di Me,

perché pronto a farsi conoscere è Cristo Re.

Ognuno mi conoscerà

a tenore di come vive e come fa. E se

quelli che mi vorran conoscere per potermi amare

saranno in tanti,

ci saranno di conversioni i miracoli-.

A questo, la schiera canadese paciera

canta e suona l'inno del trionfo

per il Ritorno del Padron del mondo,

associandosi, finito questo, trecentomila Gabrielli

a cantar la lode all'Immacolata Sacerdote,

mettendola al centro della salvezza

della Chiesa fondata da Cristo

per non che scoppi la potenza.

Cronaca

Vitalità statale:

in ottobre, giugno e maggio ci si sta trovare.

Chi dubita che sia Cristo che sta parlare

vengono perché vogliono constatare.

E' per quello che Gesù ha detto,

se vogliono, ancor di venire

a chi si è presentato a voler inveire.


13‑6‑1973

Un angelo della compagine dei Serafini:

‑ Continuamente vien celebrato,

moltiplicando, il Mistero Eucaristico,

ed io, vigile all'adorazione,

porto a te Gesù nel Sacramento d'amore,

perché questa celebrazione

porti alla Chiesa fondata da Cristo

la certezza che mai crollerà,

perché Cristo Ritornato colla sua divina scienza

la adornerà.

Sopra il seggiolino ove posta i piedi il Pontefice

ti ho offerto la Comunione,

per metterti in unione con quei della "setta" mariana.

Uno di quelli ha consacrato Gesù Sacramentato

che a te ho portato,

e va dal Pontefice per avere il permesso,

o il comando (uno per tanti),

di interessarsi di ciò che avviene di soprannaturale.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Insiem ringraziamo, insiem adoriamo, insiem stiam servire,

finché un sol ovile sotto un sol Pastore abbia ad avvenire.

I meriti di tutti i martiri e di tutti i santi

abbiano il nostro ringraziamento a coprire.

Cronaca ‑Si volta la pagina, ed è bianca.

Bisogna scriverla col silenzio e coll'ardore apostolico

perché abbia con calma e tranquillità

ad avvicinarsi il prevosto,

perché nella grandezza e nell'altezza di tal Opera di Dio

sembra un torto che ha fatto Cristo al ministro,

e invece è un decoro.

Il tempo è venuto.

Un venticello terrestrale

fa tremar le foglie al nuovo fusto,

attirando l'attenzione a questo, specie del sacerdote.

Non sol è una cosa profetica, ma è già realizzata

ed è già in corso lo spedito soccorso.


14‑6‑1973

Il Gabriello viaggiatore:

‑Con molta premura

l'ostia consacrata sia da me a te avuta,

in mattino, nell'incominciare la giornata,

colla primavera incominciata.

Una primavera riscaldata che si può far anche raccolta,

perché chi mi rappresenta

ha la Sacerdote Madre di scorta.

Da Bologna Gesù Eucaristia ho portato,

perché là l'Evento di Bienno vien nominato e constatato.

Nelle onde tranquille del mare dell'amore

ci stiam trovare,

perché l'Immacolata Sacerdote

ha mai agitato le folle alla rivoluzione,

ma all'amore di Dio Padre, del Figlio

e dello Spirito Santo, in un Dio solo.

Imparate dal clero retto che si trova prono.

Ed il Canadese:

‑Alte le vele, ché si viaggia al sicuro,

al chiaro e non all'oscuro!

Tolto è ogni ingombro.

Parla a Bienno il Padron del mondo.

Il bisogno del Redentore è universale:

voi tranquillamente state pregare,

che il soprannaturale sempre tranquillità dà.

Per finire ed incominciare

canto e suono coll'arpa del Re

il Magnificat in latino,

per dar onore alla Madre di Dio.

Che do questo canto voi avviso.

Cronaca ‑Salutate colla parola "pace mondiale"

le barbe cappuccine,

quelle alla nuova grazia santificante vive.


15‑6‑1973

L'annunciatore:

‑La festa dei gigli oggi si trova.

Sia di consolazione, specie per l'anima buona-.

E nell'offrire: ‑Cristo Eucaristico sia in te 

e gloria e onore sia alla Triade Sacrosanta

ché adombrata dalla SS. Trinità

la Sacerdote Madre all'Apidario è calata.

Il giglio simboleggia purità e amore.

Fa' che ogni anima che si trova in dolore

sia consolata perché è tornato l'Eterno Sacerdote.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑I gigli adornano gli altari:

simbolo dei cuori verginali

che riparano per tutti i peccati.

Ed è accetta questa donazione e riparazione,

così il mondo ha ancor la continuazione.

La fanfara Gabriella

suona un tratto dell'inno vergineo

che canteranno quelli che seguiranno l'Agnello.

Cronaca ‑ Svegliatevi, dormienti, ai segni dei tempi

e riconsacrate i profanati templi,

perché son giunti i tempi.

La gazzetta ufficiale annuncia

che in parecchie sedi vescovili

del Ritorno di Cristo si parla.


16‑6‑1973

Scena 

che solleva il mondo contemporaneo dalla pena.

-La musica Gabriella canta e suona

il Tota pulchra in onore della Vergine Maria-

dice l'angelo viaggiatore

‑perché ha incominciato a fare amnistia.

Ed io in regalo a te

ho portato ed offro Gesù Eucaristia-.

Il ringraziamento viene intrecciato

col suono dei Sacari: "Laudate pueri Dominum..."

e  s'incomincia la giornata in questa posa.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

dice all'anima amante:

‑Sul Cuor di Cristo lavora e riposa!‑.

Il Raffaele suona da solo il flauto,

chiamando alla rassegna,

e il clero retto impegna.


17‑6‑1973

Il Sacario:

‑Una nuvola argentea ci avvolge

all'atto che io Gesù Sacramentato ti sto porgere.

Ove la nuvola scompare,

sulla via dell'infinito amore vi state trovare.

Guardate di proseguire,

di non voltarvi indietro

e per nessun motivo contentare la curiosità,

quando sicurezza di dove si è incamminati si ha.

Non puoi divenir di sale,

perché Cristo ti sta accompagnare.

Non è per fuggire da Sodoma e Gomorra,

ma per mostrare la via dove è tornato Cristo

ed è scesa la Madonna,

ugual  via che salgono gli apostoli risuscitati

per entrare in Cielo.

E' una via luminosa che deve illuminare il mondo

e che devon salire per pria quelli che son nel mondo

e non devono essere del mondo: i consacrati e le consacrate,

i donati e le donate,

per poter anche altri questa via battere,

via nuova per cui al Ciel subito si arriva.

Lo dice ai ministri di Cristo la Madre di Dio.

E l'angioletto Canadese: ‑Io canto e suono pregando.

Voi seguitemi, così il ringraziamento sarà completo.

Canto e suono la Salve Regina ambrosiana, chiudendo

con "Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat"

questa mattinata da solo con voi.

Me l'ha ordinato la Sacerdote Immacolata, che è calata

adombrata dalla SS. Trinità all'Apidario.

Deve essere scoperto questo piccolo gregge,

sostenuto da Cristo e protetto dalla Vergine Maria,

se dev'essere scoprita la Personalità di Cristo divina.

Guai se ci fosse la cecità

che nessun, che è tornato Cristo, lo sa!


18‑6‑1973

Il capo Gabriello: ‑Con pompa terrestrale ti comunico

e insiem ti annuncio: lo si sa che Cristo è venuto.

Lo sanno che è calata la Madonna.

Adesso occorre supplicare

che chi è al comando si abbia a domare.

Questa carità state fare a intercedere per loro,

se il Regno di Cristo si deve dilatare e trionfare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

coi suoi uguali:

‑ Noi continuiamo a suonare e cantare il Veni Creator,

perché la promessa della rinnovata Pentecoste

abbia ad avvenir presto, perché sta abbisognare il popolo

e più tanto chi deve insegnare e guidare

perché la Madonna apposta all'Apidario è stata calare,

per la via diritta insegnare.

Cronaca ‑ Vasi di fiori son preparati

al passaggio dei di Cristo rappresentanti

a studiare l'Evento per far decoro al Divin Agnello.

Bisogno del mondo vuol dire Bienno.

Ci si trova a Bienno.


19‑6‑1973

‑E' giunta l'ora ‑dice il Michele

‑di manifestare quello che si è.

Ed io offro a te e dico: Gesù Eucaristico sia in te.

Dico a voi e a tutti gli uomini di buona volontà:

amate, adorate e servite il Re.

Fate onore alla Regina del Cielo,

che così evitate il grande sconvolgimento

e l'ira di Dio su voi e i vostri fratelli,

perché di aver discernimento son giunti i tempi.

Adornate delle vostre premure i sacri templi.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

col violino, con tre dei suoi compagni canta:

“O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza...”.

E questa mattina termina la funzione con le parole:

‑Avanti il sacerdote che ha il segno in eterno,

perché sarà riconfermato e illuminato,

e a quello che l'ha scaduto gli verrà risuscitato!

Cronaca ‑ L'angelo viaggiatore:

‑Nella contestazione tra i carismatici e le autorità

religiose c'è un dislivello che si accomoda

solo a venire ad ascoltar Cristo Stesso.

Il Pontefice addita Bienno e dà il consenso.


20‑6‑1973

‑ Ti voglio Io questa mattina

in chiesa parrocchiale comunicare,

per ricordare a te e a tutti che son ritornato

alla terza benedizione eucaristica, naturale,

perché ne abbia ogni individuo ad approfittare.

Ne tenga conto specie il clero  che il Padron del mondo

non abbandona le sue creature,

ma le sta nutrire ed amare,

ma vuole che lo abbiano a contraccambiare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Cantiamo insieme l'inno della pace

che è già un principio di poter conoscere

che è tornato Gesù Cristo.

Guardare con occhio benigno

coloro che amano la Madre di Dio,

perché è Colei che porta la divina misericordia

e che ha dato a Dio per pria onore e gloria.

Bienno ha il suo stemma: Ora et labora.
Che si faccia con Cristo e la sua Mistica Sposa

una cosa sola.

Per conclusione suono un verso liturgico

rivolto al Mistero divino eucaristico

e per appoggiare il retto ministro.

L'ultima lode a bassa voce:

“Sempre immenso e misericordioso, Gesù, ti ho visto”.

Cronaca 

Per chi accetta e vuole, l'aiuto è venuto,

gli viene offerto e dato

perché è per questo che Cristo è ritornato.


21‑6‑1973

L'angelo Sacario:

‑L'amor di Dio attira

ed io dono a te Gesù Eucarestia.

Una celebrazione fatta a Napoli,

una particola consacrata da Cristo e dal ministro.

Metto io il visto

che questa mattina ho fatto il diacono

per dar l'onore che merita al Ritornato.

E il Canadese insegna:

“Quanto ti amo, Dio degli eserciti!

Quanto voglio farti da tutti amare!

E quanto desidero che tutti ti abbiano a conoscere

per poterti servire!

E quanto preme che il clero abbia a venire 

a studiar l'Evento!

Prepara Tu, o Sacerdote Madre, chi preparato si sta trovare,

perché dell'insegnamento del Maestro Divino

abbia ad approfittare.

E Tu, Madre clemente e potente,

adorna il clero delle virtù teologali e cardinali

in modo tale

che i dispensatori con Te abbiano a diventare.

Falli forti nelle tentazioni, falli umili nell'esporre,

falli puri, perché abbiano la giusta vista

per essere degni di Te nella conquista,

essendo i procreatori dell'Eucaristia.

Fa' che abbiano a far resa,

fa' che abbiano ad arrivare colla lampada accesa”.

Noi Sacari insiem coll'addetto al Mistero

suoniamo con strumenti a corda:

"Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora...",

mentre quelli della fedel socialità eucaristica

cantano con voci bianche:

“Quanto diventi grande per la tua umiltà, Gesù Eucaristia!

Quanto ci è cara la tua onnipotenza,

perché in tal Sacramento mostri la tua infinita bontà!

Che venga conosciuta la tua onniscienza,

che è l'amore infinito che al tuo popolo dai in provvidenza.

Fa' che i consacrati a Te pensino”.

Gesù Eucaristia: l'amor diventa vittima e Lui olocausto. Così

l'uomo preparato vien mondato.

Sulla via dell'infinito amor ci troviamo.


22‑6‑1973

Scena

I due capi pacieri e tredici di ugual compagine

con una torcia in mano presentano a Cristo Ritornato

l'ostia bianca non consacrata,

e Lui così si pronuncia:

‑Questo è il mio corpo eucaristico, pegno di vita eterna-.

Uno dei capi offre e l'altro serve

e gli altri tredici stan cantare: “Regina del SS. Sacramento,

fa' che Gesù sia amato ogni momento, in ogni istante,

da qualunque abitante”.

Ogni torcia si tramuta in una pisside piena di particole

e poi questi se ne vanno,

rimanendo per un istante i due capi

e quello della fedel socialità eucaristica,

che con voce armoniosa canta:

“Aprite le porte eterne: si avanza il Re della gloria.

Sia alla Sacerdote Madre onore e gloria!”.

Questa scena scompare

ed è vista la scala dell'infinito amore,

preparata per chi risuscita prima

e per chi la vuol salire:

gli apostoli di Maria, per insegnarla e ad altri additarla.

Chi questa via scoprirà,

l'amor di Dio constaterà e aiuto in tutto avrà.


23‑6‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Nel dare a te,

e tu ricevi Gesù Eucaristico da me,

annunzio che oggi è stile eucaristico

ed esposizione della divina bontà del Maestro Divino.

Sovrabbonderà oggi di doni per i fedeli,

ne darà a sazietà

a chi ha usato e usa temerarietà.

Esalterà gli umili,

dando così occasione di emenda ai superbi.

Darà luce fulgida ai puri

per mostrare la bellezza della continenza

e con carità di lume di luce distinguere il bene dal male,

per dar strada a chi vuol studiare e vuol capire

se è ver che il Maestro Divino è stato venire.

La Madre del Redentore presidia ovunque,

consegnando le armi di difesa

a chi per il trionfo del suo Cuore Immacolato si impegna.

E voi, gregge dell'Altissimo, e così di Maria, a vostra

scelta: quello che dovete dire, quello che dovete fare,

come dovete pregare, per far in modo che all'esame

nessun possa dire che tutto è regalato,

che anche sol qualche cosa si è stati dare,

causando così di far dire a Dio di sì.

E l'angioletto addetto al Mistero:

-Con aria primaverile canto e suono:

"Vexilla Regis prodeunt...",

preparando l'esaltazione della Santa Croce per sconfiggere

il dragone

e dare inizio al trionfo della Madre Sacerdote,

Vergine ed Immacolata,

perché possa essere dalla Chiesa Sposa conosciuta ed accettata,

dalle mani del suo Divin Figlio offerta e donata.

Diciamo tutti assieme: ‑Viva la mondial Calata!


24‑6‑1973

I due capi pacieri

che hanno annunziato agli apostoli

che Cristo era entrato in Cielo:

‑Invece del Confiteor insegniamo a recitare questo:

"O Gesú, d'amore acceso,

mi pento di averti offeso.

Ti ringrazio che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere la comunicazione fra terra e cielo".

Uno tiene il piattino con l'ostia consacrata

e l'altro offre: -Corpus Christi-.
E l'altro: -Amen.

Subentra l'addetto al Mistero, di ugual compagine:

‑ Amor di un Dio senza confine,

chi non vorrà solo per Te vivere?

Chi si vorrà ancor da Te allontanare e offese a Te fare?

Qual è quel ministro

che in avvenir si vorrà rifiutare

di farti conoscere e da altri amare,

per poter un solo ovile sotto un sol Pastore

far diventare

e che tutto il mondo veda che è prole

della Sacerdote Madre,

che accanto al Pontefice, al centro della salvezza,

deve regnare?

Per questo preghiamo-.

E la schiera angelica per il popolo:

‑ Esaudiscici, o Signore!

-Tu che sei tornato per proclamare la verità…

‑ Noi in Te confidiamo, o Signore.

‑ Cuore di Gesù,

che hai il Cuore spalancato

perché ogni nato venga ricoverato...

‑ Noi dei tuoi siamo,

lo vogliamo essere sempre e ovunque,

finché alla salvezza eterna starem giungere.

A questo, si canta il Pange lingua,

che termina al colle,

perché Cristo così volle.


25‑6‑1973

Il Gabriello viaggiatore,

con tredici altri che non toccavan terra,

offre l'ostia consacrata.

E in coro dicono:

“Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'amore”.

All'atto scompaiono,

rimanendo prostrato a terra il Canadese,

in posa di adorazione.

E poi recita questa preghiera:

“Dolce nostro Salvatore,

abbi pietà dell'impuro e del bestemmiatore

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore,

attira a Te tutta la tua prole”.

E subito questa scena vien terminata,

e dice: ‑Faccio strada a chi arriva,

perché devono constatare del Maestro la Personalità divina.

Diamo applauso anche alla Sacerdote Madre

Vergine Maria.

Cronaca 

Alceste, hai vinto la borsa di studio.

La regalerai ai sacerdoti che qui stan entrare,

così, degni davanti a Dio e grandi davanti al popolo,

potranno attirare con la Madonna a Gesù le folle.


26‑6‑1973

Il Gabriele viaggiatore:

‑Ti porto una particola

consacrata da Cristo stesso e dal ministro.

L'ho divisa per spessore.

Ecco l'amore che porta alla famiglia sacerdotale

l'Eterno Sacerdote: unione di bene, di intenzione

e di realizzazione,

per poter continuare qui in terra d'esilio

la generazione.

E l'addetto al Mistero: ‑Divin genio di un Dio Trino

che questo poteva fare

per il genere umano salvare:

oltre a morire in croce,

col suo corpo ci sta nutrire.

E poi è risorto, è salito e poi è venuto

colla sua scienza a star istruire.

Chi vorrà continuare sulla strada del fallimento,

quando è tornato Cristo stesso?

Oggi la vostra preghiera a questo deve tendere

e, unite con noi angeli, dire:

“Fa', Gesù, che il clero abbia a vedere

e così desiderio di sentire,

per poter col Maestro Divino costruire”.

L'Istituzione deve tutto abbellire.

Io canto, e voi seguitemi:

"Dio sia benedetto...",

per far svegliare quelli che apposta chiudono gli occhi,

per far che a questo canto li abbiano a spalancare,

perché pronta è a fargli la dote la Sacerdote Madre.

Infine: "Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue,

tramutato in luce, per la conversione di tutte le genti".


28‑6‑1973

I due capi bianchi e pacieri

colla torcia in mano;

e quello addetto al Mistero:

‑Offro a te Gesù Eucaristico reale, vivo e vero,

perché sia scoperto il Vergineo Impero.

Gioisco a far questo,

perché l'Astro è visto spento

e c'è chi ha gioia

perché hanno il Maestro Divino in terra d'esilio di scorta.

Sia sempre amato, adorato e ringraziato

Gesù, che in cibo si è donato.

E, su questo amore fondato,

incominciamo il trionfo della Sacerdote Madre Immacolata.

Adesso canto e suono da solo coll'arpa del Re:

"O Papa, non temere di tanta procella:

la tua navicella Maria guiderà...".


29‑6‑1973

L'angelo Sacario:

‑Nell'offrire ad Alceste Gesù Eucaristico

vi scrivo sul libro a parole d'oro

"Gente terrestrale"

e, insieme con voi, ministri retti, giusti e apostolici,

pronti a dar tutta la loro vita per l'Opera di Cristo, divina.

E l'angioletto Canadese:

“Cuor di Gesù,

col cuor spalancato,

ricovera dentro questo qualunque che ha peccato

e, al pentimento, mondalo col tuo sangue

e fanne un tuo seguace,

giacché apposta sei tornato

per far che il peccatore si converta e viva.

E i persecutori della tua Chiesa

di far male priva”.

In onore dei martiri,

degli apostoli che han dato la vita per Cristo,

suoniamo e cantiamo:

Vexilla Regis prodeunt

e anche un punto dello Stabat Mater,
per far che tutti questi dolori sofferti

divengano vivi per questo popolo in esilio

e che la Madre del Ciel ci sia a tutti d'ausilio.

Una volta ogni tanto rammentate la scrittura

che ha fatto oggi l'angelo della virtù pura,

per far  d'essere conscie

della testimonianza che dovete dare,

essendo, coi figli primi, le prime figlie

della Sacerdote Madre.

Come Lei vuole, statela amare.

30‑6‑1973

L'annunciatore Gabriello:

‑La Stella Cometa dà un grande splendore

di lume di luce

che il ministro costì riduce.

E in tal allegrezza

è preparata per te la sacra mensa eucaristica.

A te dono il corpo di Cristo

perché abbia a vivere in giovinezza eternale:

dono che ti fa oggi, per ordine suo, la Sacerdote Madre.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

insegna: “Senza di Te, Gesù, non si può vivere,

e senza la tua compagnia

ci si trova in terra d'esilio in agonia.

Da Te nutriti,

dalla tua Parola viva di vita rinforzati,

nella giovinezza tua ci troviamo.

Quanto ti amiamo,

quanto vorremmo amarti di più, o dolce Gesù!”.

E per rendervi allegra la compagnia

suono e canto coi Cherubini:

"Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per Mariam.

Onore e gloria sia a Te, Gesù Eucaristia!"

Cronaca ‑ La Madonna all'Astro spento

parla a parecchi sacerdoti

che in seguito saranno da voi scoperti,

perché non potranno fare a meno

di starsi costì recare e starvelo contare,

sicuri di farvi piacere.

Questa è la notizia che si svolge

e che la Madonna vi protegge vi dà le prove.

All'Astro spento la Sacerdote Madre

coi fulgidi raggi rivolta verso terra d'esilio,

con lo scettro traccia il segno del riscatto.

Rivolgendosi alla Mistica Sposa di Cristo,

la Chiesa, dice:

‑Sii illuminata per il nuovo tempo,

sia vista da te la nuova via dell'infinito amore,

tracciata e pedonata  da Cristo stesso.

Sia visto e accetto il Maestro Divino

che presidia in terra d'esilio

per applicare la Redenzione ad ogni figlio.

Clero mio, ti sono d'ausilio!

A questo, gli angeli della pace

intonano la Salve Regina

e sotto la pioggia della manna celestiale

la scena scompare.


1‑7‑1973

I due angeli in servizio:

quello della verginità e il Gabriele dell'Annuncio.

Il secondo insegna:

“Cuor di Gesù,

con la seconda ferita,

da cui scaturisce un torrente di acqua e sangue,

purifica noi e tutta l'umanità,

giacché questo grande regalo

la tua seconda Venuta dà”.

Ed il Sacario, offrendo Gesù Eucaristia, dice:

‑Sia in te in corpo, sangue, anima e divinità

Gesù nel Sacramento d'amore.

E in questo lavacro di amore e di misericordia

abbia progresso tutta l'umanità perita,

mettendo a capo della Chiesa del Figlio

la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Il Ritornato offre per la seconda volta

alla Mistica sua Sposa l'Immacolata Sacerdote,

perché possa il Cuor di tal Madre trionfare

e col clero starsi frammischiare,

per far che l'evangelizzazione divenga mondiale.

E il Canadese:

‑Dite questo:

"Cuor di Gesù fornito di bontà infinita

perché sei Dio,

abbi pietà del bestemmiatore e dell'impuro.

Portali all'emenda

e che la tua bontà in ogni porto si estenda

e il roveto della infinita tua carità

si accenda.

Fa' preda del fuggiasco,

ferma il clero che viaggia sulla via errata

come hai fatto con Paolo sulla via di Damasco;

nel tuo Cuore stalli ricoverare

e da questa prigionia

lasciali più scappare.

Ascolta quello che ti dice la Sacerdote tua Madre".

Adesso canto:

"Cuor di Gesù tre volte Santo...".


2‑7‑1973

I  due bianchi capi pacieri,

quello della fedel socialità eucaristica

con una bandiera bianca

con pitturata una particola

con una bambina inginocchiata in adorazione.

E uno dei due con a tracolla la stola,

offrendo  l'ostia consacrata, dice a Gesù Ritornato:

‑In aiuto alla Chiesa Sposa vola.

E Gesù in risposta:

‑Mando voi due a presidiare,

finita la funzione,

a vedere la conclusione

di quelli che stan concludere

che la vittoria della Chiesa mia sarà

e così il chiaro entrar potrà.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Gesù, tre volte Santo,

fa' giungere all'orecchio del clero che sei tornato,

ravviva in lor la fede nel potere che gli hai dato,

confermali nella speranza, accresci in loro la carità

e sollievo, fortezza e amore al tuo gregge dà.

Io voglio e insegno a far onore alla SS. Trinità,

anche per ringraziare

che adombrata dalla SS. Trinità la Madre all'Apidario

è stata calare.

E sulla bandiera che porto stampo: Ave.

Cronaca 

 Si marcia in cerca della verità

e la si troverà.

La strada sembra ardua nel venire,

mentre appianata sarà nell'andare,

per poter sempre ritornare.

Il motto di oggi sia:

"In Te crediamo, in Te speriamo

e con fortezza d'animo Ti amiamo.

Facci pronte per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato".


3‑7‑1973

Dopo la consacrazione il Cherubino davanti all'altare

sparte per spessore la particola

e la posa sulla pagina del Vangelo nel messale.

Poi si prostra a terra in adorazione

finché il sacerdote ha finito di dispensare la Comunione.

A questo punto prende la particola, la porge ad Alceste

e dice: ‑La pace sia con te, perché Gesù Eucaristico

è il promotore, è il dispensatore della pace.

Il Ritornato non è venuto per portar castigo,

ma infinita misericordia.

Lo sappia il ministro e la suora.

Cristo accompagna te

e voi, se volete essere tali, accompagnate il Maestro Divino,

che il sito capirà che qualità di provvidenza.

Il Maestro nessun teme, non è un fuggiasco

perché è il Padrone assoluto di tutte le cose.

Chi è con Lui deve godere di Lui.

E Gesù: ‑Sempre vincitore fui.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Giacché fosti sempre il Vincitore

perché sei il Padrone assoluto di tutte le cose-

così insegna- abbi pietà di noi mortali, non andar oltre,

ma fa' che questa terra d'esilio diventi il Regno tuo,

giacché è tua.

Che ogni individuo ti abbia a conoscere per poterti amare

e fa' che il clero fuggiasco abbia costì ad arrivare.

La via fu da Te tracciata ed assegnata:

perché non dovrà il ministro di Cristo

arrivar alla mondial Calata?

Per questo la vostra giornata sia data.

La riuscita è certa, perché la battaglia angelica,

guidata dalla grande Guerriera, la Sacerdote Immacolata,

non può perderla.

E già dite: "Madre Ausiliatrice,

ti ringraziamo che già l'hai vinta.

Gioisce e canta le lodi tue la famiglia verginea".

E per voi tutte canto io e suono coll'arpa del Re l'Ave

Maria".

Cronaca ‑Arriva la speranzina, annunziando che fanno

resa,

perché a star lontano dal lor Maestro Divino gli pesa.

Stanno aggiustando la pesa.

E l'angelo Sacario che annuncia la visita:

"In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".


4‑7‑1973

L'angelo custode del Papa Giovanni dice:

‑Si è spezzato il velo del tempio.

La Madonna colla sua benedizione riconsacra questo altare

e invita i puri di cuore e anime donate a salire

e il grande olocausto ad offrire,

per dar l'onore che merita all'Eterno Padre,

per avvalorare mondialmente il Sacrificio del Figlio

e per dispensare il chiaro settiformale,

il suo amore, il suo splendore, la sua forza,

perché santi ancora in questa terra d'esilio germoglino.

Ecco a te Gesù Eucaristico, coll'imposizione:

sappi amarlo sempre più ed ama sol Gesù.

Amalo per tutte le genti,

che in Lui, per Lui e insieme con Lui 

abbiano a percorrere 

la vera Chiesa fondata da Gesù Cristo:

una, santa, cattolica, apostolica, romana.

E il Canadese insegna: “E Tu, Sacerdote Immacolata,

che avesti per primo discepolo Giovanni,

quello che ha posato il capo sul Cuor di Cristo,

abbi compassione del ministro

che non vuol ascoltare e seguire le orme

del Maestro Divino.

Tu, che sei la Sposa dello Spirito Santo,

fortifica e avvalora presso Dio le preghiere dei giusti,

specie dei tribolati che vedono i valori spirituali calpestati.

E adopera proprio questi a far corona al Pontefice,

giacché Tu lo stai affiancare nell'evangelizzazione mondiale.

Metti lo stemma ai giovani sacerdoti,

che abbiano a seguir le orme dei primi apostoli

e insiem con Te abbiano a dar morte

agli insegnamenti maligni,

e siano dell'Alto del lor lavorio i fini.

Priva i persecutori della Chiesa e mettili sotto il tuo

manto e raddrizza lo sbagliato apostolato,

o Cuor della Madre Immacolato”.

E voi del gregge, unico e speciale,

il vostro contributo abbondante date!

Cronaca 

Le schiere angeliche vincitrici della battaglia fatta

cantano lodi a Gesù Eucaristia, al Ritornato

e al Cuor della Madre Immacolato.


5‑7‑1973

L'adoratore portava l'ostia consacrata

con le mani incrociate sul petto, poi l'offriva.

E dice: ‑Sii tutta di Cristo Re, giacché Lui viene in te.

Sii, siate fiduciose in Lui.

Operate sol quel che piace a Lui.

Dovete contentarlo anche nei suoi desideri,

perché lo sentite oggi e l'avete sentito anche ieri.

E così sarete in posizione di far chiaro a chi è all'oscuro,

di accendere la candela a chi l'ha spenta,

non di spegnerla a chi l'ha accesa,

se si devono accorgere che l'Ambasciata

che porta la Sacerdote Immacolata

è quella di Cristo stesso,

per far che sia accetto il messo.

E noi angeli, colle braccia in alto, cantiamo e diciamo:

sia conosciuto il Fascicolo Patto,

sia accetto dalla Chiesa Sposa il nuovo patto

che il Maestro Divino vuol con lei fare

per assisterla in tutto,

perché per farla grande e immensa come Lui è venuto.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Anch'io prego e insegno a pregare.

Anch'io supplico e insegno a supplicare:

“Madre del Verbo Incarnato, fa' conoscere che è ritornato.

E Tu, da Stella fulgida e lucente,

fa' che sia illuminato l'Apidario, perché ognun veda

dove è incominciato il trionfo del tuo Cuore Immacolato,

giacché in piena estate ci troviamo”.

Cronaca 

Luglio vuol dir luce e non oscuro, non vuol dir

sterminio, ma uniti a Cristo.

Non vuol dir neanche ludibrio, ma lavorio

per la salvezza di ogni individuo.

Diamo lodi tutti assiem all'Altissimo.

Fate con devozione il segno della croce,

giacché è qui decorosamente il sacerdote.

Come è qui, e vien restaurato, cessa ogni dibattito.


6‑7‑1973

L'angelo viaggiatore: ‑Il corpo, sangue, anima e divinità,

offerto sull'altare, sia a pro di chi lo ama e lo riceve.

Riceverlo anche tu devi.

Vuol entrare in te ed io te lo offro:

vuol fare in te la sua dimora. Che parla e che lo vedi

di scoprire è giunta l'ora.

Con umiltà e semplicità esponi con Lui quello che dice.

Sappi felice per far felici, specie i ministri che vengono vicino

per scoprire il lor Maestro Divino,

che coperchiati tutti insieme rimarrete

del manto della Madre di Dio.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Che il sangue tuo glorificato scorra nelle vene 

dei ministri preparati ad istruir le genti,

accogliendo i detti dei veggenti.

Sappiate in sette forme preparate

e con timor santo firmate la vostra presenza

alla Scuola della divina Scienza:

a ciò che a voi appartiene,

avendo molto concetto del prete.

Termino con l'invocazione:

"Cuor di Gesù, tu sai...".


7‑7‑1973

Scena. 

Gli alti due angeli pacieri

portano qui nell'ospizio il bacino d'unzione

ove ha posto i piedi la Madonna nella Calata mondiale.

I Gabrieli mettono sopra un baldacchino,

facendo un parco composto di vigneto

che sembra d'essere in Galilea

ove Cristo è apparso agli apostoli.

A questo, il capo della verginità, Sacario,

offre la particola consacrata da Cristo

e poi dal ministro, e dice:

‑Nutrita del corpo di Cristo

trionfalmente entra sotto lo stendardo

della Chiesa Mistica Sposa,

perché il Maestro Divino

vuol diventare con questa una cosa sola,

perché la trova innalzata e decorosamente pronta.

Fa questo in questo primo sabato

per far chiaro a chi vuol fare il tentatore

ed anche per mostrare

la sua famiglia virginea.

Vi raccomando di non essere fuggiasche,

perché chi va in pesca

è mandato dalla Sacerdote Immacolata.

E l'angelo addetto al Mistero

legge un foglio che così incomincia:

Retorica.

La Chiesa di Cristo ha sempre tenuto alto

e presente nella Chiesa latina il sacro celibato.

Ecco i lumi dello Spirito Santo

in preparazione alla mia Venuta,

quando l'avrei portato come legge divina.

Sotto questo pergolato di vigna,

sopra il trono dove ha posato il piede

la Sacerdote Vergine Madre,

viene dato Gesù Eucaristico in cibo,

per far vedere al ministro come deve trovarsi

a rappresentare Gesù Cristo.

E voi del gregge, giuratemi fedeltà,

perché lo pretendo, lo voglio e lo comando

perché non voglio aver sprecato il tempo invano.

Ed io dico e insegno:

“Sia lodato, ringraziato l'amore infinito di un Dio

che si è degnato di ritornare in terra d'esilio

per applicare la Redenzione ad ogni individuo.

E Tu, Madre di Dio,

accompagna il ministro a far questo passo decisivo,

a mostrare l'amore che porta al Maestro Divino.

Fa' che nel carcere spaventoso di pene inaudite

si abbia ad aver refrigerio,

specie al centro del Sacrificio incruento,

per far partecipi del raggiungimento: 
di poter continuare la generazione,

giacché tanto Tu ci ami, o Immacolata Sacerdote”.


8‑7‑1973

Scena. 

Il Canadese addetto al Mistero

con in mano una croce latina intrisa di sangue

che ha al centro, al posto del crocifisso, l'ostia consacrata.

Quello della verginità la leva e la offre:

-Corpus Christi.

E quello che porta la croce risponde:-Amen.

Dopo depone la croce sopra il bacino d'unzione

e così spiega:

‑Fu consacrata, quest'ostia bianca,

da Cristo Ritornato e da un passionista.

Pronte statevi trovare per la conquista

insieme con la Sacerdote Madre Vergine Maria-.

Poi da solo suona questa armonia coll'arpa del Re:

"O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu".

Poi la fanfara angelica sorvolando sull'oceano

canta le lodi di Maria:

"Ausiliatrice, Vergine bella...",

allontanandosi da costì per richiamare i popoli a qui

e per far dire ai presuli di sì.

Cronaca ‑ Il clima si fa favorevole, la luce settiformale si diffonde

e del mar dell'amore tranquille son le onde.

Questo mare si può attraversare

da chi è capace coll'equipaggio di nuotare

per arrivare a porto.

Gli angeli gettano i cordoni e stan aiutare

chi di buona volontà è dotato

e chi per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato

è assegnato.

Voi fate ad Alceste atti di carità,

che il pagamento da darvi Cristo Re ha.

Guardate che il Maestro Divino

non fallisce, non è mai fallito né mai fallirà,

né mai sbaglia né sbaglierà.

State tutti per questa Opera in tranquillità.


9‑7‑1973

L'angelo viaggiatore con trecento Gabrielli:

‑Col canto delle laudi cominciando con Kyrie eleison
offriamo a te l'ostia consacrata,

portata da noi angeli dal Mozambico,

consacrata dal padre Damiano 

e prima ancora da Cristo Ritornato.

Vita missionaria deve rivivere in te,

giacché debitrice ti stai trovare.

Con sacrifici e preghiere sta' contraccambiare,

perché il regalo è eccelso, perfetto e senza difetto,

segnale dell'affetto

che porta la Sacerdote Immacolata dell'Apidario

a questo missionario,

per estendersi su tutti,

perché a nessuno devono mancare della Redenzione i frutti

ed anche i beni materiali, perché possano campare

ed il bene operare.

Finito di cantar le laudi e l' Agnus Dei,

il viaggiatore scompare

e gli altri rimangono prostrati a terra a adorare.

E quello della fedel socialità eucaristica

a pro del peccatore suona e canta:

“Misero cuor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor...”.

Cronaca

All'orario delle dieci

il Maestro Divino, un po' meritato un po' no,

vi dà dieci in condotta,

perché una truppa di preti per costì galoppa.

E così la verità scoppia.


10‑7‑1973

Scena 

Il bacino d'unzione 

aperto colla croce latina che si è consumata

e in alta fiamma si è tramutata.

In mezzo a questo fuoco di olocausto c'è l'ostia consacrata.

E Gesù Ritornato:

‑Questo mattino felice e vivo

t'offro Io Gesù Eucaristico,

giacché i ministri in cerca di Me ho visto.

Questo bacino, trono dell'infinita misericordia

che si apre alla riconsacrazione del ministro

che vuol ancora seguire il suo Cristo,

sia per te e per voi di grande consolazione.

E vi serva di spirito di umiltà,

vedendo quanto mi ama ed è umile l'ecclesiastica autorità,

che plauso dà per la Calata dell'Immacolata Sacerdote,

venuta in terra d'esilio adombrata dalla SS. Trinità.

Consumata, la croce latina

viene vista tramutata nel grande roveto:

parla il Re della terra e del Cielo.

La croce greca padroneggia:

molta consolazione ha la mariana "setta"

che ama la Madre mia e l'Opera mia.

Quello che fa tutto splendere

è aver a capo chi guida il gregge.

Colle braccia in alto

ringraziate la Madre mia e vostra, Celeste.

L'Eterno Padre accettò tutti i sacrifici del clero

che Lei ha presentato

ed Io vicino a Me il mio clero ho chiamato.

Lo Spirito Santo padroneggia

e i puri di cuore, tranquilli e contenti,

con detti lucenti dicono a Me,

colle labbra e col cuore:

“Maestro Divino, siamo pronti.

Guarda, Cristo, che non siamo stolti”.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica insegna:

“O croce, unica nostra speranza.

Più farem istanza per le opere tue

perché sono opere dell'Onnipotente;

come siamo stacci prendere”.

Termina : ‑ Per ora nessun canto e nessun suono.


11‑7‑1973

Scena. 

Il bacino d'unzione

con impressa la rottura in croce greca

ove fu consumata la croce latina.

Scaturisce da questa una specie di pianticella

formata di vene empite del sangue di Cristo.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Al posto delle foglie tutte particole consacrate

dal Maestro Divino-.

In alto, ultima come frutto,

la toglie e la offre, dicendo:

-Questa fu consacrata da Cristo e dal ministro.

Sia da tutti veduta la sua Venuta.

Poi leva la pianticella,

la dà all'angelo viaggiatore

e questa diventa di una grandezza sproporzionata,

perché deve essere la terra tutta adombrata.

Le particole stan cadere e il sacerdote all'altare le

riceve.

Così che è venuto il Redentore si starà sapere.

‑Ecco la nuova vita all'agonia della mia Chiesa.

Che sia risuscitata senza morire,

perché insiem col proprio Sposo deve istruire.-

Solo il Canadese si vede,

dopo che è partito il Gabriello viaggiatore.

Pregate, ringraziate e state in silenzio

per far che il clero anche di costì venga propenso.

La Madre a questi ci pensa.

Voi mettete la veste nuziale

per servir la mensa della divina Scienza.


12‑7‑1973

Scena 

L'angelo addetto al Mistero,

cioè quello della fedel socialità eucaristica,

porta sul braccio una croce greca d'argento

che ha l'ostia consacrata al centro.

Ha in mezzo un bollo di sangue.

La offre e dice:

‑Consolati, anima eucaristica, di questa vitalità,

di questa forza, di questa vita di conquista

che in sé l'Eucaristia ha:

segno di vista anche dell'ecclesiastica autorità.

Per tutti abbi, abbiate carità, comprensione

e date fervida preghiera

per la presente generazione.

Ed in questo silenzio e nel nascondimento

aspettate ansiose il sacerdote,

che deve essere promosso senza l'esame,

che abbia a prendere il grado sufficiente in condotta

perché li manda costì la Madonna.

E Tu, Sacerdote Madre dell'Eterno,

addita al clero la via di Bienno:

che abbiano a raggiungere il lor Divin Maestro.

Quando son vicini,

io ho il comando del Cuore Immacolato di gettargli

i cordoni

perché abbia a bussare a questa porta il ministro

senza nessun sinistro.

Cronaca 

Sapete che costì è piantato l'ulivo col frutto a maturazione.

Sia gloria ed onore all'Eterno Sacerdote.


13‑7‑1973

Scena. 

Una processione di Canadesi pacieri

con a capo i due capi, tutti col cero acceso.

Rosseggia la fiamma,

perché non si abbia a confondere col sole e col chiaro,

perché è già alto il chiaro.

All'arrivo costì, uno dei capi dà il suo cero all'altro,

che così ne ha due. E, offrendo Gesù Eucaristia, dice:

‑Molto gaudio ha per questo l'Ausiliatrice:

per questa processione, per questa illuminazione

e per aver offerto a te Gesù Eucaristia in questa funzione.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

canta e suona da solo il Padre nostro

con il tono della messa ambrosiana,

e così le candele (si alza la fiamma) danno un lume di

luce che, intrecciato, forma trecento archi

e vengono illuminati tutti di Cristo i rappresentanti,

quelli che hanno gli occhi aperti.

Cronaca - Ci son di quelli che ci vedono

e si vedono in questa posizione:

gettati nel mare, sia pur dell'amore,

come quei porci che Cristo ha gettato nel mare.

E un grande spavento è in quei del coro.

Il Pontefice dà l'allarme

e c'è chi intuisce quello che  intende

e lodi alla Sacerdote Madre calata all'Apidario

vogliono rendere.


14‑7‑1973

Il Gabriele viaggiatore: ‑Guardate di starmi capire

che misterioso è il mio dire.

Dal levante spira il vento

intanto che offro a te Gesù in Sacramento.

Questo vien tramutato in una bonaccia,

scoprendo la Calata mondiale della Sacerdote Immacolata.

E l'angioletto addetto al Mistero:

“Madre dell'Infinito Amore,

ringrazia per il tuo popolo il Creatore.

Sacerdote Maria, abbi compassione di quelli della massoneria,

strappali dalle fauci demoniache, falli Tu prigionieri,

introducili nella vera Chiesa del tuo Cristo, falli umili e sinceri.

Da' ai vergini forza, coraggio e splendore

che viene da Te, o Vergine Sacerdote.

Da' ai ministri pronti immediati soccorsi,

ché abbiano a dispensare

e tirare in salvo quelli che stanno annegare.

Sappici Madre, sappici Regina,

chiedi perdono al Re per noi tutti

e dispensa di Redenzione i maturati frutti.

Caccia lontano colla tua benedizione il maligno

e fa' forte e vivo alla nuova grazia santificante il ministro.

Che abbia sul giusto e vero ad evangelizzare

e sia atto all'altare a consacrare.

Assolvi Tu loro per pria

e appiana ai retti e puri di cuore la via.

Cronaca 

L'acqua sta lavare.

Verrà il sole di giustizia ad asciugare

e con caloria il frumento ed il vigneto a fortificare.

La speranza in voi non deve mancare.


15‑7‑1973

Scena

Un campo di gigli.

Ed il Maestro: ‑Son preparati per dar splendore

con il lume di luce che li fa splendere

e duraturi li rende-.

Anche il Sacario portava tre gigli in mano

e coll'altra offriva l'ostia consacrata, dicendo:

‑La pace è constatata.

L'Eucaristia ne dà la prova,

che al clero in restauro molto, molto giova-.

Poi depone i tre gigli sopra il bacino d'unzione, rotto

in croce greca, dicendo:

‑Pregate la riformatrice Teresa e anche Caterina da Siena

in penitenza e in scienza.

Ed il Canadese addetto al Mistero: ‑Preghiamo insieme.

Ve lo sto insegnare, perché che mi incarica è la Sacerdote

Madre: "Abbi compassione, Maestro Divino,

del tuo clero che ti vien vicino.

Dagli molta consolazione

e annienta lo spirito demoniaco

che li vuol portare alla disperazione.

Purifica il gregge tuo dalla bava della bestia del mare

e sta' il tuo clero nella nave mariana innalzare.

Consola lo Strumento primo,

giacché di buon mattino ha ricevuto Te Eucaristico,

contenente quella fiamma d'amore

uscita dal bacino d'unzione

della vitalità tua della tua Venuta.

Mostra al tuo clero l'anima pura,

cioè le anime vergini che li circondano colla preghiera,

col sacrificio, facendo una catena così forte

da non poter scappare e da poter colla Sacerdote Madre

il mondo evangelizzare”.

Insomma bisogna vivere questa vita terrena con uno stile

terrestrale,

giacché il mondo nuovo Cristo è stato popolare.

Cronaca  

Molti istituti pronti a ricevere la Parola del Maestro

ed è come tagliare il nastro per passare voi e Alceste

con Gesù nella Chiesa.

E così questa Cosa a nessuno pesa.

Le forbici vi vengono consegnate, per tagliare, da un

sacerdote, ma, per miracolo, a metà da solo si spezza 

e poi dà fiamma ed il miracolo si constata.

Ti ringraziamo, o Sacerdote Immacolata.


16‑7‑1973

Scena

Il faro mariano abbassato, gli angeli della pace

inginocchiati e i due in piedi

offrono l'Eucaristia, dicendo: ‑Sia illuminata la via

tramite l'amor che porta ad ogni individuo Gesù Eucaristia

che l'ha attestato coll'essere ritornato.

E voi cosa farete che siete testimoni giurati a far vedere?

E l'angelo Canadese: ‑Andrò avanti io colla torcia della

fede, colla fiamma della carità,

coll'esporre il lume di luce della verginità,

che mai cancellato questo sarà.

Adesso canto e suono il Tota pulchra,

giacché la luce è venuta.

Termina con il verso: “Sia adorato e ringraziato ogni momento

Gesù nel SS. Sacramento”.

Cronaca

La nave mariana arriva a porto, a terra asciutta.

L'ora di innalzarsi è giunta.

Svelti gli evangelizzatori ed i sacerdoti ad entrare

per non essere confusi nel popolo

e non poter mostrare il regalo che la Madre Sacerdote

gli è stata fare la dote a preparare.

Voi adorate e pregate per chi non ha tempo,

per chi non vuole e per chi non conosce.


17‑7‑1973

Scena

La stanza del rifugio con in mezzo la tavola tonda

tutta composta di elettricità mariana.

I due angeli bianchi pacieri: uno porta la coppa e l'altro

dà incenso.

La dà in mano a Gesù Ritornato, dicendo:

‑Contiene il pane consacrato da Te all'Apidario.

A te offro Me in Sacramento, perché ti mantenga 

in vita e per Me in giovinezza,

per poter consegnare alla Chiesa mia la mia scienza.

Son venticinque anni che da glorificato faccio figura di stolto.

Era segno di tramonto quando hai visto all'altare il mio volto.

Ma, ora che è incominciato il terzo tempo,

è segnale d'infinito amore che si deve svolgere e] avvolgere,

perché è per questo amore che non ha limiti né proporzione

che ho aspettato il mio clero a cercarmi, per poter in lor rovesciarmi.

A questo, gli angeli Canadesi con altri si prostrano a

terra:‑ Noi coi giusti ripariamo, noi coi restaurati Ti serviamo,

per far decoro a Te noi questa Scuola decoriamo,

perché del Battesimo siamo i padrini

dove battezza la Sacerdote Madre per il clero dotare

ed abbellire della nuova grazia santificante

che ha in sé il tuo Ritorno

per far splendente del sacerdote il volto-.

Intanto che la scena spariva, il Canadese da solo cantava

“Come son dolci le sacre tue tende...” proprio al Maestro

che rimane in terra d'esilio apposta a far scuola alle

figliole e al ministro.

Cronaca - Dolcezza permanente.

Le cose sul serio e come vengono starle prendere

e agire sol per far che il clero abbia a comprendere.

In pettegolezzi non star scendere.

Fare in modo che nessun possa più litigare

e chi ha paura di "dar dentro"

 si stia emendare.


18‑7‑1973

Scena

L'angelo Sacario e l'addetto al Mistero

con una lampada accesa dal faro mariano.

E il capo della verginità: ‑Gesù Eucaristico a te si dà,

perché ha del suo clero amore e pietà-.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Questo chiaro deve invadere l'ospizio

e l'altare ove celebra e consacra il ministro-.

Poi canta la sequenza dello Spirito Santo.

E la Sacerdote Madre all'Astro,

intanto che il Mistero Eucaristico celebravano,

dava la benedizione in croce greca

che illuminava l'altare in purificazione

e di consolazione ad ogni sacerdote che dice: ‑Ci vedo

e in preparazione della Pentecostale prego-.

Associatevi anche voi del privilegio,

se volete vedere il clero venire a studiare il Mistero.

Approfittate, già che potete, del divin ingegno.

Cronaca ‑La rosa è fiorita nel giardino del Re,

il giglio trino padroneggia e il d'oro colombo echeggia.

E così vien spenta, tramite la Vergine Madre, 

di Dio la vendetta.

19‑7‑1973

Il Serafino: ‑Giacché l'Eterno Sacerdote

dà la sua sapienza infinita,

per completare e decorare offro a te Gesù Eucaristia,

affinché abbia a splendere il faro mariano

a sollievo, a rilievo e a conforto del segnato.

E quello della pace con se stessi e con gli altri:

‑Siamo tutti tuoi, Eterno Sacerdote ‑ così insegna

‑quando siam buoni e quando siam cattivi,

quando ti amiamo e quando ti tradiamo,

quando siam fedeli e quando siam infedeli.

Illumina le menti, eleva i nostri cuori alle cose celesti,

abbi pietà dei veri veggenti

e metti i sacerdoti che guidano il gregge sull'attenti.

Grazie a noi tutti rendi.

Verso la Madre tua andiamo,

certi che a porto sicuro ci troviamo.

Un canto mattiniero e sincero diamo.

Con Te star vogliamo.


20‑7‑1973

L'angelo della verginità all'Apidario, al punto delle

sei, con in mano grappoli di uva matura,

e quello dell'Annuncio un manipolo di frumento.

I due capi bianchi pacieri: ‑Tutto è compiuto,

a te sia dato da noi Gesù Eucaristico.

Mattinata degna di fare il pellegrinaggio

ove la Sacerdote Madre è calata.

Lei dall'Astro stende la stola sopra questa funzione

ove c'è presente, Ritornato, l'Eterno Sacerdote.

Vero lavorio 

che conduce anche altri a far la volontà di Dio.

E quello della fedel socialità eucaristica

col flauto intona e canta: “Quanto sei bella, o Maria,

che ci hai donato Gesù Eucaristia! 

Col Fiat tutto hai accomodato. Ti supplichiamo:

incomincia qui il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Una grande corona scende dal cielo

e traccia il coro ove si farà l'altare

e ove chi Cristo rappresenta si vuol occupare.

In coro hanno cantato la Salve Regina,

poi la scena è sparita.

E Gesù, voltandosi verso Alceste:

‑Giovinezza e vita in te sia.

Sia incominciata in questa special mattina.


21‑7‑1973

L'angelo dell'Annuncio con la schiera Gabriella

arriva cantando le lodi di Maria.

E l'annunciatore: ‑Porto a te Gesù Eucaristia

dalla chiesa della Porziuncola di Assisi

perché sia conosciuta, dai fini, di Cristo la Venuta.

E quello della fedel socialità eucaristica: ‑Ho preso

io l'impegno. Insegno e spiego.

Il Salvatore è venuto dal Vergineo Impero.

Sapete che era risorto:

dunque non è un camposanto il Ritornato,

ma è Colui che tutti ci ha creato.

E' il Maestro che ha preparato il campo

per incominciare il trionfo del Cuor della Madre Immacolato:

campo di lavorio

composto da tutto il movimento che ama di preferenza la

Madre di Dio.

E Tu, Sacerdote Madre, dolce Pilota,

nella tua Era pesca nel mare della vita

e porta in salvo per pria i tuoi figli primi,

se vogliono comprendere della Venuta del tuo Divin Figlio

i fini.

Da' forza ai pusillanimi, da' coraggio ai timidi,

da' sollievo a quei che soffrono per la giustizia

e adopera l'infinita misericordia

che ti ha consegnato il Figlio tuo colla Personalità divina.

Vivi Tu, Madre nostra, nel Mistero,

così sarà accetto dal sacerdotal magistero.

Metti da Madre universale il tuo ingegno.

Tutti insieme cantiamo la Salve Regina ambrosiana,

scoprendo così la mondial calata.


22‑7‑1973

Scena

‑Mi mostro nella nave  mariana

insieme con voi tale:

ho compassione del popolo di Dio, ché nei conventi anche

supplicano: "In attesa della tua Venuta".

E nel mostrarmi che son ritornato

porto a te Me Sacramentato.

Questo Pane da Me consacrato

sopra la doppia ferita l'ho posato;

come lo levo e te lo offro,

sollievo ha il clero.

E chi mi ama, mi serve e mi ha servito

decidono di venir vicino a Me

che sono il lor Maestro Divino.

Poi traccio a te sulla fronte il segno greco

per metterti col sacerdote in impiego

ed essere di ugual ingegno.

Di infinito amore questo è il pegno.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Ti voglio cantare una lode a te appropriata:

me la faccio insegnare dalla Sacerdote Immacolata

per dar rilievo alle anime di ambedue i sessi, specie 

consacrate, perché devono essere tutte di Te, o Cristo Re.

Suono coll'arpa tua, canto l'inno positivo

insiem coi miei gemelli, bianchi e pacieri,

perché siano questi canti constatati e diano un risveglio,

specie ai sacerdoti che devono essere restaurati

e del tuo ingegno dotati.

Cronaca 

La Sacerdote Madre che oggi fa il parroco di Bienno

sia al centro della cristianità e della salvezza.

E ogni catena di malevolenza e di incomprensione spezza.

E voi del gregge, attingete dal faro mariano

ad accendere la lucerna che in mano dovete portare,

se volete essere conosciute e riconosciute

che vicino al Re vi state trovare.

E voi, ministri di Dio, sappiate che non è un martirio,

ma un regalo venir a sentire il Maestro Divino.


23‑7‑1973

Tutti Gabrielli coll'Annunciatore:

‑Veniamo dalla misteriosa pesca

dove ha pescato la Madonna della Mercede

e ad honorem offro a te Gesù Eucaristico,

giacché la pesca fu a pro del retto ministro.

Che questa pescagione sia a pro dell'Istituzione,

così il popolo possa ricevere la benedizione

che dà l'Immacolata Sacerdote.

I pescati, vi assicuro,

verranno in cerca del Maestro Divino che è venuto.

Si trovano a terra asciutta,

perché gliel' ha detto la Madre di Dio

che all'Apidario è venuta.

E' qui che la pesca domenicale ha valuta-.

A questo, gli angeli pacieri, compreso quel del Mistero,

si prostrano a terra e cantano il Te Deum senza strumenti,

ma a sette voci, perché son tolti i sette sigilli,

così ci vedono i ministri di Dio.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Venite nell'ospizio sotto l'ulivo

benedetto dalla Vergine Madre paciera,

ove potrete accendere, sotto questo, la candela

per poter illuminare il mondo,

perché, se le candele saranno tante, splenderanno come il sole,

perché questo chiaro viene dal faro mariano.

Sappiate che al buio per forza si è lavorato male;

è per quello che, se venite ad accendere, siete perdonati.

24‑7‑1973

All'Apidario alle sei e un quarto.

L'angelo dell'Annuncio sopra la pietra

dove la Madre ha posato il ginocchio

chiama Alceste ad andargli vicino,

offrendole Gesù Eucaristico, aggiungendo:

‑Chi in Dio ha sperato, in eterno non rimane confuso.

Ti ringrazio, Gesù Ritornato, che costì sei venuto.

Bisogna darsi a Dio di buon mattino,

se non si deve mai constatar notte,

perché Cristo vuol rivestire della sua giovinezza

specie le anime consacrate e che si vogliono consacrare,

perché dell'età di trentatré anni Lui è stato tornare.

E quello addetto al Mistero:

‑Giorno di ringraziamento.

Ti ringraziamo Eucaristico e da Ritornato

specie perché, dopo fatto il giudizio,

da Legislatore hai sostato.

Ogni fiore, di ogni colore, sia

consegnato tutto in mano alla Vergine Maria.

Canto costì l'Ave Maria,

chiamando qui al colle specie gli innocenti,

ché son ben voluti dalla Sacerdote Madre i detti 

e i canti, uniti a quelli degli angeli e dei santi-.

Continua il Canadese e insegna:

“Voglio amarti per chi non ti vuol amare,

Ti voglio servire per chi non capisce,

Ti domando perdono per chi non vuol domandare,

Ti voglio per tutti ringraziare”.

I fiori accumulati dagli angeli

davanti alla mondial Calata

sono simbolo di tutte le preghiere, i sacrifici e l'amore

che porta all'Immacolata Sacerdote ogni ceto di persone,

di ogni stato e di ogni condizione.

Nessun fiorellino dato all'Apidario è vano,

ma valutato dal Cuor della Madre Immacolato.

L'angelo dell'Annuncio raccoglie quelli bianchi

e li posa sopra la pietra ove dall'Astro spento

la Madre di Dio aveva steso come baldacchino

la fascia stola, intanto che l'angelo offriva Gesù Eucaristico.

Rito ambrosiano

celebrato all'Apidario.


25‑7‑1973

L'angelo custode dell'apostolo S. Giacomo:

‑Ti porto io Gesù Eucaristico

per dar plauso al martirio di quelli

che han amato Gesù Cristo fino al sommo sacrificio.

Vera prova d'amore

ad aver testimoniato la veracità della religione

fondata dall'Eterno Sacerdote.

A voi è chiesto il martirio d'amore,

e prostratevi tutti in adorazione.

Gesù Eucarestia insegna il silenzio e il nascondimento,

mentre da Ritornato il giusto, il vero apostolato.

Chi non vuol operare

per far conoscere Cristo al suo fratello,

preghi e si sacrifichi per questi

perché abbiano forza, coraggio e perseveranza

quelli che portano la Bella Novella

a quelli che la ignorano e non sanno.

Oggi è il giorno di lume di luce

in cui introduce quei della massoneria

a inginocchiarsi davanti al Pontefice

la Vergine Maria.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

“E Tu, Sacerdote Madre dell'Onnipotente,

coll'onnipotenza a Te data dall'Infinito Amore,

dona misericordia al pentito peccatore

ed attira anche altri

[così]che abbiano a diventare, i convertiti, in tanti.

Porta i fuggiaschi all'ovile,

porta i pronti sacerdoti il Divin Maestro a sentire.

Noi sappiamo che siamo debitrici:

paga Tu la retta, o Ausiliatrice,

perché sempre abbiamo ad appartenere

alla divina Scuola dell'Emmanuele”.

Alte le vele, o evangelizzatori,

che è tornato in terra d'esilio l'Eterno Sacerdote!

Cronaca 

Sulla via erta spunta l'erba

tutta lucente di elettricità mariana,

così quelli che la percorrono

di capire la Scuola avranno il dono.

Più si ama, più si capirà,

e un solo ovile sotto un sol Pastore diventerà.


26‑7‑1973

Al Vangelo del Mistero Eucaristico:

‑All'insegnamento evangelico dato nella prima Venuta

di Cristo, a te offro Lui Eucaristico,

per far che sia unito il primo al secondo insegnamento,

per essere riconosciuto che parla Lui Stesso

e che ha dato un nuovo sacramento.

Solo in questa unione di ugual parola e di vitalità sacerdotale

si potrà di nuovo e con più splendore evangelizzare.

Cristo non subisce crisi: dillo ai ministri

che dal popolo senza l'aiuto di Dio sono visti.

E l'angelo Canadese, prostrato a terra davanti al Ritornato:

“Gesù buono, Salvator nostro,

scopriti il volto e salva il mondo.

Le nostre suppliche tieni da conto.

E Tu, Sacerdote Madre dell'Infinito Amore,

dillo al Figlio tuo, che è il Redentore,

che ci abbia ad esaudire,

se un solo ovile sotto un sol Pastore deve avvenire”.

Chiudono la funzione la compagine dei Sacari

cantando il Magnificat in onore al Fiat
che ha detto la Vergine Maria,

onorando così i nonni di Gesù: che abbiano a pregare

che gli Ebrei alla Chiesa di Cristo abbiano ad andare.

Cronaca

La Valcamonica deve trovarsi prona alla volontà di Dio.

La Calata mondiale dev' essere di questa terra l'allegrezza,

aiutando e vestendo di bianco la leonessa Brescia.

Che sia atta a presentarsi alle nozze dell'Agnello senza macchia.

I Micheli, quelli della forza, suonano la fanfara mariana,

regalando manna alla terra bresciana.


27‑7‑1973

L'angelo Orione,

posando la mano sulla spalla ad Alceste

sopra quella di Cristo:

‑Te lo dono e te lo offro anche Eucaristico

per far partecipe del Mistero compiuto il ministro.

Bisogna frammischiare il bene che si sta fare

per far che la Chiesa docente e militante abbia a trionfare.

Mettendoti la mano sulla spalla sopra quella di Cristo

credo d'aver sollevato il sacerdote dalla pena.

E che sul giusto ci veda!

Sappia che da Gesù è amato, Sacramentato e Ritornato,

e che è aspettato.

Il Maestro chiama ognun per nome, e chi se la sente,

ed è chiamato ed assegnato, dica presente,

e onore e gloria alla SS. Trinità stia rendere.

La Sacerdote Madre stende su di loro la stola

e costì li accompagna.

Chi è ammalato, lo risana;

quelli che si son sporcati, la Madre li lava;

e quelli che bianchi si stan trovare

sono di Lei in somiglianza

e possono portare costì la bandiera del Papa.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Io canto tre volte l’ Alleluia

perché è alle porte lo scoppio pentecostale

e voglio le lodi a Gesù Ritornato e alla Sacerdote Madre dare.

Nel gaudio della sacra mensa paciera

mostrerò io l'inno della nuova Era.

Anche la fanfara dei Gabrielli sto invitare,

perché una lode unica deve diventare.

Cronaca 

Con passi studiati

verso l'ospizio si son avviati.

Quando arriveranno, bianchi agnelli si staran trovare,

perché carichi di benedizioni e di saluti si staran trovare.

E Gesú, cioè il Maestro Divino:

‑Salve, o associati al gregge della Madre mia!

So che siete costì avviati dalla Sacerdote Madre

per far l'augurio della firmata pace.


28‑7‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑La volontà di Dio sia il tuo pane quotidiano

ed io offro il Pane spirituale, Gesú Eucaristico,

perché ti mostri quanto è soave vivere l'abbandono in Dio.

Che provvidenza, avendo questa scienza ed intelligenza!

Ché fuori della volontà di Dio è tenebra e malcontento,

mentre nella strada del suo volere felicità si trova

e anche a tutte le altre anime giova.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Canto la sequenza dello Spirito Santo,

perché il clero abbia a vedere questo campo di conquista,

con a capo la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Vivacità, tranquillità paciera sia la vostra vita

e che sia priva di forze di voler comandare,

perché in un altro campo, non in quello della volontà

di Dio, vi stareste trovare.

Guardate di comprendere

e in cose che non vi appartengono non star scendere,

perché nell'arca mariana non ci si può arrampicare,

ma bisogna che gli angeli vi abbiano a portare.

Stiamo Gesù e la Madre sua pregare.

Cronaca 

La Sacerdote Madre calata all’Apidario

adombrata dalla SS. Trinità

forma la grande ala alla Chiesa da Cristo fondata

perché possa entrare nell'arca mariana

e diventare con Cristo Ritornato una cosa sola.


29‑7‑1973

I due angeli capi Canadesi bianchi:

‑Nell'esaltazione della santa croce, sotto il trionfal arco, 

offro a te Gesù Sacramentato;

e questo amore infinito che porta al mondo il Redentore

sia a te e agli altri di consolazione.

La consolazione è ossigeno per continuare

finché lo scopo per cui Gesù Cristo parla alla sua Chiesa

si sta attuare.

Intanto il ringraziamento sale all'Eterno Padre.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica insegna:

“Ti ringrazio, Gesù Cristo,

perché il chiaro settiformale ha svegliato e fa propizio il ministro.

Certo che un'Opera tua divina non poteva andar perduta.

Evviva la virtù pura!

E Tu, Immacolata Sacerdote, concedi al ministro di Cristo

ciò che gli manca

per poter capir che il Divin Figlio parla.

Proteggi il retto sacerdote,

da' con loro sfoggio alla mondial evangelizzazione

e abbi pietà del più indurito peccatore.

Non abbandonare queste terre e Tu, da Madre misericordiosa,

dimentica la colpa di non averti amata

e così non riconosciuta che eri venuta all'Apidario.

Per tutti, specie i più bisognosi, ti supplichiamo,

sicuri d'essere esauditi in questi alti fini.

Con noi, Sacerdote Madre, vivi!

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito

che dia luce a noi e alla Chiesa”.

Cronaca

La pesa è aggiustata, la strada erta si è appianata,

l'erba verdeggia e l'usignolo dell'Apidario echeggia

e dice: ‑Sono del Re nella reggia.


30‑7‑1973

Scena

Un baldacchino portato dagli angeli Gabrielli

e, sotto, il capo che offre l'ostia consacrata, dicendo:

‑Vengo da Torino ove S.G. Bosco coi suoi seguaci

onorò tanto la Madre di Dio.

E, sotto questo auspicio  dell’Ausiliatrice,

alla quale fu innalzato il santuario 

 ove l'olocausto fu di buon mattino offerto,

a te lo  cedo per conforto

e con sicurezza che da molti sacerdoti

è voluta la divina scienza.

Oggi è la festa di tal Madre

che ha fatto dir di sì a questi suoi figli

che amano di preferenza il Sommo Pontefice,

lo aiutano e lo difendono.

E l'angioletto: ‑Gioite con me e coi figli primi

di tal Madre Vergine

che vengono avvolti con voi sotto il suo manto

e così questi bianchi agnelli si trovano in alto.

Amiamo, ringraziamo e ci congratuliamo

e Gesù Sacramentato e Ritornato ringraziamo.

L'Ausiliatrice è al centro di questo movimento mariano;

e grazie con giubilo a Lei diamo.

In alto nella nave mariana ci troviamo.


31‑7‑1973

Scena 

La chiesa della Madonna dell'orto.

All'Astro la Madre stende il manto 

e la fascia stola sopra il coro.

Al centro del Mistero Eucaristico

Cristo Ritornato in mezzo ai due celebranti è visto,

e alle  parole della consacrazione dice coi due ministri:

‑Questo è il mio corpo- e, alle seconde, dice insieme:

‑Questo è il mio sangue sparso per voi e per tutti-.

E poi colle sue sacre mani divide per spessore l'ostia consacrata, 

la consegna all'angelo Sacario, quello della verginità,

che così la comunione ad Alceste fa, dicendo: Corpus Christi

e quello della fedel socialità eucaristica:Amen.

Poi si prostrano a terra in adorazione e tutti e due

assieme, come due celebranti, spiegano:

‑Amen oggi vuol dire: principio senza fine;

vuol dire: fine che non ha confine;

vuol dir anche verità

con lume di luce, senza ombre e senza oscurità.

Significa anche che l'Uomo Dio tutto ciò che occorre

ed abbisogna alla Chiesa sua Sposa dà, ridà.

Per chiusura tutti e due cantano: -Laudate, pueri, Dominum.

E intanto si è arrivati alla commemorazione dei morti

ed è visto l'angelo scendere nello spaventoso caos e

nel carcere, immergere nelle fiamme la corona del Rosario,

con uniti i meriti dell'olocausto,

spegnendo per un istante le fiamme e, alle anime più preparate, 

abbreviando il tempo e annunciando,

additando la Madre di Dio, il prossimo termine delle pene,

per il raggiungimento dell'eterna gloria.

Grandi suppliche escono dal carcere a pro della Chiesa

militante, a pro di tutte le anime.

1‑8‑1973

Sopra l'arco trionfale

la croce greca con in mezzo Gesù Sacramentato

si sta abbassare.

L'angelo Sacario la leva e la sta porgere, dicendo:

‑Sàziati di Gesù Eucaristia e ringrazia la SS. Trinità,

perché è incominciato il trionfo

della Sacerdote Madre Vergine Maria

con di Cristo la Personalità divina-.

A questo, la schiera paciera canta: -Gloria in excelsis Deo, 

date onore ed ascoltate l'Umanato Verbo

che in terra d'esilio è sceso per dar vitalità nuova al clero.

E quello della fedel socialità eucaristica insegna:

“Offriamo a Te, Spirito Paraclito, la nostra preghiera,

perché il trionfo del Cuore Immacolato si spieghi

e  il popolo pieghi il ginocchio davanti alla volontà

di Dio e si abbandoni in Lui.

E noi tutti festosi diciamo a Te:

grazie di tutto, Maestro Divino, e Madre di Cristo Re”.

Ed il canto della fanfara angelica così si spiega:

“Di buon mattino diamo a Te lode, o Madre del Divin Figlio.

Vigila su ogni figlio

e, per i meriti di quelli che ti amano,

salva il perverso, fallo diventar retto

e fa' che ognuno abbia per la santificazione della festa

ad osservare il precetto.

Così il Cielo per i bisogni dell'umanità sarà ancor aperto.

Cronaca 

L'ora è suonata,

svegliata si è anche la ritardataria brigata,

che dalla Madonna è tanto amata.


2‑8‑1973

Il Raffaele: ‑Il S. Rosario deve trionfare,

se il popolo deve accorrere all'olocausto.

Intanto che ti offro Gesù Eucaristia,

il clero si avvia sulla retta via-.

Il Michele, carico di corone,

le consegna a quello dell'Annuncio, al Gabriele,

che le depone sopra il bacino d'unzione:

‑Eccovi il pugnale! La vincita è della Sacerdote Madre.

Deve diventare, questa, la preghiera universale.

Qui, in questa preghiera, non si trova nessuna difficoltà. 

Dappertutto la Sacerdote Madre l'ha raccomandata

e proprio per questo toglie a Satana la padronanza

e l'ha scacciato dai posti d'importanza.

E, a chi La invoca, la santa libertà dona.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑E Tu, Divin Maestro, che sei il Padrone dell'universo,

addita ai ministri la Madre tua.

Di' a lor come ha fatto a vincere

perché possano lor imparare,

e difficoltà [mai] più staran trovare.

Pregate, perché la preghiera sale fino all'Eterno Padre.

E' rotta la prigionia: fu proprio per Te,

o Sacerdote Madre Vergine Maria.

L'amore che la SS. Trinità a Te porta

noi nel tuo grembo trasporti,

giacché siamo prole tua.

Ti ringraziamo che all'Apidario sei venuta.

Il tuo gregge, col tuo aiuto, fedeltà ti giura.

Cronaca  ‑ Sono a porto i guidatori dei popoli,

portano il salvagente;

non occorre, perché sapete che ha vinto la Madre Celeste.


3‑8‑1973

Scena

‑Nell'intimità ti voglio Io di mia mano comunicare,

perché voglio a Me tutti gli uomini attirare.

Questo sfogo del mio Cuore in croce greca ferito

porti nella luce mia divina costì il ministro,

perché mio gemello sia dal popolo visto.

La Sacerdote mia Madre li sta consolare

e a venirmi vicino li sta invitare.

Anche il Cuor di tal Madre sta palpitare

perché sua prole prima il clero si sta trovare.

E dall'Astro la Madre di Dio: ‑Figli miei primi,

siate alla luce dello Spirito Santo vivi, forti e ringiovaniti,

se volete essere del mondo contemporaneo

i fari di luce viva, santa e veritiera,

se volete essere gli apostoli miei nella nuova Era.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica insegna:

‑Davanti alla volontà di Dio mi sto “spronare” 

perché il Padrone di tutti, specie di me, si sta trovare.

Pronti a seguire le orme del nostro Divin Maestro e la

scia tracciata dalla nostra Sacerdote Madre Vergine Maria,

giacché il Maestro ce la sta donare,

noi compatti stiam ringraziare.

Cronaca 

Con settantadue fiori  costì stan entrare,

simbolo dei settantadue anni

che la Madre in terra d'esilio è stata sostare.


4‑8‑1973

Scena

Col canto dell'Ave maris Stella

arriva un fac-simile della barchetta mariana

empita di Gabrielli con a capo il viaggiatore,

che scende frettoloso offrendo Gesù nel Sacramento d'amore.

Ogni angelo portava la lampada mariana,

invitando a ringraziare il Ritornato

per la misteriosa pesca 

che ha fattola Madonna della Mercede, 

specie cogli angeli Micheli.

Per chiusa, insieme coll'angelo della fedel socialità

eucaristica han suonato e cantato:

"Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat".

Splendido è questo mattino del nuovo anno.
E' per questo che la suprema vincita

della Vergine Maria gli angeli cantan.

Il privilegio sabatino questa volta la Madre

l'ha applicato ad un sacerdote da poco trapassato,

che aveva combattuto il trionfo del suo Cuore Immacolato,

credendo di far bene.

Ma, ora che si è al chiaro, bisognerà cambiar binario.

E il Maestro:

‑Rema, o dolce Pilota, nel mare della vita,

che è tua la vincita, è tua la gloria, è tua questa conquista.

Sia ai miei rappresentanti questo di vista.

5‑8‑1973

Il Gabriele: ‑Sotto la pioggia dell'infinita misericordia

data dalla Sacerdote Immacolata, perché voluta dal Ritornato,

vien dato a Te Gesù Sacramentato, con splendore di lume

di luce, facendo chiaro ai sacerdoti che si danno conto del dovere,

se è il Maestro che parla, di sapere.

Grande pesca miracolosa della Madonna della Mercede.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Mi prostro a terra a ringraziare per insegnare

con le braccia in alto a supplicare, per essere imitato,

se deve trionfare il Cuor della Madre Immacolato.

E Tu, Madre di tutti, specie dei vergini,

degli angeli e dei santi,

da' a questa terra d'esilio i dati che occorrono

per poter salvare il mondo dallo sterminio,

giacché ancora una volta

hai trasformato il grande castigo in auspicio.

Cronaca 

La Madre fa la dote

e dà il regalo alla Chiesa Sposa

nella solennità delle nozze d'oro,

perché tutto il mondo abbia a vedere il decoro

di quei del coro.


6‑8‑1973

Con la benedizione universale che dà la Madonna 

della neve, tracciando gli angeli di nuovo la cattedrale

all'Apidario, il Cherubino vestito delle vesti solenni

dice: ‑A Te vien dato Gesù Eucaristico

giacché io gli sto sempre vicino.

E così ringrazia di buon mattino il buon Dio.

Ed il Canadese addetto al Mistero: ‑Fa', o Sacerdote Madre,

che la benedizione che hai dato colpisca di più il segnato,

coloro che devono insegnare,

e fa’ che, attraverso loro, da Te benedetti e riconsacrati,

abbiano ad aver aiuto e luce di questa terra tutti gli abitanti.

Fa' che i più preparati si facciano avanti.

Cronaca

Prima domenica del nuovo anno

che ciò che il Ritornato e la Sacerdote Madre fanno

vien subito eseguito,

perché il tempo profetico è finito.

E' finito, per modo di dire,

attuando all'atto ciò che si dice:

 potere dell'Ausiliatrice.


7‑8‑1973

I due angeli bianchi capi Canadesi:

‑Nella costruzione della Celeste Gerusalemme

il Seminatore semina gemme

e noi, da bianchi piloti,

Gesù Eucaristico stiamo a te rendere.

Il Passionista della vigna

chiama il clero a sentir la sua Parola viva di vita,

invitando tutto il popolo all'Eucaristia.

Noi angeli pacieri colla schiera Gabriella intoniamo:

“La pace dei santi...”.

Quello della fedel socialità eucaristica:

“Fate, Gesù, Giuseppe e Maria, che regni ovunque la pace,

fate sfoggio di misericordia

e fate che sia proficua la semina della concordia.

Sia all'Eterno Padre di onore e gloria.

Spirito Paraclito, scendi attraverso il Cuor Materno

su questo popolo infermo e cieco e fa' che ci veda.

Fa' che senta l'impulso tuo,

per poter capire che Cristo è venuto”.

Cronaca 

La nebbia argentea innaffia la campagna che fertile sta diventare,

perché pura sia la semenza che deve germogliare.

La Parola viva di vita del Maestro questa sta dare.

Si sta sulla soglia arrivare.


8‑8‑1973

L'adoratore: ‑A te dono Gesù Eucaristia,

intanto che rompiamo le catene della prigionia 

di Pietro rinnovato 

e stiamo arrestare e incatenare

chi ama e serve la Chiesa di Cristo,

ma si lascia oscurare dalle tenebre del maligno.

Ove questi stiam arrestare,

la prova a te che abbiam vinto staremo dare,

perché la direttrice è la Sacerdote Madre.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑In questa conquista di amore noi ci stiam entrare.

E grande supplica vada all'Eterno Padre,

implorazione allo Spirito Santo

che abbia a essere riconosciuto il Ritornato,

perché la sua Parola viva di vita

dà spaziosità e realtà a Lui Eucarestia.

Evviva la Triade Sacrosanta 

ché, adombrata dalla SS. Trinità, la Sacerdote Madre 

nella sua mondial Calata alla Chiesa Sposa ha donata 

Cronaca

In tre forme si pesca:

nel mare dell'amore, ad esplorare nella foresta,

e nell'imprigionare quelli che stanno al coro

perchè il Ritorno di Cristo sia di decoro,

di aiuto e di fortezza a chi la luce ha spenta,

offuscata ed accecata.

Aiutaci tutti, o Sacerdote Immacolata!


9‑8‑1973

All'Apidario alle sei e mezzo del mattino:

‑Mentre fai il segno della santa croce,

io ti offro Cristo nel Sacramento d'amore.

Sai che ha consacrato il Ritornato

perchè vuol essere presente in te come sostentamento

e come Maestro a dar insegnamento.

Per questo date memento.

A Dio bisogna dare le primizie della vita,

se sempre giovani ci si deve trovare,

anche quando la vita terrena sta per tramontare.

E l'angioletto Canadese insegna di dire:

“Guarda, Madre di Dio, che siam qui di buon mattino,

perchè Tu abbia a condurre nell'ospizio 

il ministro di vita austera 

ed anche quello di vita leggera.

Fa' pescare dagli angeli tuoi, a tuo servizio,

il ministro fuggiasco e metti in arresto

quello che combatte il Maestro.

La tua misericordia che t'ha consegnato il Figlio tuo,

senza limiti, da dispensare, stalla subito adoperare,

perchè stiam abbisognare.

Tu che sei propizia all'Eterno Padre

e sei la Sposa dello Spirito Santo,

sappi a tutti d'ausilio

e fa' che la Chiesa Sposa

abbia ad accettare la Scienza del tuo Divin Figlio.

In Te confidiamo, o Cuor di Madre Immacolato”.

Cronaca ‑L'ora è scoccata:

se non fan presto, sotto il temporale vengono.

Più onorifico se vengono in mattino,

perché sarà visto al servizio di Cristo il ministro.

Se aspetta d'essere trascinato, fa figura del caduto Adamo.

Per questo, Sacerdote Madre, ti supplichiamo.

10‑8‑1973

Dopo la consacrazione, in chiesa parrocchiale,

l'angelo dell'Annuncio sparte per spessore

l'ostia consacrata da Cristo e dal ministro

e, scendendo ad offrire Gesù Eucaristia, dice:

‑Gesù Eucaristico viva in te

e sappi disponibile in tutto a Cristo Re.

Sii a sua disposizione di buon mattino,

sappilo a mezzogiorno,

sempre pronta anche al tramonto del giorno.

Notte più constaterai, se di questa prestezza camperai

e alle figliole che ti circondan insegnerai.

E l'angelo Sacario: ‑Luce in abbondanza do

e di luce verginea faccio luccicare il Po,

finché la Roma eterna deve prestarsi a salire alla montagna

ove la Scienza il Maestro Divino regala.

E il Canadese: ‑Guarda, o Madre di Dio,

che son qui col tuo gregge ad aspettare il ministro,

proprio nel sito dove hai fatto la tua Calata mondiale,

o Madre Sacerdote di tal Divin Figlio.

Fa' che il ministro sia convinto,

abbi di tutti misericordia, anche di quei della Valcamonica,

che per conseguenza della fitta tenebra

son rimasti i più lontani, e sono i più vicini:

mettigli Tu la veste nuziale, o Madre di Cristo Re,

giacché di nuovo  l'Evento per loro è.


11‑8‑1973

L'angelo addetto al Mistero offre Gesù Eucaristico

e insegna di dire: “Ti credo, ti amo, ti adoro.

Credo: da', Gesù Eucaristico e Ritornato, a tutti fede.

In Te spero: fa' che ognun abbia a sperare e nessuno a

disperare.

Sopra tutti ti amo: fa' che tutti ti abbiano ad amare.

E chi ti odia e ti bestemmia, perché non ti conosce,

fa' che si abbia ad emendare.

Ti domandiamo per tutti perdono

e, per le nostre suppliche,

da' del ravvedimento a tutti dono.

E Tu, Madre Vergine e Sacerdote dell'Altissimo,

mostra al mondo che hai vinto.

Hai vinto e sempre vincerai,

perché un Cuor di Madre universale hai.

Affretta a studiare il Mistero,

abbi pietà del tuo gregge e del sacerdotal magistero.

Consola e dona i lumi dello Spirito Santo

a chi guida il popolo di Dio, a quelli che governano i popoli

e fa' scoppiare gli scioperi sulle vie di quelli

che combattono la Chiesa del tuo Figlio.

Da' a questi ultimi confusione

e porta anche loro alla devozione.

Quanto ti amiamo, o Immacolata Sacerdote!”.

Io canto con allegrezza: “O Gesù d'amore acceso,

non ti avessi mai offeso. Ti ringrazio che hai acceso

il roveto, fa' conoscere la comunicazione fra terra e Cielo”.

Cronaca ‑Gli angeli addetti al servizio

questa mattina non si son presentati.

Sono andati, in obbedienza alla Sacerdote Madre,

per poter prelevare il ministro che deve venire

e non ha voglia di venire.


12‑8‑1973

Un giardino compìto di gigli;

e l'angelo della verginità:

‑In mezzo a questo candore Gesù Eucaristico a te si dà.

Passa sopra questi il Ritornato, il Re dell'amore,

e non li calpesta, ma ha evitato la tempesta.

Si è nell'ora sesta-.

E l'angelo del Mistero: ‑Anch'io di bianco son vestito

e a questa funzione assisto.

Gesù non calpesta la verginità,

ma la fa luccicare del fuoco purificatore,

per poter perdonare al più indurito peccatore.

E Tu, Sacerdote Madre anche di questi,

perché sei la Madre universale, stalli convertire

e fa' che nell'ovile abbiano a venire.

Sol Tu puoi far questo, o Madre di Cristo Re,

perché a Te è data l'infinita misericordia da dispensare.

Sappi abbondante con chi più sta abbisognare.

Noi tutti uniti ti stiam ringraziare.

E Tu, Gesù Eucaristia, Pane di vita e di luce folgorante,

porta nell'ospizio il tuo rappresentante,

colui che consacra e confessa e che assolve i peccati

e fa' che della Sacerdote Immacolata Madre siano innamorati.

E, da Ritornato (la tua Parola è veritiera, amorosa e sincera)

mostra che è incominciata dello Spirito Santo

e della Madre tua l'Era, in questa primavera di sera.

Cronaca ‑ Da un posto si parte per timore

e. quando qui dentro saranno, il Maestro gli farà gustare

lo scoppio dell'infinito amore.

Giorno di provvigione. Guardate voi di approfittare,

se volete essere care alla Sacerdote Madre.


13‑8-1973

L'angelo della verginità, apocalittico:

‑Nell'allegria di questa Pasqua della corrente di Maria

offro a te Gesù Eucarestia.

Vera allegrezza anche della divina Scienza

di cui spetta l'onore e la gloria

al Creatore, al Redentore e al Santificatore, 

in un Dio unico,

giacché il clero vede chiaro che il Maestro è venuto.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑In pieno ci sono a far decoro e a far sfoggio

nella festa del Ritornato

giacché il Mistero (misto con Dio) è scoperchiato.

Gioisci, o Cuor di Madre Immacolato, che il tuo trionfo

deve dar vita, vigore e contentezza a tutto il mondo.

Io a spalancar la porta sono pronto.

Cronaca ‑Tagliate son le spine e le ortiche

che davano tanto peso a chi doveva avvicinarsi.

Sono state estirpate e già disseccate.

Nessuna  ombra d'inciampo.

Illuminata è la via dal trionfal arco.

Amici con tutti ci troviamo.


14‑8‑1973

Aperto il libro e levato il settimo sigillo, 

con questo ritmo offro a te Gesù Eucaristico:

-Che sia saputo, che sia veduto che è venuto!

E l'angioletto della fedel socialità:

‑Alta è l'aurora. Terra d'esilio il sol indora.

Sa del Ritorno del Figlio dell'Uomo la Chiesa Sposa.

Sia ringraziato, adorato, desiderato e voluto Gesù Ritornato.

Il Te Deum abbiamo intonato.

Cronaca

Del frumento fu già fatta la raccolta, l'uva è matura,

la notizia che è venuto Cristo è duratura.

Sapete che della Sacerdote Madre la vincita è sua.


15‑8‑1973

Scena 

Nella parrocchiale

il capo Gabriello sparte l'ostia del celebrante

e, con dodici Gabrieli con in mano la torcia,

in cima fatta a stella,

dando splendore di elettricità mariana, dice l'annunciatore:

-A te vien data l'ostia consacrata-.

A questa manifestazione di lume di luce e di amore

vien bagnato di questo splendore di rugiada

il carcere infuocato.

E schiere di vergini, con alcun altro per eccezione,

sulla via di questa illuminazione,

salgono alla gloria eterna

dove la Sacerdote Madre li aspetta.

Al canto del Magnificat di questi angeli, salivan,

e la Chiesa, tutta la Chiesa trionfante, gioiva.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Gesù Ritornato ed Eucaristico,

da' vita a questa terra d'esilio, da' rettitudine

e fa' che accorra a Te e alla Madre tua

tutta la moltitudine.

E Tu, Sacerdote Immacolata,

porta il tuo clero alla mondial Calata,

se vuol avere discernimento

e servire ancor decorosamente il tempio.

E il Maestro:

‑La Sacerdote Madre mia tutta a voi, clero mio, si dona.

Coi raggi che passano in Lei dello Spirito Santo

vi rinnova il segno.

Tutti da Lei  battezzati: questi meriti vengono a voi regalati,

poi insieme a voi si sta arruolare ad evangelizzare.

Il Pontefice, lo sta affiancare,

per far che l'amnistia sia completa

perché, da bianchi agnelli, abbiate ad incominciare 

con Lei, con lo Spirito Santo, con Me in compagnia, 

la nuova Era e così avere il proclama dell'Eterno Padre:

“Di voi tutti mi compiaccio, mi son compiaciuto e mi

compiacerò,

se fedeli al vostro sacerdozio vi vedrò”.


16‑8‑1973

L'angelo Orione:

‑Di buon mattino t'offro Gesù Eucaristico

per festeggiare la Regina degli angeli, circondata da

tutti i santi che si sono specializzati nell'eroismo

delle opere caritative,

per far che le anime fossero alla grazia di Dio vive.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Insegno a tutti di dire: “Abbi pietà di noi, Dio degli

eserciti, fa' che in Te abbiamo a confidare,

o Dio della misericordia; del perdono delle nostre colpe

fa' che abbiamo la sicurezza

giacché hai messo la Sacerdote tua Madre

al centro della salvezza.

Spezza il nostro amor proprio

e nel nostro cuor fa' che l'amor tuo faccia scoppio.

Di' alla Madre di Dio di purificare gli altari

e di costruire il buon fare e il buon dire.

Fa' che abbiamo a dar a tutti buon esempio,

adorna del potere tuo quei che servono il tempio”.

Adesso coll'arpa del Re canto e suono: “Noi vogliam Dio,

che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re.

Noi vogliam Dio, Vergin Maria,

traccia Tu l'illuminata via,

perché al sicuro abbiamo a camminare

in compagnia di Te, o Sacerdote Madre.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre,

noi vogliam Dio, che è nostro Re”.

17‑8‑1973

Scena

Scendono dal Terrestre angeli pacieri e sopra la pietra

ove si è inginocchiata, nella sua mondial Calata,

la Sacerdote Immacolata

depongono un cuscinetto di garofani che sembravano rossi,

con sopra la stola rossa (cioè la fascia stola) che portava

all'apparizione delle Tre Fontane in Roma la Madre di Dio.

L'angelo dell'Annuncio leva da sopra la stola

l'ostia consacrata che aveva sopra depositata

e poi la offre, dicendo: ‑Cristo Eucaristico sia in te,

perché deve trionfare la Madre sua, e il Maestro Divino,

giacché ha voluto ritornare in terra d'esilio l'Uomo Dio.

E il Gabriello viaggiatore:

‑Voglio fare io oggi alla Madre e al Divin Figlio onore-.

E suona col violino: "Dio sia benedetto ...".

Alla fine solleva il cuscinetto, e petali di fiori terrestrali

su tutto il posto dove la cattedrale è stata tracciata,

col canto: “Sappi Tu la Dolce Paciera nella tua Era, o Pura Eva”.

Non si è presentato questa mattina

l'angelo della fedel socialità eucaristica

addetto al Mistero.


18‑8‑1973

Ingrandito l'ospizio

e sopra il bacino d'unzione

una grande torcia che illumina tutta la stanza.

Si rispecchia dal cielo, il manto della Sacerdote Madre 

che avvolge il bacino.

E l'angelo Sacario, offrendo Gesù Eucaristico, dice:

‑Ho vinto, abbiamo vinto.

I contrari alla santa verginità son rimasti vinti-.

A questo, si avanza quello della fedel socialità eucaristica,

prende in mano lui la torcia: ‑Ringraziate la Madre di Dio

perché risorge ciò che avevano seppellito,

perché le parole di Cristo Ritornato non subiscono morte,

perché son già risorte.

Auguri fervidi a Te, Maestro Divino, stiam porgere.

E, per farti onore, canto da solo le beatitudini, ciò che

al mondo sembra una penitenza da cui starsi liberare,

e che le anime donate vanno a cercare.

Ecco ciò che stiam presentare.

Sei contento, Gesù caro,

di quello che abbiam lavorato?-.

E, in questo, la stanza vien tutta illuminata

da una luce che mai si spegnerà

perché è scesa dal Cielo in terra d'esilio

la mariana elettricità.

E poi :‑Insieme preghiamo. Da' a noi tutti il dono

della fede, della speranza e della carità,

cosi in terra d'esilio la pace tronferà.

Sacerdote Madre Santa, abbi di noi tutti pietà!


19‑8‑1973

Nella parrocchiale:

sette angeli pacieri e i due capi bianchi,

un cuscinetto di garofani bianchi,

la fascia stola color celeste della Sacerdote Madre

marcata di croci greche,

sopra la patena coll'ostia consacrata.

‑Da Loreto veniamo,

a disposizione del Ritornato siamo,

Gesù Eucaristico a te doniamo.

“Ti amiamo, Signor nostro, come Creatore.

(così insegna quello della fedel socialità eucaristica,

di ugual compagine).

Ti amiamo e vogliamo farti amare da Redentore

e vogliamo farti conoscere da Legislatore,

giacché sei stato ritornare per infinito amore.

Vogliamo amarti per tutti,

vogliamo servirti e così pagare la sconoscenza

di chi di Te vuol far senza.

Vogliamo agire colla Madre tua,

perché la divina Scienza venga conosciuta.

Vogliamo consolarti, o Maestro Divino,

collo stare a Te vicino e condurre costì i ministri

per far che servono Te siano visti”.

A questo punto entra il Gabriello viaggiatore

e regala all'ospizio una pianta di lauro,

dicendo: ‑Diamo plauso!-.

Poi colla cornetta suona la ritirata

e, dopo tre minuti, la sveglia, insiem colla partenza

per arrivare alla sacra mensa.

Terminando:‑ Come sei bella, o Pura Eva,

che proprio per Te è così splendida questa mattiniera sera!

La luce settiformale impera.


20‑8‑1973

Scena

L'angelo Sacario, accompagnato da tre confratelli,

offre la santa Comunione e dice: ‑Speciosa giornata

a ricevere da noi angeli l'ostia consacrata!-.

Una nuvola argentea copriva dentro l'ospizio,

per far capire ai ministri che è tornato Cristo.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Noi oggi siamo in funzione a togliere la confusione

e, con questa nuvola di luce terrestrale,

a dare al clero la gioia che è stato il Maestro ritornare.

Gioite, evangelizzatori!

Abbiate contento, voi che celebrate,

che insiem col vostro Divin Maestro, se volete, vi trovate

e la sua Madre Sacerdote vi sta donare.

E Tu, Madre dell'Infinito Amore, che col tuo cuor materno

nobiliti tutto l'universo, abbi pietà di Francesco

e di ogni sacerdote che nell'ospizio c'è stato

e le tue glorie ha proclamato!

E l'angelo: ‑Ho detto Francesco, perché è più tribulato.

Cronaca

‑La luce non la possono fermare,

perché la sua pioggia di luce a tutto il globo sta dare.

La nuvola non è Cristo, ma sono gli elementi

che fanno la volontà di Dio, al suo comando.

Se all'ordine della SS. Trinità

ogni elemento al suo comando sta,

anche l'uomo starà sottostare e con giubilo starà lasciare

il suo posto a Colui che è stato ritornare.

21‑8‑1973

L'angelo viaggiatore:

‑Il clero è la pupilla dell'occhio dell'Uomo Dio,

il Mistero col privilegio sono i palpiti del suo Cuore.

Chi tocca uno e l'altro, muore.

Che mi dice di dirvi questo è la Sacerdote Madre,

insiem col comando: "Sta' Alceste comunicare".

Ed io pronto offro a te Gesù Sacramentato.

Di quello che vi ho detto, tenetene conto.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Mentre la manna fiocca

e tutti imbianca e sta illuminare,

perché è elettricità mariana che la Sacerdote Madre

sta donare,

io voglio col mio canto e suono voi consolare

ed onorare il Ritornato,

perché anche noi angeli lo amiamo: "Lodato sempre sia

il nome di Gesù e di Maria...".

Cronaca

Trema la quercia salesiana

d'una qualità di aria fresca da Roma al colle

e arriva anche nell'ospizio ove Cristo dà la scienza.

Anima che ami la Sacerdote Immacolata, pensa!


22‑8‑1973

Il Sacario,

che vuol dire sacco di luce rio al Re:

‑Per ordine del Divin Sapiente

con amor Gesù Eucaristico sta' da me prendere.

Vengo da Bergamo ove stan consacrare

per dare anche a questa provincia

luce fulgida della corrente di Maria

e perché abbiano ad aver più amore a Gesù Eucaristia,

perché la Madre comincia in Bergamo a fare amnistia.

E Tu, Gesù Ritornato,

fa' che il tuo clero sia illuminato,

cioè spalanchi la porta alla luce, che possa in lor entrare,

se veri ministri di Cristo rinnovati devono diventare.

A voi l'incarico è di pregare per la riuscita,

se vi deve amare come prime sue figliole la Vergine Maria.

La pace in tutto deve regnare,

se a questa divina Scuola dovete imparare.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica insegna:

‑Tutti a scuola da Te venir dobbiamo.

Tutti insieme ad imparare,

per poter con un sol cuor starti amare e contraccambiare.

E Tu, Madre dell'Altissimo,

purifica e innalza il ministro,

mettilo sul seggio accanto a Te,

perché il popolo abbia a vedere chi rappresenta

e che abbia ad accorrere alla divina mensa.

Il vescovo di Brescia a questa Scuola moralistica pensa.

Cronaca ‑Questa stanza si sta ingrandire

perché Scienza infinita il Maestro sta insegnare.

Non conta se piccola la stanza si sta trovare!

23‑8‑1973

Scena 

Al colle dell'Apidario,

sopra la pietra ove è calata la Madonna la prima volta,

si trovava il Serafino con in mano la teca.

La apre, leva l'ostia consacrata

e la offre ad Alceste, dicendo:‑Suprema vincita.

A te offro e dono Gesù Eucaristia

perché diviene accetta alla Chiesa la Sacerdote Madre

Vergine Maria.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Pax vobis! Quanto splendore sta regalare

la Vergine Maria a questa collina,

giacché la Chiesa si è svegliata dall'agonia

e vien sciolta dalle catene della prigionia!

Dio non muta:

è per la salvezza del genere umano la sua Venuta,

accompagnato dalla Madre sua.

Canto col Serafino: "Vexilla Regis prodeunt...",
l'esaltazione così della santa Croce

perché è per la Redenzione

che fu salvata e si salverà la generazione.

Prima della chiusura, gli angeli della pace

di nuovo tracciano la cattedrale

con ramoscelli lucenti della quercia mariana

perché si fa avanti la famiglia salesiana

a "pettinare" la collina, a farla accogliente,

perché si capisca il perché è calata la Madre celeste.

E ogni retto sacerdote si mette la nuzial veste

e all'istante cessa la peste:

discernimento del bene e del male.

Quanto ti vogliam amare, o Maestro Divino,

perché sei stato ritornare!


24‑8‑1973

‑Nell'ospizio, nello svolgere il tema

"Ho istituito e ho dato un nuovo sacramento",

ti metto, a te, l'anello, in somiglianza al mio:

quello che ha portato il Padre Putativo,

poi a Me in terra d'esilio come diritto,

e, dopo il mio trapasso, lo portò la Madre di Dio.

Ventiquattro ore l'ho avuto Io nel dito da Ritornato

e, all'orario che la Sacerdote Madre te l'ha regalato,

viene da Me a te dato.

Il Cielo esulta

e la Regina universale 

alla Triade Sacrosanta. paga la multa

e la rende immune di colpa.

E, mentre la Mistica Sposa  riceve la notizia,

Lei fa amnistia

e si rientra in una novella vita.

La Chiesa di Cristo vien lodata

e col suo Cristo incontrata.

Presenti in questa funzione i due capi Canadesi:

ove Io ti mettevo l'anello,

lor ti offrivano Me in Sacramento.

Solenne momento.

Michele, Gabriele, Raffaele colla torcia accesa.

E quello della fedel socialità eucaristica insegna:

‑Vivere di fede, illimitata speranza, carità ardente

a ricevere il grande regalo che dan

il Monarca e il Cuor della Madre Immacolato.

Cronaca 

‑Questo avvenne senza sfarzo,

ma l'uscio ad ogni sacerdote vien spalancato.

Nella strada per il passaggio

gigli per la strada vengono scoperti,

perché gli incontri sono certi.

Quando, morto, fui collocato in grembo alla Madre,

Lei mi tolse l'anello e se lo fece suo

finché ora Lei a te lo regala, e passò da Me.

Così insieme tutti e due l'abbiam regalato a te.


25‑8‑1973

Mentre di buon mattino

canti angelici proclamavano il segno del riscatto,

una nuvola argentea avvolgeva, dentro, l'ospizio

e l'angelo Sacario apocalittico offriva Gesú Eucaristico.

In canto la preparazione,

e col canto del Te Deum in ringraziamento

veniva chiusa la funzione.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑L'Agnello senza macchia dà la sua Parola viva di vita,

tramutando ogni dolore nella invocazione:

"Sia fatta la tua volontà, come in Cielo così in terra".

E, consegnata la croce di ogni individuo al Divin Salvatore,

la fa divenir di paglia, piccola e leggera,

che  più a nessun pesa-.

Poi da solo col clarino suona:

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…”.

Cronaca

Di questo canto e di questo catechismo angelico

ha bisogno il mondo,

se deve trovarsi sulla retta via,

perché si viaggia verso il tramonto.

Meditare per poter a tutti insegnare.

Di nuovo la nuvola argentea avvolge, dentro,

la chiesa della Madonna dell'orto

e il Divin Redentore Ritornato, all'altare,

circondato dai sette angeli apocalittici, consacra

e tutta la chiesa viene sommersa di particole consacrate,

colla parola che dà per chiusura il Divin Agnello:

‑Troppo vi amo e infinitamente vi sto amare.

Questa funzione testimonia.

Vogliate bene alla Madonna!


26‑8‑1973

Scena

La compagine degli angeli apocalittici con il capo Sacario

sopra un carro di fuoco.

Fa a te la comunione, dicendo:

‑Particola consacrata da Cristo ieri sera

e questo mattino dal ministro,

perché il Ritorno del Figlio dell'uomo sia visto.

Accendiamo costì il roveto,

facendo splendere di questa luce del faro mariano

la casa di Loreto.

Così mi spiego questa mattina: Evviva Gesú Eucaristia

insiem colla Sacerdote Madre Vergine Maria!

Subito scompare la scena nell'ospizio

per lasciar strada al ministro.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Né canto né suono, ma prego e invito alla preghiera

e all'illimitata speranza:

tutto per il Ritorno del grande Monarca.

In Ciel si fa festa sacerdotale ministeriale

per chi a Cristo si era stato completamente donare.

Che ne risenta la Chiesa docente e militante

per poter illuminare della terra d'esilio ogni abitante!

Cronaca 

‑Tenetevi preparate,

se a questa solennità volete partecipare,

perché fuori dalla corrente di Maria ogni luce è spenta.

Sol così schiverete la divina vendetta.

O con Cristo o con chi segue le orme dell'antiCristo.

Il Maestro:

‑Se Me accompagnerete,

felici in eterno vi troverete.


27-8‑1973

Nella parrocchiale.

Si è incontrata la nuvola argentea che si è abbassata

insiem col carro di fuoco

e un grande splendore avviene:

e in mezzo l'aviere, l'angelo Sacario, 

visto rio al Re nel suo Ritorno.

Ed in questa luce fulgida dice e offre:

‑Gesù Eucaristico a te dono. Lo dono a te

per attirare tutti gli uomini a Cristo Re.

Che abbia il genere umano a sapere e riconoscere

che è Bontà infinita, che porta amore illimitato

anche a chi l'ha offeso ed ha peccato,

che è Sapienza infinita

e che è ritornato con ogni potere in terra e in Cielo.

E, essendo Colui che tutto ha creato,

si mostra quanto ci ama e ci ha amato.

Va in tutte le ore del giorno ringraziato.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Mi unisco alla Madre tua Sacerdote,

o dolce nostro Redentore,

per far che l'Eterno Padre accetti, per mano di Lei,

ogni azione che l'uomo può fare, finché lo Spirito Paraclito,

coi suoi raggi che passano attraverso il Cuore Immacolato,

abbia il clero restaurato

ed il popolo sia pronto ad essere istruito,

perché è ritornato l'Uomo Dio.

Che ognun ne abbia a risentire

che Colui che ci ha creato, ci ha redento è stato venire.

Questa mattina con trecento confratelli voglio cantare

come insegnamento:‑Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più.

Dolce Cuore di Maria, sii la salvezza dell'anima mia. 

Cronaca

Chi questo a cantare sentirà, si sveglierà

e nella nuova Era si troverà.


28-8‑1973

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑In privato ti faccio io la Comunione,

cioè ti offro Gesù Eucaristico

intanto che l'elettricità mariana fa il suo servizio

per ordine di Dio.

La Madre Vergine Sacerdote

sta correggendo il ministro bisognoso,

gli sta curare le ferite,

lo sta rivestire della bianca stola,

lo corregge, unendolo e facendolo entrare nella candida aiuola,

ove possa far felice la propria ed altrui vita

per essere partecipe dell'Opera del Figlio, divina-.

Poi da solo canta: “Sei pura, sei pia, o Vergine Maria”.

Gettava fiori intanto che cantava

davanti alla reliquia della santa Croce,

elevando nell'ospizio un profumo tale

che, se entrasse il ministro, sarebbe un vero disinfettante.

E voi state allegre e brave,

che siete quelle più bene accomodate.


29‑8‑1973

L'angelo dell'annuncio consegna un foglio aperto ad Alceste:

‑Ti sto comunicare,

perché di Cristo Eucaristico devi campare.

Colla scienza del Maestro Divino

la tua vita sta' conservare e continuare.

Quando questo foglio potrai leggere, più nessun temerai:

che c'è chi crede al Ritorno di Cristo starai constatare.

Intanto Gesù per tutti sta' ringraziare.

La Sacerdote Madre

insiem col retto clero sta funzionare

e, in tal altezza, “retorica” a tutti sta fare

e c'è chi sta ascoltare.

Per le anime prigioniere nel carcere voi state pregare.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Faccio la cronaca in canto:

“Stella del Cielo, Stella del mare,

sta' progredire nel navigare.

La tua pesca è miracolosa,

perché Tu comandi da gloriosa.

Il comando dato a Te vien dalla Triade Sacrosanta.

Terra d'esilio Tu salva.

Aiuta e proteggi per pria chi in Te spera, o Stella Cometa!”.


30‑8‑1973

L'angelo Sacario:

‑Sopra il tronco del vecchio albero,

all'ombra del nuovo fusto spuntato,

offro a te Gesù Sacramentato.

Seggi  preparati vicini a quel del Pontefice,

per far che lui capisca

che è il Divin Artefice che sta parlare:

nobili cose che stanno capitare.

Perché sta per arrivare un grande "capitalista"

che tanto ha in serbo

per poter comprendere che parla l'Umanato Verbo,

proprio per la mondial conquista,

e verrà introdotto nella corrente di Maria.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Il Ciel in terra si sta rispecchiare

perché il Maestro in terra d'esilio è stato ritornare

e la Sacerdote Madre all'Apidario è stata calare

per il genere umano salvare.

Statevi tutti rallegrare.

Rallegratevi, sofferenti!

Rallegratevi, servienti,

di ogni sorta e di ogni qualità,

che pagati siete del vostro amore e della vostra carità!

E alle anime donate e consacrate?

Amate e vivete la santa verginità,

perché deve far chiaro all'umanità,

perché è molto il buio:

è per quello che Gesù a parlar non fu veduto.

Io canto l'inno della fratellanza

e invito tutti a praticarla.

Ho in mano il bastone fiorito

perché il Cuor spalancato di Cristo sia capito.


31‑8‑1973

Gli angeli della pace sopra e sotto l'ulivo.

E proclamano: ‑E' calata la manna celestiale-.

E i capi: ‑E noi offriamo a te Gesù Sacramentato.

Sia la tua, la vostra pace, il vostro amore,

il vostro gaudio nel tempo,

se dev'essere la vostra consolazione nell'eternità-.

E quello addetto al Mistero, cantando e suonando:

‑Sii lodato ed amato ogni momento,

o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento.

Cronaca ‑Grazie rendete, che conosciute siete.

Con occhio benigno vi guarda il ministro,

così va lontano della discordia il maligno,

perché ha benedetto la Madre di Dio.

Notate che questo è avvenuto in tempo dell'olocausto,

in chiesa della Madonna dell'Annunciazione.


1‑9‑1973

Di nuovo nell'avvolgere quella grande nuvola

penetra, questa rugiada celestiale,

a far veder chiaro al popolo,

mentre l'aeroplano di fuoco in forma di nave

abbassato, toccando terra,

segna lo scoppio della pentecostale

nella Chiesa docente che ha il suo Capo nel Pontefice,

con chi è con lui, per convertir le genti.

In mezzo a questa luce infuocata ben è visto il Ritornato,

coi sette angeli apocalittici, che così proclama:

‑Ho consacrato e col Cuor spalancato

offro a te Me Sacramentato:

soave pascolo mattiniero, ché deve venire a Me il mondo intero.

Dov'è ad ascoltarmi il mio clero?

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

“Sia lodato ogni momento l'Umanato Verbo

Figlio di Dio e di Maria Santissima,

nel Sacramento...”

Legge un foglio quello della verginità:

‑Dio non muta,

non abbandona la creatura sua.

Come farà ad abbandonare la sua Chiesa Sposa,

che di Lui è bisognosa,

che ha tanti figli da curare, d'andar a cercare,

specie i fuggiaschi, dopo che son stati beneficati?

Sto adesso io partire ad andarli a cercare

con questo chiaro, in mezzo al buio del mondo,

e le catene della schiavitù rompo.

La scena scompare, ma il fatto accaduto rimane.

In cerca del Maestro si sale.


3‑9‑1973

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

in chiesa parrocchiale, con una piccola pisside.

Leva la particola e dice:

‑In te sia il Corpo di Cristo Eucaristico,

giacché l'hai visto, lo vedi e lo vedrai,

perché il compito assegnatoti tu hai.

Tranquilla e in pace stai!

Voglio rallegrarvi con questo canto:

“Quanto sei bella, o Vergine Maria,

che sei venuta alla verginea collina

per proclamare che in parte al Pontefice

ti stai trovare per la mondial conquista!”.

Se a questo attenderete, felici vi troverete

e anche altri felici farete.


4‑9‑1973

Come l'angelo addetto al Mistero si presenta 

vien tutto buio e nel semiscuro

si vede la lampada rossa che porta

con Gesù Eucaristico di scorta.

Dice: ‑Offro a te Gesù Eucaristia in questa prigionia

e ti spalanco la porta per l'uscita.

Potrai ancor qui stare,

uscire ed entrare come a te pare‑.

E fuori, nell'uscita, oltre alla porta che ha aperto,

c'era una grossa catena di ferro battuto,

che è il giuramento di dir di no di Cristo alla Venuta.

Ma la lampada rossa, che è fuoco del potere di Dio,

questa ha annientato e tutti ha liberato,

lasciando al clero e al popolo libero il passaggio.

A questo, l'angioletto canta e suona

insiem con la fanfara angelica:

“Per la salvezza vostra, a pro del peccator,

consacro a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Cronaca

L'Opera divina del Cristo distrugge la menzogna

e dà valuta all'umiltà e ad ogni opera buona.


5‑9‑1973

Alle tre e tre quarti l'angelo dell'Annuncio:

‑Così questa mattina mi pronuncio.

Offro a te l'ostia consacrata

col grido trionfale: "Viva la Sacerdote Immacolata!"

perché dia forza a te e coraggio

a dispensare il pane cotto sotto la cenere

e di questo chi mi rappresenta si possa nutrire

per il monte della pietà salire

e così vincitori e guidator di popolo starsi trovare.

Più Gesù sentiranno, miracolati si troveranno

e grandi davver saranno.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Coll'arpa del Re voglio dar suono e canto:

"O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù,

o Cuore Divino, mio tutto sei Tu...".

Cronaca

Vengono colla palma del martirio

a presentarsi al lor Cristo.

Lui accetterà

e ogni ministro suo gemello sarà.

Guarda, Bienno,

che la Sacerdote Madre l'innesto su di te fa.


6‑9‑1973

All'Apidario al mattino.

Tutto imbiancato di manna celestiale

per far che il popolo si abbia

per l'apparizione della Madonna a quietare.

Alla prima Visione

una quercia mariana tutta lucente

e, sotto, il bacino d'unzione.

E Gesù Ritornato:

‑Ho consacrato e ti comunico,

così do la prova che son venuto

perché possa la Chiesa Sposa Me avvicinare,

ché con questo atto mattiniero la vado ad incontrare.

Chi questa mattina o a ora di  sera celebra

e che costì c'è stato

dell'ostia da Me consacrata vien regalato

che ha in sé ardore di amore.

E tu, cosa mi dirai?

E voi, quale parola mi direte?-.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

che guida la funzione:

‑Ti promettiamo che sarem fedeli

ché siamo i testimoni giurati che Tu sei venuto

e anche la Sacerdote Vergine Madre tua,

che osiamo dir che è anche nostra.

Fa' che la verità scoppi-.

A questo, la quercia mariana scompare

e lascia giù un fecondo chiaro che  più si spegnerà,

perchè la Madonna dell'Apidario

che parla Cristo ai ministri dirà.


7‑9‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑La bontà di Dio non ha confine

e così anche questa mattina

porto a te Gesù Eucaristia.

La porto dal Mozambico

e segna anche la fine del conflitto.

Per l'amor che porti all'umanità, Gesù Eucaristia,

fa' che pace e amore ovunque sian.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Giacché Tu, Gesù Venuto, hai consacrato all'Ultima Cena,

solleva il retto ministro dalla sua pena.

Rinnova e falli nuovi,

porta in alto i tuoi ministri e falli santi,

e, colla corona in mano ed il breviario ben recitato,

portino il popolo ad offrir l'olocausto

che sia all'Eterno Padre accetto,

passando tutto per il Cuor Materno.

O Gesù, Tu che tutto puoi fare,

sta' la Chiesa tua Sposa incontrare

ed il regalo che le fa la Sacerdote Madre

stallo Tu presentare.

Cronaca 

La corona delle dodici stelle

la dona alla rinnovata Sposa mistica e santa,

perché la Regina Madre porta il corno trino

a disposizione del ministro di Cristo.

Sia lodato, amato e adorato in tutto il mondo Gesù Cristo.

Termino: “Madre nostra, fiducia nostra!”.

Cristo Ritornato non si lascia tradire,

perché è glorificato.

Non è venuto a morire, ma per far risuscitare

e la rRdenzione ad ogni nato star applicare.


8‑9‑1973

Una schiera di angeli della pace

in forma di corona

portano l'ostia consacrata.

E un angelo capo offre e dice;

‑Doniamo a te Gesù Sacramentato.

Quanto lo dobbiamo amare Sacramentato e Ritornato!

Oltre ad avervi redento,

nei bisogni della sua Chiesa è anche venuto:

l'onore e la gloria che gli spettan sian dovuti.

A questo, tutti insieme cantano il Tota pulchra.

e l'angelo della verginità accompagna coll'arpa del Re.

State per sapere quello che di nuovo c'è.

Cronaca

State per scoprire come la pensa il ministro

riguardo al Ritorno del Maestro Divino.

L'arrivo è preceduto da uno scritto

e confusamente dicono a voi: ‑Parla Cristo-.

E l'angelo dell'Annuncio a questi:

‑Avete indovinato.

Ve l'ha detto il Cuor della Madre Immacolato.

Nel compleanno della nascita siamo.

E l'angelo Colombo apocalittico:

‑Varcate la soglia di questa casa,

sacerdoti che amate la Sacerdote Immacolata!

Fate vostra l'eredità,

che col vostro Maestro siete i salvatori dell'umanità.


9‑9‑1973

L'aeroplano tramutato nella nave mariana tutta infuocata.

Vien depositata l'ostia consacrata

in una stella che brilla, che è la bussola.

E l'angelo dell'Annuncio:

‑La levo e a te la cedo.

Sulla tua lingua la poso:

in servizio al Cuore Immacolato sono.

Famiglia di Cristo Ritornato,

gregge della Sacerdote Madre Vergine Maria,

a voi l’incarico, con sacrificio e preghiere, 

di spazzar la via

perché onorificamente sia libera

perché passi il ministro di Cristo.

Questo è il vostro compito.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Recitiamo insieme. (Son io che guido la funzione):

"Padre nostro, che sei nei cieli,

che ci vogliamo bene Tu ci vedi …”.

Questa mattina cantate da sole: "Veni, Sancte Spiritus...".

e quei del coro risponderanno:

"Veni, Pater pauperum, veni dator munerum ...".
finché vi incontrate

e l'ultima strofa insiem cantate.


10‑9‑1973

‑Col segno del riscatto

offro e dono a te Gesù Sacramentato:

ad Assisi consacrata, questa particola,

nel momento che la campana benedetta suonava l'Ave Maria,
richiamando ogni fedele alla preghiera,

segnando, questo squillo, di svegliarsi, togliendo la sordità

per la salvezza dell'umanità.

Sono l'angelo dell'Annuncio

che la sordità per le cose spirituali annullo.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Con cetra suono

e melodia angelica a quei che serve il coro dono.

Voi pregate che abbiano piacere questo a sentire

e che sia un indirizzo per amare e servir Cristo.

Che sol questo suono abbiano a sentire

per non per via starsi smarrire.

Di questo miracolo che Gesù Ritornato sta per dare

io lo sto ringraziare: anche gli occhi staran spalancare

e che parla l'Eterno Sacerdote staran constatare

per imparare come si deve fare

nel nuovo tempo ad evangelizzare.

Voi siategli di corona con la santa umiltà,

con fede viva, con speranza illimitata, con carità ardente

che nessun la possa spegnere.

La cetra si tramuta in fiamma

e l'angelo della verginità suona l'arpa,

richiamando alla risurrezione martiri e apostoli,

salendo quella strada nuova dell'infinito amore

che ha battuta nel Ritorno l'Eterno Sacerdote.

Lode sia a Gesù Eucaristia

insiem colla Vergine Maria,

che con amore portano alla Chiesa di Cristo,

rinnovati e pentiti, i notati nella massoneria.

Cronaca ‑Parla l'Eterno Sacerdote dando prove d'infinito

amore

e, da Maestro, ordina che splenda il nuovo sole.


11‑9‑1973

Gli alti bianchi angeli:

‑Pace in te, in voi sia.

Cibati di Gesù Eucarestia.

Noi te lo stiam offrire

in vista che da questo servizio un sol Pastore

con un unico ovile abbia ad avvenire.

Stiamo radunando vicino al Maestro Divino il ministro,

chi più lo sta conoscere e così lo potrà più tanto amare

perché è sol amando

che all'odio e alle discussioni avverse si dà il bando.

Dà raggi settiformali

il Cuor della Madre Immacolato.

State sveglie e accorte,

perché non siete mai morte.

E l'addetto al Mistero:

‑Viviamo con Te, Eterno Sacerdote, la tua resurrezione,

vogliamo circondarti nella tua Venuta,

ti supplichiamo che abbia ad avere in Te salvezza ogni creatura.

L'amor tuo infinito deve trionfare:

pensa a far capir questo anche la Sacerdote tua Madre.

E noi, nella felicità più completa,

cantiamo le lodi alla grande Cometa.

"In Te, Domine, speravi,

non confundar in aeternum".


12‑9‑1973

Ventiquattro angeli Gabrielli colla corona in mano.

Mentre  cantano la Salve Regina, l'angelo della verginità

dice: ‑Offro a te Gesù Eucaristia-.

Tutte queste corone sopra l'altare improvvisato

vengono ammucchiate

e la Madonna Sacerdote dall'Astro spento la benedizione

imparte.

E gli angeli:

‑Vada su tutti i devoti di Maria per pria

e a tutte le persone bisognose,

specialmente quelle turbolente, maldicenti, impudiche,

ché si abbiano ad emendare.

E che il santo Rosario abbia a trionfare-.

E tutti insieme: “O nome santo di Maria,

ringraziamento fecondo a Te sia.

Madre di tal Figlio,

sappi d'ausilio Tu a questa terra d'esilio,

stalla abbellire coi raggi del tuo Cuore Immacolato

e fa' che il tuo Divin Figlio sia amato,

ricevuto Sacramentato ed ascoltato da Ritornato”.

In fine un canto liturgico vien suonato.


13‑9‑1973

L'angelo Colombo apocalittico:

‑A te dono in corpo, sangue, anima e divinità

Eucaristico Gesù Amore

che in questo Sacramento nasconde il potere;

per onorare e ringraziare la Venuta di Cristo Re,

per fare che il Cuore Immacolato della Madre sua

abbia a trionfare

e il disegno di Dio Trino si abbia ad attuare.

Quanto, Gesù Maestro, ti vogliam amare!

E l'angelo addetto al Mistero insegna di dire:

‑Tutto intero accettiamo il Fascicolo Patto,

perché da Te fu dato.

Ed ora che lo rinnovi, Tu che tutto puoi,

da' luce all'intelletto dei sacerdoti: Chi sei,

quello che loro devono essere di fronte a Te

e che sei l'Onnipotente, o Cristo Re-.

Infine suona un'armonia celestiale:

segnale che i dormienti è stato svegliare.

Cronaca

Come col suon dell'arpa risuscitano gli apostoli e i

martiri, e li introduce in Cielo,

perché questo suono non dovrà svegliare

quei che apposta dormono?

Lo sapete anche voi che per questi non dovete dar suffragio,

ma pregare lo Spirito Santo.


14‑9‑1973

L'angelo viaggiatore Gabriello porta sopra l'altare

l'ostia consacrata da Cristo.

La consacra anche il ministro.

Poi la sparte per spessore e dice:

‑Entrambi statevi comunicare, che la vera grandezza

nell'Eucaristia e nella Personalità Divina del Ritornato

constaterete,

giacché nella sacra mensa insiem siete.

E l'angelo paciero insegna di dire:

“O croce, unica nostra speranza,

che Tu, Gesù buono, leggera la fai diventare,

perché sopra questa ti han conficcato

e sei morto per tutto il genere umano!

La nostra speranza si allarga alla Resurrezione,

nell'Ascensione e nella tua Venuta

per applicare la Redenzione ad ogni creatura.

Da' Tu l'iniziativa, Maestro Divino,

per il trionfo del Cuore Immacolato.

Offrila Tu, la Madre tua, alla Chiesa Sposa, da Sacerdote,

perché abbia ai ministri a far la dote.

Rivestili Tu, o Vergine santa e purissima, della veste

nuziale,

e fa' che gli eredi loro si abbiano a trovare:

l'eredità che Tu hai portato all'Apidario

quando sei calata adombrata dalla SS. Trinità.

Abbi di noi tutti, dei peccatori, specie dei bestemmiatori, pietà!

Mai deluso si è stato trovare

chi a Te è ricorso e Ti è stato amare.

La croce fu la nostra speranza,

la croce la doniamo alla Sacerdote Immacolata.

Quanto leggera sarà in avvenire a portarla!”.


15‑9‑1973

I due angeli pacieri

che han dato la conferma agli apostoli

che Cristo era entrato in Cielo

e che in quel modo sarebbe tornato:

‑In pegno diamo a te Gesù Sacramentato

che assicura il suo Ritorno, che dà avviso alla Chiesa

Sposa che è preparata la sacra mensa della divina Scienza,

che Dio non muta, che Dio mantiene la parola,

che non subisce crisi;

e conferma questi avvisi.

E l'angioletto addetto al Mistero insegna:

‑Vivi tra noi, ora che sei venuto,

rimani con noi, regna tra noi,

per poter regnare tra tutti, con tutti e sopra tutti,

applicando così della Redenzione su ogni nato i frutti.

Fa' che nessuno sia escluso,

giacché, perché ci ami, per infinito amor sei venuto.

Io suono e cantiamo insieme tre volte Alleluia,

giacché l'uva è matura.

Cronaca

Quando Gesù è stato in Bienno, prima di morire,

ha dato la vigna,

dicendo che dopo nove mesi avrebbe fruttato.

Quando il frutto è maturo,

il miracolo è veduto.


16‑9‑1973

Dopo la messa di precetto delle sette,

una corona di angeli Gabrieli con il viaggiatore.
‑Porto a te Gesù Eucaristico nel Sacramento d'amore,

perché ne abbia beneficio tutta la generazione.

Particola consacrata all' Annunciata 

che dal Ritornato era già stata consacrata: due volte.

Tenetevi alle visite sempre pronte.

L'Annunciata onora la Madonna, come in questa chiesa 

C'è là chi l'ambasciata pesa.

Ma come fare, se non son stati ancor studiare?

Vorrà mancare il frate col capo chino

a far onore alla Madre di Dio?

Son chiamati dal Maestro Divino al rendiconto.

Sappiano che li tengo da conto.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Io col mio suono e canto costì li attiro:

arriveranno costì coll'ulivo, 

ma, quando costì questa pianta sarà, 

un oleandro diventerà e all'istante fiorirà 

e, sotto questa fioritura, Chi parla si capirà. 

L'ora è giunta. 

E' per quello che si deve intervenire a Bienno, 

perché come parrocchiano c'è il loro Divin Maestro. 

Date voi per tutti, che lo sapete, ringraziamento.


17‑9‑1973 

L'angelo della verginità: 

‑L'amor di un Dio non ha confine. 

Di Gesù Eucaristico ti sto nutrire, 

perché l'amor non si può scrivere, ma si vive. 

La nave mariana da terra si sta distaccare 

e la grande festa della resurrezione della Chiesa 

si sta preparare: 

risorta senza essere morta, 

nella nave, nell'arca di Cristo Re, 

al posto di quella di Noè.

E l'angelo dell'Annuncio: 

‑In tante parti si pronuncia la Sacerdote Madre, 

sempre a chi Cristo sta rappresentare. 

Ecco l'arrivo dei magi.

Lo troveranno, il Maestro, di trentatré anni, 

come quando dal globo se n'è andato.

E Gesù: ‑Son stato nella solitudine, 

per insegnare a chi ha il comando di istruire e di battezzare

di starsi prima preparare: 

se l'aiuto di Dio devono avere e se le folle devono capire, 

prima loro si devono convertire. 

E l'angelo della fedel socialità eucaristica, 

suonando l'arpa del Re, 

per attirare i ministri suona e canta: 

“Ausiliatrice…siam peccatori, ma figli tuoi:

 proteggi tutti noi”.


18‑9‑1973 

-Il decoro più bello 

è di nutrirsi quotidianamente 

di Gesù in Sacramento. 

E così offro a te l'ostia consacrata 

perché sia pronta al servizio del Grande Monarca. 

Ogni creatura deve risentire 

che al banchetto eucaristico è invitata, 

se deve splendere di luce, nella vita, la sua giornata. 

E Tu, Gesù, nel Sacramento d'amore e nel tuo Ritorno, 

fa' che i peccatori all'ovile ritornino, 

giacché anche Tu per amor sei ritornato, 

perché troppo ci hai amato.

A questo, l'angioletto della fedel socialità eucaristica

canta e suona per tre volte: ‑Cor Iesu,

speranza di sicurezza di chi confida in Te,

lo stuolo privilegiato

fa' che sia in tutto da Te comandato,

perché tutto si abbia ad allargare,

fino ai confini della terra abbia ad arrivare.

A Te, Gesù risuscitato, asceso e venuto,

ogni lode sia a Te avuta.

E di chi arriva fa' cattura!

Cronaca

Ombreggiate  dal pergolato con uva matura

che da ognun può essere veduta.

Ben si sa dell'arrivo del Divin Artista, 

per la conquista.

Che ha parlato e che ha offerto l'Eucarestia

fu l'angelo Orione.


19‑9‑1973

Scena 

La quercia salesiana

lucente di elettricità mariana.

In mezzo a questa, il grande cero pasquale

piantato da Cristo Stesso quando è ritornato,

con tre fari rivolti sopra la quercia:

significato che la Madonna è calata

adombrata dalla SS. Trinità.

E così, sotto questa, l'angelo Sacario

ad Alceste la Comunione offre, dicendo:

‑Che ha consacrato Cristo ed il ministro

il Maestro dà le prove-.

A questo, l'angelo della verginità si inginocchia

davanti al Ritornato con un ginocchio solo, dicendo:

‑Tu sei il Padron del mondo.

E l'angelo paciero addetto al Mistero:

‑Tutto il mondo il capo deve chinare

davanti a Te, che sei l'Eterno Sacerdote

che sei stato ritornare.

Mettiamo la Madre Vergine Sacerdote al centro della

discussione

e si vedrà ancor accorrere al ministro di Cristo

la popolazione.

Per questo compimento di Redenzione

prostriamoci tutti in orazione,

sicuri d'essere esauditi e consolati,

anche i sacerdoti più lontani.

Date la mano a chi arriva,

che è condotto qui

dalla Sacerdote Madre Vergine Maria.

Son condotti dall'angelo Raffaele

nell'abbondanza della cava del miele.


20‑9‑1973

Un grande chiaro

che tramuta l'ospizio in una grande chiesa:

segnale che la luce è scesa.

Un capo, l'angelo paciero, offre Gesù Eucarestia

e dice: ‑La pace in te sia!-.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Sì. Amen, che significa: vero amore alla pace,

alla concordia, alla sapienza e alla pazienza.

Pace in ogni campo, perché Gesù è ritornato.

Contentezza, perché la Madre costì è calata.

Non è un debito costì da pagare

la Vergine Sacerdote Madre di Dio

che alla Chiesa del Figlio si dona, si regala:

così si completa la pace firmata.

Firmate anche voi tutte, ché non è una cambiale,

ma è l'amor che alla Sacerdote Madre

e al Maestro Divino state portare.

Questa mattina né canto né suono,

ma sol contentezza e allegria dono.

Cronaca

I fratelli sacerdoti un po' scombussolati

bisogna compatire,

perché non sapevano niente dei misteriosi fatti.

Ora, per la prima volta che sentono, seri diventano

e han paura di rimanere cattura.

L'altro capo paciero si trova a circondare il Pontefice

intanto che c'è chi gli parla del Divin Artefice.


21‑9‑1973

Un angelo Serafino:

‑Ti porto io dalla parrocchiale, a domicilio, Gesù Eucaristico.

Quanto mi compiaccio di questo servizio,

perché così diffonde la virtù e dà morte al vizio!

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Quanto è sublime questo trattamento

che ha scolpito in sé il giusto trattato,

di pace il diario e il binario!

Dalla parrocchia all'ospizio.

Sia ringraziato e amato Gesù Cristo,

anche la Madre sua che presidia.

Si suoni a squilli festosi la campana santa

nella suprema vincita della Sacerdote Immacolata.

Con dolce suono a sette voci dei confratelli

vien suonato e cantato il Te Deum...,
così chiudiamo e apriamo la funzione

insiem coll'Eterno Sacerdote.


22‑9‑1973

L'angelo bianco paciero

( e quello della fedel socialità eucaristica

ha in mano un cero acceso)

portante Gesù Eucaristico, dice:

‑Vuoi ricevere il Dator d'ogni bene

sotto le specie eucaristiche,

Colui che tutto ha creato

e che ama gli uomini d'infinito amore?-.

E nell'offrire:

‑Gesù Eucaristico sia lo splendore

specie di questa giornata in cui l'Immacolata Sacerdote

dona in abbondanza suffragi

a spegnere la fiamma purificatrice-.

E quello che porta la torcia insegna questo di dire:

‑Diciamo insieme: Infinito Amore,

questo Pane offerto, consacrato, pegno di vita eterna,

che contiene, o Gesù Ritornato, il tuo sangue glorificato,

fa' che abbiamo ad amare sempre più.

Che abbiamo ad invitare anche altri

e attirare nell'ospizio i preparati tuoi rappresentanti.

E Te, Sacerdote Madre Vergine,

che hai in possesso l'infinita misericordia da dispensare,

con tutto il cuore ti stiam ringraziare.

Spalanca il tuo Cuor materno a favore di noi e di tutti

e mostra della Redenzione a tutto il mondo i frutti.

Noi vogliamo amare Te e Gesù per tutti.

Cronaca

Il Purgo gode della calata mondiale,

ha profitto continuamente dal Ritorno del Figlio di Dio

e pregano per terra d'esilio, perché il ministro

diventi gemello del suo Maestro Divino.

23‑9‑1973

Dopo la messa di precetto in chiesa, nel tempio ove era

apparsa nel 1390 ecc. la Madonna nell'orto.

Nel canto misterioso della Salve Regina 

dei Gabrielli, con il capo, 

 offriva Gesù Eucarestia, con l’imprimatur:

"Che sia conosciuto che parla l'Eterno Sacerdote

che ha la Personalità divina".

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Fa', o immenso Donatore, che sia conosciuto

che per infinito amor sei venuto,

che di Te Stesso stai cibare le turbe,

che dai la tua Parola viva di vita,

perché sia elevata la grande nave mariana

che è diventata una cosa sola colla simbolica barca 

di Pietro, perché la Sacerdote Madre

ha consegnato al Pontefice del comando lo scettro.

Gesù buono, vero Dio e vero Uomo, nostro Salvatore,

ti ringraziamo che ci hai regalato di nuovo

la tua Madre Vergine e Sacerdote.

E in contraccambio insegno:

“Ti promettiamo: vivremo nell'umiltà, nella verità,

nella coerenza alla bontà

per farti onorare ed amare

da tutti quelli che ci staran avvicinare”.

Chiudo col canto e suono dell'Ave Maria,

perché ovunque il Regno di Cristo esteso sia.

Cronaca

Sboccia di verità un torrente:

lo mostrano ad Alceste

e domandano se Cristo è contento.

Gesù corrisponderà

e un mare questo torrente diventerà.

Chi rifiutare ancor vorrà?


24‑9‑1973

Una schiera di angeli pacieri

nel presentarsi nell'ospizio ingrandito

dicono: ‑Fate bene, buoni fratelli!-.

Queste parole rimangono stampate nel pavimento,

perché è della concordia il raggiungimento.

E, nell'offrire Gesù in Sacramento, il capo:

‑Come nutrimento questo pane consacrato, come viatico

per passare dalla solitudine insiem coi bianchi agnelli

che manderanno e arriveranno a Bienno.

Il Divin Pastore li chiama, lor la chiamata sentono

e che voi li accogliate con giubilo pretendono.

E quello del Mistero, di ugual compagine dei pacieri:

‑Canto e suono io ad aprir la strada e a far onore

al Maestro Divino e alla Madre di Dio,

perché l'Eterno Padre pretende questo incontro,

se lo Spirito Santo deve illuminare

la Chiesa docente e poi il mondo-.

E così intona col flauto e ad alta voce:

‑Rema, o Madonna della Mercede,

e, coi vigili pescatori, degli altri sta' pescare

finché la barca si sta allungare ed allargare

e di pescatori empire, e tutti i popoli 

a desiderare e voler dentro venire.

Ritornello

Rema, o dolce Pilota, nel mare della vita,

che sei sorretta dal Figlio colla Personalità divina.

Cronaca 

Davvero si pesca e miracolosa questa diventa,

così da smorzar l'Etna,

perché la Madonna sui popoli la divina misericordia versa.

Così premiati ed eredi rimangono i primi arrivati.


25‑9‑1973

Settantadue angeli Gabrieli;

in mezzo il capo che offre Gesù Sacramentato.

Quello della fedel socialità eucaristica

dice lui Amen al posto di Alceste.

E gli altri che circondavano: ‑Ti abbiam catturato:

ordine del Cuor della Madre Immacolato.

Una cattura nell'altezza

per mostrare quanto vale la virtù pura.

Vero ossigeno per ogni bruttura

che si deve lavare.

Vera aria primaverile

per chi la vetta verginea vuol salire.

Vero puro amore che si deve portare al Creatore

per salvare la generazione.

Ognuno nel proprio stato deve dare il contributo

perché ad insegnare apposta Gesù è venuto.

Che ha fatto questa "retorica" è quello addetto al Mistero;

non è esclusa neanche la Valcamonica.

Poi cantano tutti assieme: “Ausiliatrice, Vergine bella …”.

Poi la cronaca

Le cose vanno avanti e si stan schiarire passo passo

per non che il clero venga spaventato,

ma perché abbia a capire che per amor Cristo è tornato.

Per far grandi i suoi rappresentanti

il Maestro Divino fa scuola

in mezzo alla virginea aiuola.

Voi che circondate,

che lo amate, Gesù, date le prove.


26‑9‑1973

L'angelo Sacario:

‑Invitato sono dalla Madre di Dio

a portare a te Gesù Eucaristico.

Fu consacrata da Cristo Stesso all'Apidario

per decoro alla Chiesa Sposa

e per rianimare ogni segno sacerdotale,

portandolo alla primiera giovinezza

in cui mai s'invecchia né mai s'invecchierà,

perché il Maestro Divino sempre il suo aiuto darà.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Nostro Legislatore, da' luce ai ciechi,

da’ la favella a chi è muto,

fa' sentire a chi non vuol sentire.

O dolce Giudice, sveglia i dormienti, specie quelli

che apposta chiudono gli occhi per non voler sentire,

perché sol per amor Tu sei stato venire.

Sii Tu Eucaristico la luce del mondo,

sia la Madre tua, col suo clero, l'aiuto

al mondo decaduto

e il chiaro della Stella Cometa fa' vedere,

perché fu miracolosa la pesca che ha fatto

la Madonna della mercede.

Cronaca

Il faro mariano abbaglia il mondo

perché l'alto clero è pronto.


27‑9‑1973

Il bacino d'unzione e, sopra, la croce greca tutta in fiamma

con al centro l’ostia consacrata.

E l'Eterno Sacerdote, offrendo:

‑Dono a te Me Eucaristico

perché sia visto da chi mi sta rappresentare

che son venuto per compire il mio ciclo

e per far ancor atto il ministro-.

A questo, la croce greca si curva sopra il bacino

e il Maestro invita a leggere le parole che ci son scolpite:

"Morte al proprio io,

annullamento della concupiscenza,

dei beni caduchi far senza.

Vivere, vivete sempre alla mia presenza.

Col sacrificio e colla preghiera, con questa dote,

sosterrete chi mi rappresenta

per il ben fare e il ben operare.

A questo il Divin Maestro vi sta richiamare".

E il Canadese addetto al Mistero:

‑Ci prostriamo davanti a Te,

e adesso voglio dar lode alla Madre tua, Cristo Re.

Rema nel mare della vita, o Dolce Pilota,

la tua barchetta non sprofonda,

ma è alla barca di Pietro di sponda.

Non può sprofondare, ma quella di Pietro verrà avvolta,

nella sua rottura, dall'arco trionfale.

Cara santa nostra Madre,

stacci tutti aiutare, sorreggere e reggere.

Abbi pietà dei persecutori della Chiesa,

e sappi ai tuoi in difesa;

abbi misericordia e compassione per chi ti prega.

Cronaca

La luce si fa alta

e la nave mariana da terra si stacca:

sicura vincita della Sacerdote Immacolata.


29‑9‑1973

Scena

Una grande nube argentea

con lume di luce settiformale

con in mezzo la corte celestiale.

Il Michele leva all'Eterno Sacerdote il manto regale

e al Raffaele lo sta consegnare;

il Gabriele tiene la patena

intanto che il Redentore Ritornato offre e dice:

‑Mi contento d'essere da te, da voi amato,

e così ti dono Me Sacramentato-.

A questo, l'angelo della verginità

insegna e dice:-Quanto sei buono,

radunando tutto il bene che ti vogliono,

applicandolo a una sola persona!

E così l'infinita misericordia al mondo si dona.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Quello che dico è quello che ho interpretato;

non mi sbaglio e non mi sono mai sbagliato.

Senza nessun limite e nessuna guerra

l'infinita misericordia è stata sopra l'odio,

e l'ira di Dio la Sacerdote Madre Vergine Maria

l'ha tramutata in un grande regalo

col calare, Lei, al colle dell'Apidario.

Vero diario mariano, oggi che è sabato,

a pro della Chiesa militante e purgante,

perché la lode più grande che arriva a Dio

è dalla Chiesa trionfante e cantante.

Noi canteremo le lodi a Maria,

così la sua prole darà lode alla SS. Trinità

e si incomincerà a capire

che bisognerà fare un sol ovile sotto un sol Pastore,

perché la Madre di Dio è Sacerdote.

Cronaca 

Quest'anno l'uva è maturata.

E' segno che è scoperta la mondial calata.

30‑9‑1973

Gli angeli pacieri prostrati a terra

con i due capi di ugual compagine:

‑Con giubilo portiamo a te Gesù Eucaristico

consacrato da Cristo e dal ministro,

perché vediamo pronti i luminari della Chiesa,

dal Redentor fondata,

pronti all'incontro con Gesù Ritornato.

Ecco perché, Eucaristico, una nuova vitalità ha regalato.

Sia adorato, ringraziato ed amato il nostro Salvatore.

Ed il Sacario: ‑Quanto gioisco e faccio gioire

a star accanto a Te, Eterno Sacerdote, quando stai istruire!

Onore stiamo dare alla SS. Trinità

per ogni favore che Lei dà,

specie perché è calata all'Apidario

adombrata la Sacerdote Immacolata.

Sia un amor continuato e offerto

insiem colla Chiesa cantante,

perché appartenete a questa voi e i rappresentanti di Cristo,

con tutti i vergini uniti e sparsi-.

Termina: ‑Ave Maria, piena di grazia.

Cronaca

La nave mariana nel salire allarga la vela

e vengono rallegrati tutti quelli che pregan e speran.

